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CAVERI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Cappugi e Degli Occhi .

(I congedi sono concessi) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di staman e
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla XII Commissione (Industria) :
Bozzi : « Nuove norme sulla facoltà di rap-

presentanza dei commercianti ambulanti tito-
lari di licenza » (114), con modificazioni;

Erogazione di contributi alla Mostra-
mercato dell'artigianato in Firenze ed all'Isti-
tuto veneto per il lavoro in Venezia » (362) ,
(Oi? modificazioni;
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dalla XIII Commissione (Lavoro) :

« Disposizioni in materia di assegni fami-
liari e di integrazione guadagni » (375), con
modificazioni;

Provvidenze a favore del personale licen-
ziato da aziende siderurgiche e dalla societ à
carbonifera sarda » (396) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

MAllONI ed altri : « Norme sulla disciplina
del commercio ambulante » (563) ;

MICELI ed altri : « Modificazioni ed inte-
grazioni al regio decreto-legge 18 giugno 1936 ,
n . 1338, convertito, con modificazioni, nell a
legge 14 gennaio 1937, n . 402, contenente
provvedimenti per agevolare e diffondere la
coltivazione del pioppo e di altre specie ar-
boree nelle pertinenze idrauliche demanial i
(564) ;

COLITTO : « Norme integrative delle dispo-
sizioni transitorie contenute nei decreti del
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,
n. 4 e 10 gennaio 1957, n. 3, per l'avanza-
mento in soprannumero di impiegati ex com-
battenti, invalidi di guerra, vedove di guerr a
non rimaritate e orfani di guerra, idonei al -
l'esame colloquio » (565) ;

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : Estensione
del beneficio della 13a mensilità al personal e
insegnante delle scuole popolari e delle scuol e
per militari e per carcerati » (566) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che il pre-
scritto numero di componenti la I Commis-
sione permanente (Affari costituzionali), nell a
seduta odierna, in sede legislativa, ha chiesto ,
a norma del penultimo comma dell'articolo 4 0
del regolamento, la rimessione all'Assemble a
del disegno di legge : « Modifiche all'ordina-
mento del Consiglio di giustizia amministra-
tiva per la regione siciliana » (253) .

Il disegno di legge, pertanto, resta asse-
gnato alla stessa Commissione in sede refe-
rente .

Nella riunione di stamane della V Com-
missione permanente (Bilancio e partecipa -

zioni statali), in sede legislativa, il prescritto
numero dei componenti l'Assemblea ha chie-
sto, a norma del penultimo comma dell'arti-
colo 40 del regolamento, la rimessione in As-
semblea del disegno di legge : « Costituzion e
del patrimonio progetti » (209) .

Il disegno di legge, pertanto, resta asse-
gnato alla stessa Commissione in sede refe-
rente .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Spadazzi ha presentato le dimissioni da l
gruppo parlamentare del partito monarchic o
popolare ed è passato a far parte, a sua richie-
sta, del gruppo del partito liberale italiano .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa dei deputat i
Michelini, Sponziello, Delfino, Grilli Antonio ,
Manco, ServelIo, Roberti, Angioy ed
Almirante :

« Istituzione di un ente nazionale di previ-
denza ed assistenza madri » (76) .

SPONZIELLO. Chiedo di svolgerla io .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SPONZZIELLO. Questa proposta di legg e

fu dal nostro gruppo presentata anche nell a
passata legislatura, senonché l'esame iniziato
dalla competente Commissione con un cert o
ritardo, la complessità della materia, la fine
della legislatura fecero sì che la proposta
non diventasse legge. Il nostro gruppo l'h a
ripresentata quasi integralmente uguale . Sia-
mo confortati nel farlo anche dalla considera-
zione che uguali iniziative partirono e parton o
da altri settori politici e che l'annuncio d i
questa proposta ha suscitato l'interesse sia
della stampa sia dei vari convegni che son o
stati tenuti sull'argomento .

Nella proposta di legge non abbiamo vo-
luto limitare i benefici soltanto alle madri ,
ma, facendo riferimento alle casalinghe, ab-
biamo voluto comprendere nell'assistenza
anche quella vastissima schiera di nubili ch e
si sono sacrificate, spesso con la rinuncia
anche all'unica gioia Che ha la donna, quella
del matrimonio, per il benessere delle famigli e
in cui mancava la madre .

La proposta è divisa sostanzialmente in tre
parti : nella prima abbiamo esaminato il fun-
zionamento e Ia gestione dell'ente progettato ,
nella seconda gli oneri e le categorie che li do-
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vrebbero sopportare, nella terza, succinta-
mente, i vantaggi per le casalinghe .

Per quanto riguarda la prima parte, moss i
da un criterio di economia, abbiamo respinto
i suggerimenti, pur apprezzabili, di agganciare
l'ente ad istituti anche cospicui esistenti ,
quali l ' Istituto della previdenza sociale, l'isti-
tuto nazionale delle assicurazioni, e abbiam o
ritenuto che per contenere le spese di gestione
basti istituire nella capitale un ufficio cen-
trale e che tutto il lavoro alla periferia poss a
essere svolto presso i comuni dalle assistent i
sociali dell'Opera nazionale maternità ed
infanzia, le quali potranno tenere aggiornato
l'elenco delle casalinghe beneficiarie di quest a
pensione .

Quanto agli oneri ed alle categorie che do-
vranno sopportarli, da calcoli fatti con criter i
prudenziali, ma sulla scorta di elementi sta-
tistici, le donne che verrebbero a benefi-
ciare della pensione ammonterebbero ad 8
milioni 50 mila circa . Bisogna tener conto ch e
almeno un milione di queste casalinghe do-
vrebbero essere assistite senza la contropar-
tita di alcun esborso personale . L'onere
complessivo sarebbe pertanto non inferior e
ai 52 miliardi e 500 milioni .

La nostra preoccupazione, per non rima -
nere nel campo della utopia, era di non adde-
bitare questa somma in tutto o prevalente -
mente allo Stato, perché se vogliamo partire
da questo concetto, è chiaro che la proposta d i
legge finirà per fermarsi presso la Commis-
sione finanze e tesoro . Pensiamo infatti che ,
in questo momento specialmente, lo Stato
non sia in condizioni di affrontare tale spesa .
Noi ci siamo ispirati invece ad un altro con-
cetto, a quello cioè di addossare allo Stato
una spesa veramente modesta, irrisoria, direi ,
in rapporto alla quantità di denaro che oc-
corre: e precisamente la spesa della mess a
in moto di questo ente che deve pur funzio-
nare. E siccome non condividiamo l'opinion e
che si debbano stabilire le contribuzioni vo-
lontarie, perché non riteniamo che le casa-
linghe si iscrivano volontariamente, siam o
del parere che si debba rendere obbligatori a
l'iscrizione . Una volta sancita tale obbliga-
torietà, sia con il concorso delle casalinghe –
ad eccezione di quel milione sugli 8 che dovrà
essere assistito a totale carico dell'ente – si a
anche con la contribuzione proporzional-
mente alle proprie possibilità (e le cifre son o
veramente esigue) di vari lavoratori, rite-
niamo si possa costituire quel fondo necessa-
rio per far funzionare questo ente .

Nella terza parte della proposta di legge ,
infine, abbiamo posto in evidenza come le

casalinghe non solo verrebbero a beneficiare
di una pensione che inizialmente oscillerebb e
tra le 10 e le 22 mila lire mensili, second o
nostri calcoli molto prudenziali, ma anch e
della estensione gratuita a loro favore d i
tutte le provvidenze attuate dall'Opera na-
zionale maternità ed infanzia, dati'« Inail » ,
dati'« Inam », ecc .

So che altre proposte simili sono state
presentate e saranno illustrate oggi stess o
da parte dell'onorevole Macrelli e dal settor e
comunista . Lungi da me il pensiero che la
nostra proposta sia la più ortodossa, la mi-
gliore e la più concreta. Noi ci siamo sforzat i
di portare un contributo serio, e pensiamo
che non possa essere respinto il nostro con-
cetto che non si debba addossare allo Stato
un onere pesante, perché quanto meno ad-
dosseremo allo Stato, tanto più facilmente
vedremo tradotta in legge questa proposta ,
la quale per fortuna non parte solo dal nostro
settore ma anche da altri settori della Camera .

Comunque, un contributo abbiamo cre-
duto di portare noi; altri contributi certo ap-
prezzabili verranno da altri settori: l'esame
delle varie proposte di legge potrà forse por -
tare alla formazione di un testo unico d a
sottoporre alle Commissioni competenti, in
modo che nel corso di questa legislatura l e
casalinghe possano finalmente ottenere quant o
è nelle loro aspirazioni .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ZACCAGNINI, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Il Governo ,
con le consuete riserve, nulla oppone all a
presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Michelini .

(È approvata) .

La seconda proposta di legge , è quella d i
iniziativa dei deputati Macrelli, Camangi ,
De Vita, La Malfa, Pacciardi e Reale Oronzo :

« Pensione alle donne casalinghe » (263) .

L'onorevole Macrelli ha facoltà di svol-
gerla .

MACRELLI . Già nella scorsa legislatura
ho presentato e svolto una proposta di legge
per la pensione alle donne casalinghe, l a
quale portava il n . 1709 e fu annunziata nell a
tornata del 13 luglio 1955 .

Oggi noi riproponiamo lo stesso problema ,
che è di natura squisitamente morale e so-
ciale e trova il suo fondamento, dal punt o
di vista giuridico e costituzionale, negli arti-
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coli 37 e 38 della nostra Costituzione . Noi
cerchiamo di dare al problema una soluzione
mutualistica, mentre le altre concorrent i
iniziative legislative si fermano alla sicurezz a
sociale. Sono criteri diversi, che potrann o
trovare però (me lo auguro) un punto di co-
mune convergenza .

Per noi la mutualità deve essere esclusi-
vamente volontaria, non costretta attravers o
norme precise di legge . Vi sono ragioni d i
ordine morale ed anche, particolarmente, di
ordine economico-finanziario, che non è pos-
sibile ignorare . E badate: appunto perché
volontaria, la nostra mutualità si distingu e
da quella, per esempio, dei coltivatori diretti ,
attuata con legge 22 novembre 1954, n . 1137 ,
e da quella degli artigiani, di cui alla legg e
29 dicembre 1956, n . 1533 .

Quali sono i vantaggi della mutualità
volontaria ? Ne ho esposto i motivi nella
rapida e breve relazione scritta che accom-
pagna la proposta di legge: riduzione della
spesa, appunto perché volontaria e, quindi ,
limitata ; gestione democratica; azione d i
patronato .

A me preme di mettere in evidenza che ,
ancor prima che io presentassi la proposta d i
legge nella passata legislatura, si era costi-
tuita qui in Roma una mutua volontaria per
eccellenza . Furono venticinque donne a fon -
dare la mutua; ora sono migliaia e migliaia ,
sparse un po' in ogni parte d'Italia . È tutta-
via naturale che non si può, attraverso i con -
tributi volontari delle iscritte, coprire tutte
le spese per le pensioni, i sussidi, i ricoveri i n
ospedale in caso di malattia o di parto . Ecco
perché chiediamo l'integrazione da parte dell o
Stato, delle province e dei comuni . E, per
quanto riguarda la copertura finanziaria d i
cui all'articolo 81 della Costituzione, sugge-
riamo i mezzi appunto nell'articolo 15 dell a
nostra proposta di legge .

Si dice che le nostre donne casalinghe rag-
giungano il numero di dieci milioni . Sul pro-
blema l'opinione pubblica si è ormai agitata ,
ne hanno a lungo trattato la stampa, la
radio, la televisione. Noi ci auguriamo ch e
la Camera vorrà prendere oggi in considera-
zione la nostra proposta di legge e renderne
domani efficienti i principi ispiratori, che ,
come già ho detto, rientrano nei principi
sociali della Costituzione della Repubblica .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ZACCAGNINI, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Il Governo ,
con le consuete riserve, nulla oppone alla
presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Macrelli .

(È approvata) .

La terza proposta di legge è quella d i
iniziativa dei deputati Iotti Leonilde, D e
Lauro Matera Anna, Cinciari Rodano Maria
Lisa, Viviani Luciana e Rossi Maria Madda-
lena :

« Norme per l'estensione dell'assicurazione
obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia e su-
perstiti alle donne casalinghe » (99) .

Poiché le onorevoli presentatrici non son o
presenti, lo svolgimento di questa proposta
di legge è rinviato ad altra seduta .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirn e
la sede .

Discussione del disegno di legge: Conversion e
in legge del decreto-legge 24 settembre 1958,
n. 919, concernente l'istituzione di uno spe-
ciale diritto erariale sui veicoli a motore
azionati con gas di petrolio liquefatti . (326) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 24 settembre
1958, n . 919, concernente l'istituzione d i
uno speciale diritto erariale sui veicoli a
motore azionati con gas di petrolio lique-
fatti .

Come la Camera ricorda, la Commis-
sione è stata autorizzata a riferire oral-
mente. Il relatore per la maggioranza ono-
revole Cossiga ha facoltà di parlare e d i
svolgere la sua relazione .

COSSIGA, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente . onorevoli colleghi, il prov-
vedimento sottoposto all ' esame di questa
Assemblea concerne l'istituzione di uno spe-
ciale diritto erariale sui veicoli a motor e
azionati con gas di petrolio liquefatti, isti-
tuzione avvenuta con il decreto 4 settembr e
1958, n . 919, pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale n . 238 del 2 ottobre 1958 e nella stess a
data presentato a questo ramo del Parla -
mento per la sua conversione in legge ai
sensi dell'articolo 77 della Costituzione . Il
disegno di legge relativo è stato assegnat o
in sede referente alla VI Commissione per-
manente (finanze e tesoro) e su di esso è
stato provocato il parere delle Commission i
X (trasporti) e XII (industria) .
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La X Commissione ha dato parere fa-
vorevole alla conversione in legge di dett o
decreto-legge, formulando alcune osserva-
zioni in ordine alla gradualità, dell ' imposi-
zione per i veicoli già trasformati .

La X Commissione ha altresì segnalato
che da alcuni suoi membri è stata sollevat a
eccezione di incostituzionalità contro il de-
creto-legge in esame per difetto dei requisit i
di urgenza e necessità previsti dall'articol o
77 della Costituzione .

La XII Commissione dell ' industria ha
espresso parere favorevole, condizionatamen-
te alla introduzione di una serie di modi -
fiche riguardanti sia la forma del tributo ,
sia le modalità di pagamento, sia l'obbligo
di adozione di serbatoi inamovibili, previst o
dall'articolo 9 del disegno di legge .

La VI Commissione permanente, su cu i
mandato ho l'onore di riferire alla Camera ,
dopo lunga- discussione e dopo aver respinto
a maggioranza un emendamento sostitutiv o
dell'articolo unico – con cui si negava espli-
citamente la conversione in legge del de-
creto-legge – ha approvato il disegno d i
legge stesso con gli emendamenti che i l
relatore illustrerà più innanzi .

I motivi che sono alla base del prov-
vedimento in esame, i fini cioè che il decreto -
legge, la cui conversione viene richiesta alla
Camera, si propone, sono illustrati breve -
mente nella relazione del Governo che ac-
compagna il disegno di legge relativo . Essi
sono essenzialmente di due ordini : motiv i
di ordine fiscale e finanziario e motivi d i
ordine economico generale .

Fra i motivi di ordine fiscale vi è i n
prima linea la necessità di ottenere una
perequazione fiscale fra il gas di petrolio
liquefatto e la benzina : il primo sì presenta
come sostituto dell'altra, danneggiandola gra-
vemente a causa del diverso trattament o
fiscale. Su questo piano, infatti non ri-
tengo che si possa negare che vi sia
attualmente patente violazione di un prin-
cipio fondamentale per ogni ordinamen-
to tributario moderno in materie di energie ,
del principio per cui valori energetici ugual i
devono essere tassati ugualmente, e, se no n
uguali, devono essere tassati proporzional-
mente .

Che una grave sperequazione in questo
campo vi sia, cioè nel campo dei gas di pe-
trolio liquefatti usati come carburante, non
credo che si possa porre in dubbio, qualora
si vogliano prendere in esame alcune cifr e
che ho l'onore di sottoporre all'attenzion e
della Camera .

Gli oneri fiscali che gravano sulla benzina
sono a tonnellata di lire 144.881 e precisa-
mente: 112 mila di imposta di fabbricazione ,
17.880 per sovrimposta addizionale, non te-
nendo conto deIIa riduzione di sette lire a l
litro, cioè dieci lire al chilo, introdotta con
recente decreto-legge, e 15 .081 lire per I . G. E . ,
per un totale, appunto, di lire 144 .881 .

Gli oneri fiscali indicati sono a fronte d i
un prezzo di mercato della benzina per auto -
trazione di 151 mila lire, calcolata al nett o
di tributi, e ad un prezzo di vendita di 195
lire al chilo .

Gli oneri gravanti, invece, sui gas di
petrolio liquefatti, sia quelli destinati ad us i
domestici, sia quelli destinati per l'autotra-
zione – in quanto nessuna differenziazione vi è
nè vi può essere – sono, sempre per tonnellat a
di prodotto, i seguenti : imposta di fabbrica-
zione lire 20 mila a tonnellata, I . G. E. 1 0
mila, per un totale di 30 mila lire la tonnel-
lata, a fronte di un prezzo di mercato di lire
81 mila la tonnellata e un prezzo di vendit a
per gas di petrolio liquefatti per trazione d i
lire 110 mila la tonnellata .

Vi è quindi tra gas di petrolio liquefatto
e benzina la seguente sperequazione in pi ù
a danno di quest'ultimo prodotto : 92 mila
lire a tonnellata per quanto riguarda l'impo-
sta di fabbricazione; 17 mila e 800 lire per
quanto riguarda la sovrimposta addizionale ,
5 mila 81 lire per quanto riguarda l' I . G. E.
Per un totale, quindi, di lire 114 .881 a ton-
nellata .

Ciò significa che vi è un'incidenza del -
l'onere fiscale sul prezzo del 73 per cento
per quanto riguarda la benzina e del 27 pe r
cento circa per quanto si riferisce ai gas d i
petrolio liquefatti, con una differenza, come s i
può rilevare , del 46 per cento a danno delt a
benzina .

Se si considera che il rendimento tra gas d i
petrolio liquefatto e benzina è calcolabil e
secondo un rapporto di 1 a 1,16, risulta che
il gas di petrolio liquefatto ha un benefici o
fiscale per tonnellata di ben 139 mila lire .

Ciò dato, non si sa quale giustificazion e
si potrebbe portare a questa violazione de l
principio di eguaglianza tributaria, princi-
pio che deve costituire il pilastro fondamen-
tale di un ordinamento tributario moderno
specie in un campo così delicato quale è
quello delle fonti di energia .

Da molte parti in verità sono state sollevat e
obiezioni, più o meno interessate, a favore d i
questa sperequazione e molte lacrime son o
state versate a sostegno del privilegio goduto
fino ad ora dalle utenze dei gas di petrolio
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liquefatti per uso di trazione . che risultano col -
pite da questo provvedimento . Mi permetto
però di attirare preliminarmente l'atten-
zione degli onorevoli colleghi sul fatto ch e
quando nel complesso di un sistema tribu-
tario si determina una certa sperequazion e
a favore di un dato settore, inevitabilmente ,
e logicamente direi, si determina contempora-
neamente un danno a carico di altri settori .

Di fronte a tale situazione di fatto è ovvi o
che una violazione così macroscopica de l
principio fondamentale di perequazione fiscal e
non poteva non determinare gravi conse-
guenze sul piano strettamente finanziario, a i
danni dell'erario .

Ed ancor più queste conseguenze si riper-
cuoteranno nel futuro, ove il provvediment o
oggi al nostro esame, per avventura, non do-
vesse essere approvato .

Il danno sofferto attualmente dal tesoro
dello Stato può essere calcolato con sufficient e
approssimazione, tenendo presente alcuni dati
certi e altri dati da calcolare, con una trascu-
rabile approssimazione, e cioè praticamente ,
non meno certi .

Secondo dati non ufficiali forniti dal Mi-
nistero dei trasporti viene calcolato in 40
mila il numero dei veicoli a trazione a ga s
di petrolio liquefatti circolanti attualmente i n
Italia . Compensando il numero delle macchin e
di cilindrata maggiore con quello di macchin e
di cilindrata minore, si può prendere come
tipo medio di macchina circolante la mac-
china 1100 Fiat (14 cavalli vapore fiscali) ,
con una percorrenza media di 20 mila chi-
lometri all'anno, e cioè di circa 1 .600 chilo -
metri al mese. Il consumo medio per macchina
sulla base di questa cilindrata con una per-
correnza media, come ho detto, di 20 mil a
chilometri all'anno, secondo le tabelle «Cuna »
(8 litri di benzina per ogni tenti chilometri )
è di circa 1.050 chilogrammi di gas di pe-
trolio liquefatti all'anno . La perdita subit a
dallo Stato per il mancato uso della benzina ,
per conseguenza dell'uso del gas di petroli o
liquefatto, è di lire 139 per ogni chilogrammo .
Per una percorrenza di 20 mila chilometri
con una vettura di cilindrata di cui abbiamo

_parlato prima, lo Stato subisce quindi, per
ogni macchina, una perdita di circa 146 mil a
lire all'anno. Tenuto conto del numero dell e
vetture circolanti, la perdita complessiva per
lo Stato si può calcolare sui 5 miliardi e 84 0
milioni di lire .

Che se poi volessimo operare il calcol o
non più su una vettura di 1 .100 centimetri
cubici di cilindrata ma su una vettura di
1 .400 centimetri cubici, sempre per una per -

correnza di 20 mila chilometri all'anno, dat o
che il consumo di questo tipo di vettura è
di 1 .660 chilogrammi di gas di petroli o
liquefatti all'anno, la perdita dello Stato ,
rispondente naturalmente al risparmio fi-
scale degli utenti di gas di petrolio liquefatti ,
sarebbe di 230 mila lire annue per macchina ,
e la perdita globale per l'erario dello Stat o
di circa 9 miliardi e 200 milioni .

Anche a voler indicare una cifra mediana ,
che è probabilmente la più veritiera, ope-
rando appunto una media fra i 6 e i '9 mi-
liardi, la perdita dello Stato sarebbe valuta -
bile intorno ai 7 miliardi e mezzo all'anno .

Per la verità questi calcoli, che ho avut o
l'onore di esporre, sono stati fatti prima che
entrasse in vigore il recente decreto-legg e
che riduce di 7 lire al litro il prezzo della ben-
zina. Tenendo conto di quest'ultimo dato, l a
perdita per l'erario si ridurrebbe, nel caso d i
una vettura 1100, a 5 miliardi e 400 milion i
e, nel caso di una vettura 1400 a 8 miliard i
e mezzo. Facendo la media fra queste du e
cifre, si può calcolare una perdita di 6 miliard i
e mezzo-7 miliardi .

La mancata adozione di provvediment i
perequativi in questo settore, onorevoli col-
leghi, non solo consoliderebbe giuridicament e
le perdite per l'erario nelle misure sopra
descritte, ma comporterebbe certo un aumen-
to di esse . Infatti, se fino ad ora si è potut o
sostenere che l'uso dei gas di petrolio lique-
fatti ha permesso il recupero di veicoli ch e
non sarebbero stati utilizzabili con la ben-
zina, e rispetto ai quali non si dovrebbe par -
lare di perdita dell'erario, detto ragiona -
mento non è più sostenibile per il futuro ,
dato che queste vecchie macchine sono state
ormai trasformate. Se poi il timore di future
imposte ha fino ad ora agito da freno alla
estensione delle utenze di gas di petrolio li-
quefatti, un siffatto freno verrebbe elimi-
nato e fortemente diminuito qualora il de-
creto-legge non venisse convertito dalla Ca-
mera .

Ma, oltre a motivi di ordine fiscale e finan-
ziario, vi sono anche ragioni di carattere eco-
nomico a consigliare l'adozione del provve-
dimento in esame, sulle quali la Commission e
si è trovata d'accordo nella sua maggioranz a
e che sono state altresì indicate nella relazione
del Governo .

Come è noto, nel settore della raffinazione
del petrolio greggio, sia nel nostro paes e
come negli altri paesi europei, specialment e
quelli del M . E. C ., vi è una situazione d i
grave pesantezza. Nel 1955, la produzione
di benzina in Italia fu di 2 milioni e 718 mila



Atti Parlamentari

	

- 4109 —

	

Camera dei Deputatà

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1.9 NOVEMBRE 1958

tonnellate, contro un consumo di 1 milione
e 310 mila tonnellate, con una eccedenz a
annua di 1 milione e 408 mila tonnellate .
Nel 1956 la produzione ha raggiunto i 3 mi-
lioni di tonnellate e il consumo 1 milione e
mezzo di tonnellate, con una eccedenza de l
50 per cento della produzione . Nel 1957 la
produzione è stata di 3 milioni e 91 mila ton-
nellate e il consumo di 1 milione e 360 mila
tonnellate, con una eccedenza di 1 milione e
521 mila tonnellate . (Si tenga conto che, per
generale ammissione, gli stabilimenti italian i
di raffinazione lavorano a circa due terzi dell a
loro capacità di lavorazione, perché, su 30
milioni di tonnellate annue di capacità lavo-
rativa, lavorano in effetti soltanto 20 mi-
lioni di tonnellate di petrolio greggio) . Natu-
ralmente si può pensare che la maggior part e
della eccedenza viene destinata alla esporta-
zione e una parte minore affluisce negli stock s
che si stanno accumulando nel nostro com e
negli altri paesi . Per altro le esportazioni son o
in progressiva diminuzione : nel 1957, vi è stat a
una flessione del 14,2 per cento rispetto all e
esportazioni dell'anno precedente .

Né è pensabile un aIIeggerimento della
situazione attraverso una contrazione dell a
produzione della benzina, perché, se è ver o
che l'offerta della benzina nel nostro paes e
supera di molto la domanda della benzin a
stessa, è altrettanto vero che è in forte espan-
sione la domanda dell'olio combustibile ch e
viene prodotto congiuntamente alla benzina .
11 surplus di benzina costituisce, quindi, un
delicato problema per le nostre raffinerie, ch e
non possono ridurre la raffinazione del greggio
per non lavorare a capacità produttiva ridotta
e altresì per poter rispondere alla domanda
ognor crescente di olio combustibile nel no-
stro paese. E di tale grave e pesante situa-
zione del mercato della benzina nel nostr o
paese si è reso conto anche il legislatore, ch e
con la legge 27 giugno 1957, n . 464, ha auto -
rizzato l'impiego della benzina come combu-
stibile . In tale situazione, non vi è dubbio ch e
uno sviluppo dell'utenza dei gas di petroli o
liquefatti per uso di trazione non potrebbe
che agire da aggravante sulla già pesant e
situazione del mercato della benzina . Infatti ,
il gas di petrolio liquefatto può essere pro -
dotto o attraverso il trattamento del greggi o
o per degasolinaggio da gas naturale . Bisogna
tener presente che la lavorazione del greggio
importa la produzione contemporanea di
benzina, gas di petrolio liquefatti, olio com-
bustibile, petrolio lampante, ecc ., in certe
proporzioni che hanno un grado limitato di
elasticità, tale da permettere oltre certi li -

miti la contrazione della produzione di un
determinato prodotto di raffinazione a van-
taggio di un altro prodotto .

Nelle raffinerie europee, nel trattamento
del greggio si ottiene un 20 per cento d i
benzina, un 4 per cento di petrolio lam-
pante, un - 23 per cento di gasolio, un 35
per cento di olio combustibile, un 18 per
cento di perdite ed altro . In Italia, la
raffinazione ha questa composizione : ben-
zina, 16,7 per cento ; petrolio 5 per cento ,
gasolio 20,4 per cento, olio combustibile 44, 2
per cento, gas di petrolio liquefatto 1,6 per
cento, perdite ed altro 12,1 per cento . Nor-
malmente, quindi, si ha che la produzion e
dei gas di petrolio liquefatti per raffinazione
del greggio arriva all'1,5-2 per cento de l
greggio trattato, e cioè rappresenta il 1 0
per cento della produzione di benzina . Ora,
un aumento della produzione dei gas d i
petrolio liquefatti con relativo aumento d i
consumo avrebbe naturalmente come effett o
una diminuzione nella domanda di benzin a
e quindi dovrebbe avere come corrispettivo ,
per non aggravare ulteriormente Ia nostra
situazione in questo campo, una contra-
zione nell ' offerta di benzina sul nostro mer-
cato, e ciò ovviamente, data la non espan-
dibilità della esportazione, si potrebbe otte-
nere solo attraverso una diminuzuone d i
produzione della benzina.

Ora, una diminuzione nella produzione
della benzina significa però diminuzione ne l
trattamento del greggio e cioè : diminuzion e
nella produzione di olio combustibile, proprio
in un periodo in cui il nostro mercato assorbe
quantità sempre crescenti di detto prodotto ;
necessità di ulteriori importazioni ; dimi-
nuzione nella produzione del gas di petro-
lio liquefatto . Quindi, una dilatazione del -
l'utenza dei gas di petrolio liquefatti per
uso trazione, invece che provocare un au -
mento nell'offerta di questo carburante, per
il concorso di determinati fattori (difficoltà
di esportazione, necessità di non abbassar e
oltre un certo limite la produzione dell 'olio
combustibile), avrebbe come effetto una di-
minuzione nella stessa produzione del gas
di petrolio liquefatto .

Ora, di fronte a questa situazione, è
chiaro che un aumento delle utenze dei
gas di petrolio liquefatto per uso autotra-
zione dovrebbe essere sodisfatto, quanto a l
fabbisogno, o con una compressione del con-
sumo di detti gas per uso domestico (con
gravi conseguenze di carattere sociale dato
l 'elevatissimo numero di utenze di carat-
tere domestico esistenti in Italia) o con
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un incremento delle importazioni, il che
avrebbe conseguenze negative sulla nostr a
bilancia commerciale .

Nè si può sperare di realizzare un au -
mento di produzione tale da sodisfare la
maggiore domanda per lo sviluppo dell'im-
piego dei gas di petrolio liquefatti per auto -
trazione, attraverso un incremento di pro-
duzione del gas naturale . Nei paesi europei ,
il gas di petrolio liquefatto prodotto attra-
verso il processo del degasolinaggio del ga s
naturale copre circa il 5-6 per cento della
produzione totale; in Italia (dato che i l
nostro paese è, fra quelli del mercato co-
mune, uno dei più ricchi di gas naturali )
la produzione di gas di petrolio liquefatt o
da gas naturale ammonta a circa il 20 per
cento della produzione totale, ma non è
suscettibile di ulteriore espansione .

Motivi di ordine fiscale, finanziario e d
economico sono quindi alla base della ado-
zione del decreto-legge, e quindi della sua
conversione in legge .

Una delle obiezioni che ad esso è stata
mossa è che il nuovo regime porrebbe un
ostacolo al progresso tecnico, che nel nostr o
caso sarebbe rappresentato dall'uso dei gas
di petrolio liquefatti per l 'autotrazione. Ma
pare a me che di progresso tecnico o econo-
mico in questo campo si possa parlare solo
quando si riesca a produrre a costi inferiori
un carburante avente lo stesso valore ener-
getico della benzina oppure si riesca a pro -
durre, a costo leggermente inferiore, un carbu -
rante dal potere energetico lievemente in-
feriore . Ma né l'una né l'altra ipotesi si verifi-
cano nel caso in questione dato che il gas di pe-
trolio liquefatto non è un carburante migliore
della benzina, e dato che la rilevante differenza
di prezzo trova la sua causa principale non i n
un minore costo di produzione del primo
carburante ma esclusivamente nel diverso
trattamento fiscale, che colpisce severamente
la benzina mentre non incide sostanzialment e
sul prezzo dei gas di petrolio liquefatti .

Il problema da risolvere non era tuttavi a
soltanto quello di trovare una motivazione a l
tributo ma soprattutto quello di dare ad ess o
una conveniente strutturazione tecnica . Una
volta che ci si era posti sulla strada dell a
perequazione fiscale tra il gas di petroli o
liquefatto e la benzina occorreva trovare una
forma di imposizione tributaria che teness e
conto della larga diffusione del gas di petroli o
liquefatto per uso domestico .

Una sodisfacente soluzione di questo pro-
blema - almeno così è apparso alla maggio -

ranza della Commissione - la si è trovata co n
la adozione di uno speciale diritto erarial e
o sovrattassa di circolazione .

Il criterio che doveva guidare il mecca-
nismo del tributo era quello di perequare ,
per quanto possibile, il trattamento fiscal e
della benzina a quello dei gas di petrolio lique-
fatti impiegati per autotrazione. La adozione
di uno strumento tecnicamente idoneo er a
tutt'altro che facile in quanto non si poteva
gravare la misura dell'imposta di fabbrica-
zione, perché in tal caso si sarebbe venuti a
colpire il settore delle utenze domestiche ,
con gravissimo danno dei cittadini e con con-
seguenze negative non necessarie . D'altra
parte difficoltà di carattere tecnico impedi-
scono la discriminazione fra gas di petroli o
liquefatto destinato ad uso domestico e ad
autotrazione, in quanto sembra impossibil e
aggiungere al gas di petrolio liquefatto odo-
ranti o coloranti che possano rendere possi-
bile e agevole una distinzione fra i due pro -
dotti; né sarebbe stato possibile esercitar e
un idoneo controllo sui due tipi di gas dat o
lo stato fisico degli stessi .

Non si poteva neanche accogliere il sug-
gerimento da qualche parte avanzato, e cio è
di far pagare una imposta di consumo attra-
verso un contatore applicato alle colonnine
dei distributori, in quanto questo sistema ,
per essere efficace, avrebbe richiesto la impos-
sibilità di rifornirsi di gas di petrolio lique-
fatto in modo diverso che attingendo ai di-
stributori ; ma sembra che non sia operazion e
tecnicamente molto difficile quella di effet-
tuare travasi da un normale recipiente d i
gas di petrolio liquefatto per uso domestic o
nel serbatoio delle macchine o in bombol e
su di esse impiantate .

La soluzione è stata quindi trovata isti-
tuendo un diritto speciale erariale in forma
fissa forfettaria proporzionata per ogni tip o
di veicolo al consumo presunto e che grava
direttamente sul proprietario del veicol o
stesso ; cioè con l'istituzione di una sovrat-
tassa di circolazione per gli automezzi che
usano il gas di petrolio liquefatto e sono a
tal fine trasformati. La soluzione del pro-
blema sembra anche finanziariamente, d a
un punto di vista tecnico, corretta . Infatt i
ci troviamo di fronte ad una imposta (si a
che la si voglia qualificare come imposta pa-
trimoniale, sia che la si voglia qualificar e
come imposta che grava direttamente su l
consumatore) che incide sul consumatore ,
né più né meno di quanto avviene per l ' im-
posta di fabbricazione, che è una classica im-
posta che per effetto della traslazione viene
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a gravare direttamente sul prezzo fatto da l
produttore al consumatore .

La difficoltà sorge però quando si consi-
dera che, mentre l ' imposta di fabbricazion e
viene traslata e quindi incide sul consumatore
solo al momento del consumo, una imposta
forfettaria fissa di questa natura viene a d
essere sganciata dal momento effettivo eco-
nomico del consumo, e si rende quindi ne-
cessario, per perequarla negli effetti all'im-
posta di fabbricazione, trovare un metodo
tecnico che avvicini, per quanto possibile ,
l ' incidenza di questa imposta al moment o
del consumo . A tal fine si è scelto lo stess o
sistema di pagamento che il legislatore h a
adottato per la tassa di circolazione e si è
permesso il pagamento bimestrale di questa
sovrattassa, in modo da avvicinare per quanto
possibile il pagamento per tributo al mo-
mento del consumo .

Vi era un altro ordine di difficoltà, relativ e
alla commutazione di fina imposta di fab-
bricazione, quindi di una imposta che incid e
proporzionalmente al consumo per effett o
della traslazione, in una tassa fissa . A tal
fine si sono assunte delle ipotesi medie, e
quindi l 'ammontare della tassa è stato gra-
duato in proporzione alla potenza di un
tipo medio di veicolo ed al consumo medi o
presunto in base ad una percorrenza normal e
a quel tipo .

La Commissione ha approvato tutta un a
serie di emendamenti . Alcuni sono di pur a
forma o di completamento del testo . Altro è
il problema delle esenzioni . Quest'ultimo è
stato risolto dal decreto-legge . Gli emenda -
menti approvati in Commissione mirano a
realizzare, per quanto possibile, un certo paral -
lelismo tra le esenzioni o le agevolazioni i n
materia di uso della benzina e le agevolazion i
o esenzioni in materia di uso di gas di petroli o
liquefatti per uso trazione .

L 'emendamento aggiuntivo all'articolo 2 ,
n. 6, con l ' esentare gli autoveicoli fino al 3 1
dicembre 1950, viene incontro a molte ri-
chieste, e rende ormai del tutto infondata la
più forte obiezione fatta al provvedimento ,
cioè che esso colpisce una categoria di utent i
marginali, per Io più proprietari di macchin e
usate (vecchi camions americani Dodge) che
attraverso questo emendamento vengono ad
essere esentati del tutto dal nuovo tributo .

Naturalmente questo emendamento ( e
credo che questo sia stato lo spirito con cu i
la Commissione lo ha approvato e che ha ani-
mato lo stesso presentatore onorevole Ser-
vello) dovrà intendersi nel senso che l'esen-
zione si applica alle macchine già trasformate .

Evidentemente, se così non fosse, si verrebb e
a creare una situazione anormale in ordine
al mercato dei veicoli usati, facendo bene-
ficiare ingiustificatamente ima determinat a
categoria di proprietari (quella cioè dei pro-
prietari di vetture di vecchia costruzione) e
non quelli di utenti del gas di petrolio liquido .

La Commissione, per contribuire alla sem-
plificazione del linguaggio fiscale, ha ritenut o
opportuno modificare la denominazione de l
tributo in soprattassa di circolazione». Pari -
menti la Commissione ha ritenuto di dove r
emendare l'articolo 6 del decreto-legge, ne l
senso che il provento della nuova tassa non
verrà versato indiscriminatamente sul capi-
tolo 72 (imposta di fabbricazione sugli oli
minerali) del titolo 1 dello stato di prevision e
dell'entrata, ma in apposito capitolo da isti-
tuirsi dopo il capitolo 53 (tasse automobili-
stiche) .

Prima di concludere, vi è un altro pro-
blema a cui il relatore ritiene di dover almeno
accennare: quello cioè della illegittimità co-
stituzionale del decreto-legge . E un problema
che ha dato luogo ad una approfondita di-
scussione in sede di Commissione, anche s e
taluni colleghi sia di maggioranza, sia di mi-
noranza, si sono riservati di riproporlo in
aula. A questo proposito, il relatore si per-
mette di sottoporre all'Assemblea le seguent i
osservazioni .

Perché si possa sollevare una eccezione di
incostituzionalità in senso proprio in sed e
parlamentare, non vi è dubbio che essa deb-
ba essere una eccezione di incostituzionalit à
in senso tecnico, cioè una eccezione di inco-
stituzionalità che domani potrebbe essere
sollevata di fronte a un qualunque giudice e
portata davanti alla Corte costituzionale . In
altre parole, non si può far passare come ec-
cezione di incostituzionalità quella che pu ò
essere una eccezione – naturalmente discu-
tibile – sul merito del provvedimento .

Postici quindi su questo terreno pura -
mente tecnico-giuridico, io ho il dovere d i
richiamare preliminarmente l'attenzione del -
l'Assemblea sul fatto che la maggior parte
della dottrina e della giurisprudenza affer-
mano non potersi avere praticamente u n
sindacato sui decreti-legge stessi, sia per
il fatto che, dovendo essere convertiti in
legge entro 60 giorni, sarebbe veramente ipo-
tetica la possibilità di controllo su un vizi o
di costituzionalità di un decreto-legge che ,
come tale, ha una vita così breve ; sia anche
per un altro fatto: i vizi di cui può esser e
affetto un decreto-legge sono vizi ,formali o
sostanziali . Se sono vizi formali, essi, pur senza
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entrare nel merito dell'argomento, verranno
sanati dalla legge di conversione ; se invece
si tratta di vizi di carattere sostanziale, essi
diventeranno senza dubbio vizi della stessa
legge di conversione.

Quindi una eccezione di incostituzionalità
verso un decreto-legge è ipotizzabile con diffi-
coltà in sede pratica, ma è anche ipotizza-
bile con estrema difficoltà in sede purament e
teorica .

Nella fattispecie si tratterebbe di una
eccezione di incostituzionalità per motiv i
formali, cioè per un difetto di quei requisiti
di urgenza e di necessità richiesti dalla Co-
stituzione per l'emanazione dei decreti-legge .

Ora, senza voler affrontare il problem a
della natura della legge di conversione, non
vi è dubbio che la legge, in quanto legge ,
potrebbe sanare di fatto il difetto del requi-
sito dell'urgenza e della necessità, in quanto
non essendovi un limite alla retroattività
della legge, salvo che per le disposizioni d i
carattere penale, la legge potrebbe discipli-
nare in via originaria la materia cui il de-
creto-legge si riferisce e con gli stessi effetti .

Ma anche a voler ritenere possibile u n
sindacato sui vizi del decreto-legge ed anch e
a voler ritenere che la legge di conversion e
non ne operi la sanatoria, non vi è neppure in
questo caso fondamento alla eccezione sol -
levata. I requisiti dell'urgenza e della neces-
sità non sembrano infatti poter investire
questioni di legittimità, ma solo di merito .
La sussistenza dei requisiti dell'urgenza e
della necessità, come la dottrina e la giuri-
sprudenza concordemente, anche precedente -
mente all'entrata in vigore della nuova Costi-
tuzione, hanno insegnato, non sono verifi-
cabili in base ad un obiettivo criterio di na-
tura giuridica, ma sono verificabili esclusi-
vamente in base ad un metro semplicemente
ed esclusivamente di opportunità politica .
Solo il Parlamento, come può censurare i l
comportamento generale del Governo sott o
il profilo politico del merito politico, cos ì
può censurare il comportamento del Go-
verno anche sotto il profilo della emanazion e
dei decreti-legge . Anzi il Governo non sol o
risponde a titolo generale di fronte al Parla-
mento, ma risponde anche in base al titol o
specifico dell 'articolo 77 .

Se noi riconosciamo in questa sede la pos-
sibilità di un sindacato in senso proprio ,
di un sindacato giurisdizionale, dovremm o
ammettere anche la possibilità di un sinda-
cato della Corte costituzionale sulla sussi-
stenza della urgenza e della necessità . Noi apri -
remmo allora alla Corte costituzionale la

porta ad un tipo di interpretazione delle su e
funzioni e della sua competenza che porte-
rebbe ad una modificazione, seppure tacita ,
dell'attuale ordinamento costituzionale . Se
poi si volesse per pura ipotesi ammettere ,
riconoscere la possibilità di un sindacato giu-
risdizionale sulla sussistenza dell'urgenza e
della necessità anche da parte dell'autorità
giudiziaria e, quindi, si volesse ammettere l a
possibilità di una eccezione di incostituziona-
lità in senso proprio anche in questa Assemblea ,
non vi è dubbio, almeno a parere della mag-
gioranza della Commissione e del relator e
che ha l'onore di parlarvi, che nel caso speci-
fico sembra ricorrano gli estremi della ur-
genza e della necessità, sia perché l'imposi-
zione dei tributi anche di questa natura tradi-
zionalmente è sempre stata fatta attraverso
l'emanazione di decreti-legge, sia perché
il prolungarsi dell'esame di un disegno d i
legge che prevedesse la istituzione di quest a
tassa avrebbe avuto certamente delle conse-
guenze negative, per esempio, nel settore
del mercato dei carburanti e in quello de i
veicoli usati .

Quindi, vi sono anche nel merito, a part e
le altre argomentazioni di carattere formale ,
le giustificazioni del decreto-legge e nel cas o
specifico ricorrono fondatamente i motivi
dell'urgenza e della necessità . L'opportunit à
anche sul piano dei principi di far cessare un a
grave situazione di sperequazione fiscale ; la
necessità di evitare che di conseguenza s i
determini un minore gettito erariale per l e
finanze statali, aggravantesi progressivamente ,
l'inopportunità di una artificiale espansione de l
consumo dei gas di petrolio liquidi in relazion e
alla situazione generale del settore petrolifero :
sono questi i motivi ispiratori del provvedi -
mento d'urgenza in esame e questi i motiv i
per cui il relatore, superata come inammissi-
bile ed infondata l'eccezione di incostituzio-
nalità, a nome della maggioranza della sest a
Commissione permanente si onora di proporr e
all'Assemblea l'approvazione del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge 2 4
settembre 1958, n. 919. (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Giovanni Grilli, relatore di mi-
noranza .

GRILLI GIOVANNI, Relatore di mino-
ranza . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
incomincerò da dove ha finito il collega ono-
revole Cossiga, cioè dall'esame della necessità
di un decreto-legge su questa materia . E
vorrei innanzi tutto osservare che il Govern o
sta abusando dell'istituto del decreto-legge :
si è emanato un decreto-legge su questa ma-
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taria, un altro è giunto in discussione que-
sta mattina in Commissione finanze e te -
soro; un terzo decreto-legge riguarda la di-
sciplina dei mercati generali . Il Governo sta
esagerando coi decreti-legge e la Camera non
può non rilevarlo ed apporvisi . Un tal modo
di procedere è pericoloso, specie se, come nel
caso di cui ci stiamo occupando, non vi è
affatto la urgenza richiesta dalla Costitu-
zione per ricorrere al decreto-legge . E che
tale urgenza non vi fosse è dimostrato dal
fatto che venti giorni fa, nell'ultima seduta
che tenne la Camera nel mese di ottobre, i l
ministro delle finanze convenne sul rinvio del
pagamento della tassa al mese di dicembre .
Dov'era quindi il carattere dell'urgenza ?

La realtà è che si vuole mettere il Parla -
mento dinanzi ai fatti compiuti . Mi rincre-
sce elle l'onorevole Fanfani non sia presente
a questa discussione ; ma sono costretto a
rivolgermi a lui, anche se assente, perché de l
decreto-legge egli è il primo firmatario . Si
tratta di un metodo che rientra nella politica
dell'onorevole Fanfani, nella politica de l
« tirare diritto », dell'andare per le spicce,
di mettere il Parlamento dinanzi al fatto
compiuto .

Ed ecco che, in rapporto con tale politica ,
ci troviamo di fronte a un decreto-legge che
ha suscitato obiezioni incontenibili in tutto i l
paese e l'opposizione di molti settori del Par-
lamento e che sta sconvolgendo tutto u n
settore, sia pure modesto, della nostra eco-
nomia. Si può quindi parlare, per lo meno, di
una misura avventata . Nulla impediva di -
fatti all'onorevole Fanfani e agli altri mini-
stri firmatari del decreto-legge di presentare
un normale disegno di legge, di fargli seguir e
il normale iter legislativo e quindi di avere
una buona legge, debitamente meditata e di-
scussa dal Parlamento .

Ma quali sono le ragioni che hanno ispi-
rato il decreto-legge ? E perché si è ricors i
al decreto-legge ? Ce lo ha detto l'onorevol e
relatore di maggioranza . Innanzi tutto si è
detto essere necessario intervenire per no n
turbare il mercato di consumo della benzina ,
minacciato, come ha affermato poco fa l'ono-
revole Cossiga, dall'aumento delI'impiego d i
gas liquefatti per uso autotrazione ; poi, s i
è aggiunto, si è inteso difendere il fisco, per-
cettore degli alti gravami imposti ai consu-
matori di benzina, e infine tutelare la nor-
male attività delle raffinerie di petrolio .
L'onorevole Cossiga si è poi richiamato co n
particolare ardore alla perequazione tribu-
taria. Ma egli mi permetta di dire subito a
questo ultimo proposito che ha spezzato una

lancia per una cattiva causa, come breve -
mente tenterò poi di dimostrare . L'onorevole
Cossiga ha affermato che non è ammissibil e
che prodotti affini destinati a consumi affin i
siano soggetti a tributi differenziati . Del
resto, stando alla relazione che accompagn a
il decreto-legge, è questa una delle caus e
che hanno mosso il Governo a prendere i l
provvedimento.

In realtà il gas liquefatto è un sottopro-
dotto del petrolio che fino a non molti ann i
fa andava disperso . Poi si cominciò a uti-
lizzarlo per usi domestici e in seguito pe r
l'autotrazione. Va detto che, in proposito ,
vi furono incoraggiamenti da parte del Go-
verno con relative circolari del Ministero de i
trasporti e di altri ministeri . Una di quest e
è tirata in ballo dagli utenti del gas lique-
fatto, i quali – a quanto riferiscono i gior-
nali – stanno addirittura portando dinanz i
ai tribunali i ministri che hanno emesso que-
sto decreto-legge, i cui predecessori erano
intervenirti a varie riprese per incoraggiare i l
consumo del gas liquido per uso trazione .

F stato d'altronde, a seguito di quest i
incoraggiamenti, che sono nati i consumatori
di gas liquefatti di petrolio ; sono costoro
trasportatori che utilizzano vecchie macchi -
ne per il trasporto di prodotti poveri; pic-
coli viaggiatori di commercio che svolgon o
in molti casi attività marginali (non cert o
i rappresentanti della Fiat o della Pirelli ,
ma i viaggiatori di piccole aziende che sbar-
cano il lunario avvalendosi di tutti i mezz i
che consentono loro economia di spese) ;
commercianti ambulanti che si spostano da
un mercato ad un altro; medici ed avvocat i
giovani, all'inizio della carriera e che no n
possono viaggiare in macchine di lusso .

Vi è, insomma, tutta una categoria di
persone che si è orientata verso l'impiego
delle macchine azionate con gas di petrolio
liquefatti . Vi è da dire, inoltre, che pro-
babilmente molti di loro non sarebbero mai
diventati utenti di automezzi se non v i
fosse stato un combustibile a prezzo infe-
riore a quello della benzina. Così, si son o
rielaborate e riadattate vecchie macchine ,
tirate fuori a volte dai fondi di magazzino .
E certo, senza la circostanza del combusti -
bile a prezzo inferiore, tali macchine, o
almeno parte di esse, sarebbero ancora a l
mercato dei ferri vecchi, e nessuno le avreb-
be mai adoperate. Sono così sorte piccole
industrie per predisporre le apparecchiature
adeguate, per produrre le bombole per im-
bottigliare il gas liquido e per distribuirlo ;
è sorto insomma tutto un modesto settore
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economico, che investe gli interessi di molti
piccoli e medi operatori economici . Un'atti-
vità, ripeto, sorta proprio grazie al basso
prezzo del combustibile di cui si serve .

D'altro canto, il Governo ha incoraggia-
to questa attività e l 'hanno incoraggiata
anche quei gruppi che producono e vendon o
a prezzi esosi il gas liquido per usi domestici ,
tanto è vero che, non molti anni fa, la « Pi-
bigas », azienda, come si sa, compresa ne l
monopolio «Italgas», ha creato una sua filiale ,
una piccola anonima, la « Motorgas », ap-
punto per incoraggiare e avviare il consumo
del gas liquido per veicoli . Questa è la di-
mostrazione dell'orientamento, verso questo
particolare tipo di consumo, del Governo e
anche dei settori economici che oggi si op-
pongono all'impiego di questo combustibile .

Dopo tutto questo, dopo che ad opera
del Governo e delle aziende interessate si
è creata una vera e propria piccola e medi a
industria (l 'onorevole Cossiga parla di 40
mila autotrasportatori che si avvalgono d i
questo combustibile, tra automobilisti, ca-
mionisti e gente che ha motofurgoni) ch e
dà lavoro a qualche migliaio di opreai, ecco
all'improvviso questo decreto-legge catastro-
fico che porta alla rovina e alla morte gran
parte di queste aziende e di questi modest i
operatori economici .

Detto questo, voglio rispondere ad al-
cune delle ragioni esposte dall'onorevole Cos-
siga . Lo faranno poi anche altri miei colleghi
ed io quindi sarò molto breve . P~ vero che i l
gas liquido di petrolio per uso di auto trazion e
disturba il mercato della benzina ? Può darsi
che ciò avvenga in qualche settore marginal e
e di consumatori poveri ; ma ciò è legato al -
l'alto prezzo della benzina . Parlerà su questo ,
penso, l'onorevole Failla, ed io non voglio
portar via le sue argomentazioni . Tuttavia è
strano che si voglia l'aumento, ancora un a
volta, del prezzo della benzina e poi si ven-
ga a dire che un prodotto, che fortunata-
mente si vende a meno, danneggia il consum o
della benzina. Se volete non danneggiare i l
consumo della benzina non alzatene ancor a
il prezzo. Perché questa contraddizione cos ì
evidente ? Tuttavia, ripeto, è un intervento ,
questo dei consumatori di gas liquido, ne l
mercato della benzina, di carattere margi-
nale, perché solo una parte – badi bene l a
Camera – degli attuali consumatori di ga s
liquido avrebbe mai consumato e mai con-
sumerà benzina : sono diventati utenti d i
mezzi di autotrasporto proprio perché il com-
bustibile di cui si discute oggi era a bass o
prezzo .

D'altra parte le caratteristiche tecniche e
commerciali del gas liquido ne limitano ess e
stesse il consumo. I motori azionati a gas
liquido hanno una minore ripresa e, mi di -
cono i tecnici, una minore velocità ; i posti d i
distribuzione sono pochi (mi pare 200 i n
tutta Italia), quando colonne per la benzin a
ve ne sono ad ogni piè sospinto. Ora, il nor-
male automobilista, non solo quello dell a
Rolls Royce o dell'Alfa Romeo, ma anche
quello della «600 », queste remore non l e
vuole, fa il pieno dove gli capita, non vuol e
queste difficoltà . Il gas liquido è destinat o
agli utenti poveri, di un tipo particolare ;
direi che il loro numero è aumentabile sem-
mai verso il basso, cioè a dire verso le cate-
gorie di utenti poveri che non possono di-
ventare consumatrici di automezzi normal i
azionati a benzina. Con un combustibil e
a basso prezzo noi aiuteremo altri ad entrar e
via via fra i consumatori di autoveicoli .
Quindi se c'è una estensione del consumo, è
verso il basso, non verso l'alto . Si portano
via pochi consumatori di benzina con l'im-
piego del gas liquido ed il mercato dell a
benzina sostanzialmente non ne viene in-
taccato .

Quanto ai surplus nella produzione d i
benzina, non mi dilungo . Altri ne parle-
ranno. Ma il surplus di benzina che esiste è
dovuto a ben altra ragione che non alla pro-
duzione di gas liquidi di petrolio : è dovuto
al fatto che oggi v'è rchiesta di quantità
enormi di olio combustibile . Ecco perché
abbiamo un surplus di benzina, non per
quella miseria di gas liquido che si può pro -
durre e consumare in Italia .

D'altra parte, tenete conto di alcune cifre :
nel 1957 i combustibili consumati in Italia
per autotrazione sono stati : benzina un mi-
lione e mezzo di tonnellate, gasolio 1 milione
280 mila tonnellate, metano 170 mila ton-
nellate, gas liquido 30 mila tonnellate . Nel
1957, cioè, coloro che hanno usato veicoli azio-
nati con gas di petrolio liquidi hanno consu-
mato appena l'un per cento di tutti i combu-
stibili per autotrazione consumati in Italia .
Ciò dimostra la irrilevanza della questione ,
e mi stupisce davvero che vi siano stati de i
ministri i quali hanno affermato che per nor-
malizzare il mercato della benzina accorr e
distruggere il consumo di questo 1 per cento .
Onorevoli colleghi, mi sembra che si sia
proprio esagerato !

D ' altro canto mi si dice da molte parti –
io non sono un tecnico della materia, come de l
resto penso non lo sono molti colleghi – ch e
una certa quantità di gas liquido viene di-
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strutta in torcia: si parla di 100 mila tonnellat e
all 'anno. Lo affermano i tecnici, l'ho letto in
alcune pubblicazioni e non ho difficoltà a
crederlo. Del resto le fiamme che vediam o
alzarsi ogni notte dai fumaioli delle raffineri e
sono alimentate almeno in parte dalla sostanz a
da cui, volendo, si potrebbe ricavare il gas
liquido .

E quanto all'argomento di cui si è vals o
con tanta passione l'onorevole Cassiga, quell o
della perequazione tributaria, mi pare che s i
voglia scherzare. Afferma l'onorevole Cossiga ,
e sostiene il Governo nella relazione che accom -
pagna il disegno di legge, che i consumator i
di prodotti affini debbono subire gli stess i
oneri fiscali . Onorevoli colleghi, ma anch e
l'abitazione è un oggetto di consumo comune ,
ma non credo vi sia nessuno che voglia obbli-
gare chi abita in una baracca alla periferia d i
Roma a pagare quanto colui che abita in un
palazzo di via del Corso . Così, nel nostro caso ,
penso che nessuno voglia obbligare chi viaggia
in motofurgone, portando castagne daIl'alt o
cuneense a Torino, a sostenere gli stessi oner i
imposti al consumatore di benzina che viaggi a
con la Packard, la Buick o l 'Alfa Romeo.
Si tratta, in realtà, di due consumi profonda -
mente diversi e che non hanno nulla in comune .
C'è, se si vuole, un loro aspetto esteriore
comune, ma la sostanza è diversa . Non pos-
siamo paragonare il poveretto che usa u n
motofurgone sconquassato o una vecchi a
macchina rappezzata di 30 anni, con ch i
viaggia in Packard, in Rolls Royce, in lagu.ar ,
ed assoggettare l'uno e l 'altro alla medesim a
imposizione. La perequazione sostanziale ri-
chiede un diverso trattamento fiscale a se-
conda dell'impiego cui viene destinato u n
autoveicolo .

Abbiamo d 'altra parte un esempio tipico :
in ferrovia chi va in seconda classe non pag a
la metà rispetto a colui che viaggia in prima ?
Eppure per l'uno e l'altro la trazione è eserci-
tata dallo stesso locomotore, l'uno e l'altr o
partono ed arrivano alla medesima ora . I l
servizio è identico, ciononostante i due viag-
giatori vengono assoggettati a tasse diverse .
Ancora più tipico è il caso delle merci : vi
sono merci povere per cui le ferrovie pratican o
tariffe differenziate, più basse di quelle appli-
cate per le merci ricche . Lo stesso avviene
sui bastimenti, Ora, non vedo perché do-
vremmo ispirarci ad una diversa concezion e
quando ci riferiamo ai consumatori di gas
liquido; non vedo perché questi ultimi do-
vrebbero essere paragonati e identificati co i
consumatori di benzina che viaggiano con
macchine di lusso .

Qual è dunque la ragione vera del prov-
vedimento ? Mi son posto la dòmanda e devo
ripetere francamente quanto ho detto all'ini-
zio: che, soprattutto, io la vedo nella smania
e nella fretta dell'onorevole Fanfani e di ch i
gli è intorno: fare senza molto riflettere ! Mi
perdoni la Camera se parlo così di un assente ,
ma il fatto che si sia ricorso ad un decreto -
legge per una questione simile e per arrivare
a queste conseguenze, mi induce a pensar e
che si è proceduto con troppa fretta, con av-
ventatezza e senza molta riflessione .

D'altra parte, non voglio penetrare trop-
po nelle intenzioni nascoste di chi ha ema-
nato il provvedimento . Tuttavia, vi è una
categoria di operatori economici che sarebb e
avvantaggiata dal provvedimento : sono le
imprese che producono e commerciano ga s
liquidi per usi domestici e che, contro l'im-
piego del gas per autotrazione, hanno al-
zato la voce alcune volte . Forse vi sono
altre categorie; ma non voglio fare un a
lunga disamina. Sta di fatto che queste
aziende, che sono soprattutto quattro (Li-
quigas, Pibigas, Butangas e Agipgas), son o
cartellizzate quanto ai prezzi . Esse vendono
gas liquidi per uso domestico a circa 8
milioni di consumatori poveri, a 190 lire
al chilo, mentre invece il gas liquido pe r
la trazione viene venduto a 110-120 lire
al chilo . E che esse vendano con profitt o
è dimostrato, fra l'afro, da talune cifre
(non voglio fare polemiche astiose, ripeto) :
una delle quattro società cui ho già accen-
nato aveva nel 1952 un capitale nominal e
di un miliardo e 50 milioni ; in quell'anno
ha distribuito dividendi per un miliardo e
50 milioni, cioè il cento per cento . Ora le
cose vanno un po ' diversamente; comunque
sono aziende che hanno una buona strut-
turazione economica e che si trovano bene
in sella . Non intendo dire che esse abbiano
fatto in modo da dar luogo a questo prov-
vedimento e che il provvedimento si sia
fatto per esse ; però è certo che da parte
di queste aziende vi era e vi è il timor e
che una parte del gas per uso di trazion e
venga venduto per uso domestico, contri-
buendo così a diminuire il profitto di quest e
aziende carteIlizzate e che arricchiscono sull e
spalle di 8 milioni di consumatori poveri
delle campagne, consumatori di gas liquidi .
Cioè, esse temono che si vogliano diminuire
i loro profitti .

D'altra parte, il provvedimento adot-
tato è feroce. L'articolo 9 del decreto 24
settembre ne è una prova. Credo che i col -
leghi l'abbiano tutti sotto marco o l'abbiano
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visto :

	

se non l'hanno ancor visto,

	

deside - zato la spesa dell ' impianto. Così avverrà ch e
rerei

	

che lo

	

leggessero . L'articolo

	

9

	

esige molti, non avendo i mezzi per pagare quell a
anzitutto che entro un anno i 30-40 mila soprattassa, saranno costretti

	

ad

	

abbando-
veicoli

	

a gas liquido vengano trasformati nare il loro povero automezzo trasformat o
in modo da avere il serbatoio inamovibile . senza essersi neanche rifatti del costo della
Ciò comporta spese in aggiunta a quell e
per le tasse. Si tratta di trasformare 40
mila autoveicoli, e non sa nemmeno se ciò
sia tecnicamente possibile, dato l'insieme
delle attrezzature che oggi esiste in quest o
settore produttivo . Poi, multe enormi! Chiun-
que conduce (cioè l'autista) un veicolo a
motore non provvisto di serbatoio inamo-
vibile è punito con la multa da lire 100
mila a lire 300 mila. Cioè, un povero au-
tista, che lavora per conto di altri, ch e
magari ha trovato quel posto di lavoro
dopo mesi di disoccupazione, che non cono-
sce la legge, subisce una multa di almeno
100 mila lire perchè l'autoveicolo sul qual e
viaggia non ha il serbatoio inamovibile !

Lo stesso dicasi per le altre norme : mi-
lioni di multa all 'esercente che contravviene
al divieto di cui al comma relativo agl i
impianti stradali per la distribuzione de l
gas, ecc . Siamo di fronte a una ferocia ch e
non è spiegabile se non con la volontà d i
stroncare un ramo di attività e di favorir e
altri rami di attività .

Finora ho accennato al problema da
un punto di vista generale; ma il provvedi -
mento lascia ancora più perplessi quando s i
voglia esaminare taluno degli inconvenient i
che si produrranno, se la Camera consentirà
che quel decreto divenga legge dello Stato .
In primo luogo scomparirebbero dalla circo-
lazione numerosi autoveicoli di vecchia co-
struzione, i quali oltre che svolgere una fun-
zione sul mercato dell'automobile, contri-
buiscono con il loro impiego a tenere bassi i
costi e quindi i prezzi di certi prodotti po-
veri . Difatti, vi sono automezzi usati (e tutt i
lo sanno) che vengono comperati con 50-100
mila lire e a volte meno. Verrebbero tassati
con 180-200 mila lire annue . È chiaro che
non verrebbe più comprato l'automezz o
vecchio per 100 mila lire per poi dover pa-
gare una tassa di 180-200 mila lire .

Ancora : vi sono automezzi che consumano
combustibile per una media annua di 130-
150 mila lire . Metteremmo una soprat-
tassa che varia da 100 a 200 mila lire annue .
È una pazzia : nessuno più userà questi vecch i
automezzi trasformati o che si pensava d i
trasformare in futuro .

Ancora : in molti casi l'utente colpito dall a
sopratassa che si vuole applicare con quest o
provvedimento, non avrà ancora ammortiz -

trasformazione fatta qualche tempo fa .
Inoltre, con il nuovo balzello, l'utente ,

per ottenere qualche vantaggio dall ' impiego
del gas liquido, dovrà percorrere annual-
mente – mi dicono i tecnici – dai 20 ai 33
mila chilometri, cioè dai 70 ai 100-120 chi-
lometri al giorno . Ora, l'attività di molti degl i
utenti che consumano gas liquido, non fa
raggiungere queste percorrenze . Chi porta l a
merce povera dalla montagna a Torino o a
Cuneo, il viaggiatore che gira solo per l a
città, per Milano o per Torino, non percorre
cento chilometri al giorno, ma molto meno .

Ancora: molte aziende artigiane e pic-
cole industrie dovrebbero chiudere, alcune ,
anzi, hanno sospeso il lavoro e, credo, licen-
ziato degli operai . Ma una volta adottata la
misura, il fenomeno si estenderà e sarann o
colpite non poche di queste aziende arti-
gianali e piccole industrie . È probabile po i
che non pochi degli attuali utenti di auto-
mezzi a gas liquido saranno costretti ad ab-
bandonare l'auto-trasporto e a ricorrere a d
altre forme di trasporto . Non sarebbe da
stupirsi se qualche piccolo autotrasportator e
delle valli piemontesi o lombarde riteness e
più vantaggioso riprendere il mulo e il bi-
roccio, anziché pagare 200 mila lire di tasse
come vuole l'onorevole Fanfani e l'onorevol e
Preti che lo segue .

E poi, onorevole Cossiga, si mortifiche-
rebbe oltre tutto, come mi è stato fatto giu-
stamente osservare, lo stimolo alla ricerc a
di mezzi economici più moderni che consen-
tano di diminuire i costi di produzione . Ella ,
onorevole relatore, ha sostenuto che il ga s
liquido costa più della benzina . Ma non è così .
Il gas liquido prima se ne andava in fumo, e
non in senso metaforico, mentre oggi vien e
usato e in modo assai utile . Un giornale d i
Torino ha scritto che: « risparmiare è un
reato », riferendosi al contenuto del provve-
dimento di cui stiamo discutendo .

La progressività della tassa, poi, a cui h a
fatto cenno l 'onorevole Cossiga, se non erro ,
non è attuata in modo da colpire maggior-
mente i ricchi utenti di macchine ad alt a
cilindrata; ma è regolata in modo da colpire
soprattutto coloro che trasportano merce .
È questo il contributo che il Governo vuo l
dare per impedire l 'aumento dei prezzi che
peraltro è già in corso ? Non voglio, onorevol i
colleghi, drammatizzare la cosa, e non sarà
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questo provvedimento a determinare un rialz o
abnorme dei prezzi . Però tutto serve : servono
le sette lire di aumento sul prezzo della ben-
zina, che l'onorevole Preti vorrebbe regalar e
ai consumatori italiani (quantunque egli dica
che si tratta (li una diminuzione) ; serve la
sopratassa di cui discutiamo . L inutile, si-
gnori del Governo, che voi diciate di vole r
seguire una politica che impedisca l'aument o
dei prezzi, una politica intesa a consolidar e
il potere di acquisto della lira, quando con i
fatti, giorno per giorno, adottate provvedi -
menti come questo che non possono non con-
tribuire a determinare un aumento dei prezzi .
Si badi, in proposito, che la tassa non viene
traslata sul consumatore di gas liquido, ma
sulle merci trasportate, cioè, in definitiva,
sui consumatori poveri .

Penso, perciò, che il Parlamento non possa
essere d'accordo col provvedimento che i l
Governo ha adottato . Non è possibile, per
garantire interessi di monopolio o per altr i
motivi mettere a repentaglio la vita econo-
mica di molte migliaia di modesti cittadini
e di modesti operatori economici, quando ,
semmai, si dovrebbe cercare di ridurre il prezzo
del gas liquido per uso domestico, andand o
così incontro ai bisogni di 8 milioni di fami-
glie di consumatori . A questo proposito è stat a
presentata un'interrogazione e su questo ar-
gomento la Camera sarà chiamata a discu-
tere ancora .

Concludo: non è assolutamente possibil e
che la Camera approvi il provvedimento del
Governo, provvedimento che urta gli interess i
di migliaia di modesti lavoratori . (Applaus i
a sinistra) .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione generale . Il primo a parlare l ' ono-
revole Angelino Paolo, il quale ha presentat o
il seguente ordine del giorno :

v La Camera ,

udite le relazioni di maggioranza e d i
minoranza della Commissione finanze e te-
soro sul disegno di legge n . 326 ;

constatato che la conversione in legge
del decreto-legge n . 919 del 24 settembre 1958 ,
mentre danneggerebbe irrimediabilmente l a
motorizzazione a gas di petrolio liquido, no n
apporterebbe alcun vantaggio all'erario .

delibera

di non passare alla discussione dell'articol o
unico ».

L'onorevole Angelino ha facoltà di par-
lare .

ANOELINO PAOLO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il dibattito che si è svolto
in seno alla VI Commissione ha messo già i n
rilievo l'insanabile contrasto fra il decret o
in esame e la norma della Costituzione per la
mancanza di tutti i presupposti che avreb-
bero legittimato la sua emanazione . Con-
cordo per altro con il relatore di maggioranz a
allorché dichiarava poc'anzi di ritenere che
il giudizio sulla legittimità costituzionale o
meno dei provvedimenti per la inesistenz a
dei requisiti della necessità e della urgenza
non sia da demandare alla Corte costituzio-
nale. La valutazione dei requisiti richiest i
dall'articolo 77 della Costituzione per l'ema-
nazione da parte del Governo di provvedi -
menti aventi forza di legge è una valutazione
di carattere politico e solo il Parlament o
deve dichiarare se effettivamente il decret o
legge è contrario al dettarne della Costitu-
zinne .

Per noi la incostituzionalità è chiara per l a
mancanza di urgenza, non solo perché il
Governo ha accettato in commissione alcuni
emendamenti che comprovano chiaramente
che l'urgenza non c 'era e perché non si tratta
della materia propria dei decreti catenaccio
che vengono impiegati per evitare accapar-
ramenti o possibilità di evasioni . La stessa
commissione ha suggerito al Governo di mu-
tare la denominazione della tassa e, comunque ,
già il Governo medesimo, rendendosi cont o
che non poteva tassare il prodotto in base a l
consumo, l'ha trasformata in una sopratassa
la quale poteva per altro essere istituita co n
una legge normale senza bisogno di ricorrere
al decreto .

L'articolo 77, dunque, per noi è stat o
chiaramente disatteso . Chi voglia sfogliare i
resoconti dei dibattiti che si sono svolti alla
Costituente in sede di formulazione di quest o
articolo può rendersi conto di tutte le esita-
zioni che i costituenti hanno avuto nel con-
cedere al Governo la facoltà di emanare prov-
vedimenti aventi forza di legge . Tale con-
cessione è stata fatta soltanto con molt e
cautele: deve ricorrere il caso eccezionale d i
urgenza e di necessità ed il Governo è tenut o
a presentare il provvedimento il giorno stesso
alle Camere che entro 60 giorni debbono con-
vertirlo in legge, pena la decadenza ex tunc .

Tutte queste cautele sono state dimen-
ticate. Forse dieci anni sono troppi per ri-
cordarsi ancora della Costituzione.

Ma non soltanto l'articolo 77 è stato vio-
lato in questo caso. Qui si tratta, come è
stato rilevato questa mattina in Commis-
sione, del caso tipico della imposizione di un
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tributo dopo l'approvazione di una legge d i
bilancio . Senonché in materia il penultim o
comma dell'articolo 81 della Costituzione è
chiaro e categorico. « Con la legge di approva-
zione del bilancio non si possono stabilir e
nuovi tributi e nuove spese » . È tempo che i l
Parlamento ritorni alle sue funzioni ori-
ginarie, precisamente al controllo della impo-
sizione da parte dell'esecutivo .

Se qualche oratore della maggioranza vor-
rà eccepire che si può, in qualsiasi momento ,
imporre delle nuove tasse per arrivare a
sanare il bilancio, noi rispondiamo che ci ò
è assolutamente arbitrario . Soltanto nel caso
in cui una nuova proposta di legge, a norm a
dell'ultimo comma dell'articolo 81 della Co-
stituzione, indichi le maggiori entrate per
coprire le nuove spese che la proposta di
legge comporta, soltanto allora il Parlamen-
to potrebbe consentire delle nuove impo-
sizioni anche dopo l'approvazione della leg-
ge di bilancio .

Detto ciò per la questione costituzionale ,
esaminiamo ora il merito di questo decret o
sottoposto all 'esame del Parlamento per la
conversione in legge .

Il disegno di legge n . 326, secondo la
relazione ministeriale che lo accompagna, s i
propone: 1°) di evitare all'erario la perdit a
di tre o quattro miliardi all'anno conse-
guente all'impiego nell'auto-trazione dei gas
di petrolio liquefatti, impiego che si aggira
sulle 40-45 mila tonnellate, invece che d i
benzina, la quale assorbe un'imposta di fab-
bricazione notevolmente più onerosa ; 20) di
limitare il consumo di gas liquidi al fin e
di aumentare il consumo della benzina, la
cui produzione in Italia è di gran lunga
superiore al consumo ; 30) di evitare, o alme-
no di ridurre notevolmente l ' importazione
di gas di petrolio liquefatto al fine di con-
tenere l'esborso di valuta pregiata; 40) d i
proteggere l ' industria petrolifera italiana .

Ai fini che ho testé elencati, si è esco-
gitata la perequazione del regime fiscale
dei gas di petrolio liquefatti . La Commis-
sione, in proposito, ha già suggerito di de-
nominare diversamente questo speciale di -
ritto erariale annuo con la dizione « sopra-
tassa di circolazione sugli autoveicoli a gas
di petrolio liquefatto ».

Prima di esaminare il mezzo impiegato ,
cioè la perequazione del regime fiscale dell a
benzina e del gas di petrolio liquefatto ,
è da rilevare che il provvedimento con-
trasta in modo stridente con precedenti prov-
vedimenti governativi volti a favorire l ' im-
piego dei gas di petrolio liquefatti nell 'auto-

trazione. Mi limiterò a citare la circolare
n. 526 del 1954 del Ministero dei trasporti ,
che autorizza la circolazione di automezz i
a gas di petrolio liquefatto per usare i l
sottoprodotto delle raffinerie e per limitar e
l'inquinamento dell'aria col benzopirene ch e
è contenuto nei prodotti di scappament o
dei motori a nafta. Esiste la circolare n . 453
del Ministero del trasporti, quella n . 74
del Ministero dell'interno del 1957, esist e
il decreto n. 19 del 1956 e un altro decret o
del Ministero dell'industria del 1958: tutt i
provvedimenti favorevoli all'impiego de i
gas di petrolio liquefatti nell'autotrazione .
Il precedente atteggiamento del Governo ,
favorevole ai gas di petrolio liquefatti, ha
indotto un notevole numero di piccoli ope-
ratori economici a spendere ingenti capital i
in officine per la costruzione dell'attrezzatura
per l'impiego di gas di petrolio liquefatti, pe r
la costruzione di bombole e per la installa-
zione di distributori stradali ; ha indotto altres ì
parecchie piccole aziende commerciali a in -
vestire notevoli capitali e ha incoraggiato
molti trasportatori, particolarmente quelli d i
merci povere, ed acquistare vecchi autocarri
residuati di guerra e ad attrezzarli per l ' auto -
trazione a gas di petrolio liquido ; ha invo-
gliato migliaia di piccoli utenti ad acquistar e
autovetture, destinate allo smantellament o
per il forte consumo di benzina e per l'ec-
cessiva onerosità della manutenzione, e a
trasformarle in gran parte in autocarri .

Parecchie decine di miliardi (dico decine
di miliardi) sono state spese da piccoli opera -
tori e nulla è stato fatto dal Governo per sco-
raggiare investimenti che ora si renderebber o
inutilizzabili .

La ragione di questo comportamento è
ovvia: l'erario non subiva perdite, ma anz i
traeva notevoli cespiti di entrata sotto form a
di tassa di circolazione di veicoli che altri-
menti non avrebbero circolato ; di imposta
di fabbricazione sui gas di petrolio liquefatti ;
di imposte dirette sulle attività industriali e
artigiane connesse con tale forma di « auto -
trazione di complemento » . Anche le raffineri e
avevano interesse a vendere un sottopro-
dotto della raffinazione e le maggiori ditte
esercenti il commercio dei gas di petroli o
liquidi per usi domestici non erano molestat e
nella loro posizione privilegiata, di monopolio ,
dalla attività marginale delle piccole aziend e
esercenti il commercio dei gas liquidi pe r
l'autotrazione .

Gli alti lai della « Butangas », dell a
« Pibigas » e della « Liquigas » (collegate co n
le raffinerie) ; il loro veramente commovente
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interessamento per il mancato maggiore in-
troito di tre o quattro miliardi a benefici o
dell'erario ; i loro paterni d'animo per le sort i
della nostra bilancia commerciale e per quell a
dei pagamenti ; gli articoli appassionatamente
favorevoli alla perequazione fiscale di giornal i
economici che per la prima volta invocavan o
un onere fiscale hanno avuto l'effetto sperat o
di far mutare l'umore e l'atteggiamento de l
Governo nei confronti della « motorizzazion e
di complemento » ; così, dall'incoraggiamento ,
si è passati alla condanna alla distruzione
completa del settore della aut ptrazione a ga s
di petrolio liquefatti .

Esaminiamo ora la prestata perequazione
fiscale, che si vorrebbe introdurre col decreto -
legge. Se di perequazione fiscale si vuoi par-
lare, occorrerebbe estenderla a tutti i tipi d i
carburante, mentre l'onere fiscale dovrebbe
essere proporzionale alla energia che l'unit à
di misura di ciascuno di essi produce .

Attualmente le imposte di fabbricazione e
sulla entrata gravano nella seguente misur a
per chilogrammo : benzina (tenuto conto della
riduzione a metà della « sovrimposta Suez » )
158 lire; gasolio 67 lire ; gas di petrolio lique-
fatti 30 lire; metano 7 lire .

Sia chiaro che noi socialisti non chiediam o
una maggiore tassazione per i carburanti che
attualmente sono meno colpiti ; al contrario ,
ci opponiamo con tutte le nostre forze all'au -
mento dell'imposizione sui gas di petroli o
liquefatti destinati all'autotrazione e propo-
niamo anche la diminuzione dell'impost a
sulla benzina e quindi del prezzo di quest o
carburante. Solo in linea subordinata noi
potremmo accettare una perequazione no n
col carburante più tassato, che è la benzina ,
ma col gasolio, di cui il gas di petrolio lique-
fatto è, per la maggior parte del consumo, i l
sostituto. Infatti (giova ripeterlo) la maggio-
ranza degli autoveicoli a gas di petrolio lique-
fatto in circolazione è costituita da autocarr i
residuati di guerra e da vetture addattate .

Ebbene, ai danni di questa «motorizzazione
di complemento » assai povera, in nome d i
una presunta perequazione fiscale, si propon e
una grave, gravissima, sperequazione fiscale ,
aggravata dalla sperequazione dei prezz i
dei carburanti colpiti dagli oneri fiscali .

Determinare la sperequazione ai danni d i
ciascun autoveicolo a gas di petrolio lique-
fatto o di ciascun tipo di essi è assai difficile
(se verrà convertito in legge il decreto-legg e
che ci viene proposto) . Non possiamo che
procedere per medie nazionali ; in base ai
dati forniti dalla relazione ministeriale, in
Italia circolano 40-45 mila autoveicoli che

consumano da 30 a 40 mila tonnellate all'anno
di gas di petrolio liquefatti, con un consum o
medio annuo che va da 750 a 888 chilo -
grammi. Attualmente la differenza di tratta -
mento fiscale tra un chilogrammo di gas d i
petrolio liquefatti ed un chilogrammo d i
benzina è di circa 128 lire. Se prendiamo com e
consumo medio annuo per gli autoveicoli a
gas di petrolio liquefatti chilogrammi 750, la
minore imposta assolta in confronto di quella
della benzina è di lire 196 mila, cioè lir e
128,8 x 750 ; se prendiamo come consum o
medio chilogrammi 888, la minore imposta
è di 114 mila lire, cioè lire 128,8 x 888 .

Di contro a tale minore onere fiscale i l
disegno di legge propone di imporre uno spe-
ciale diritto erariale che per le autovetture
fino a 14 cavalli-vapore di potenza è di lire 84
mila, oltre i 14 cavalli-vapore e fino a 20
cavalli-vapore di potenza, è di lire 180 mila ,
oltre i 20 cavalli-vapore di potenza è d i
lire 252 mila ; e per gli autocarri fino a 1 0
quintali di portata è di lire 186 mila, da oltre
i 10 quintali e fino a 20 quintali di portata è
di lire 282 mila, oltre i 20 quintali di portat a
è di lire 426 mila .

Poiché, come si è detto, la maggior part e
degli autoveicoli a gas di petrolio liquefatti è
costituita da autocarri, con lo speciale di-
ritto erariale o sovrattassa di circolazion e
proposta dal Governo, si supera di gran lunga
la minore imposta sui gas di petrolio lique-
fatti rispetto a quella sulla benzina.

A questa sperequazione ai danni di que-
sta motorizzazione povera si aggiunge un'al-
tra sperequazione, quella del prezzo dell a
benzina rispetto al prezzo dei gas di petroli o
liquefatti depurato degli oneri fiscali . La spe-
requazione è ancor più stridente se il confronto
si istituisce tra lo speciale diritto erariale ed i l
minor onere fiscale assolto dai gas di petroli o
liquefatti rispetto a quello assolto dal gaso-
lio, perché proprio questo carburante do-
vrebbe essere assunto a termine di confronto
in quanto la maggior parte dei veicoli a gas
di petrolio liquefatti potrebbe essere azionat a

a gasolio, se non a metano .
Assumendo per comodità gli stessi con-

sumi di gasolio in luogo dei gas di petroli o
liquefatti, il minore onere fiscale assolt o
mediamente per un veicolo in un anno sa-
rebbe di lire 27 .750 (lire 37 x Kg. 750), op-

pure di lire 28.850 (lire 37 x Kg. 888) te-
nendo presente che la differenza dell'onere
fiscale tra l'uno e l'altro carburante è d i
lire 37 .

Pertanto la sovrattassa media su autovei-
coli a trazione a gas di petrolio liquefatti non
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dovrebbe superare le 27 o 28 mila lire annu e
con la differenziazione per cilindrata o por-
tata a seconda che si tratti di vettura op-
pure di camioncini .

Se effettivamente il primo fine che i l
Governo dichiara di voler raggiungere con i l
decreto n. 919 è di evitare una forte perdita
all'erario per il mancato introito dell'imposta
di fabbricazione gravante sul quantitativo
di benzina sostituito dal gas liquido di pe-
trolio, occorre dire che il provvedimento è
imperfetto dal punto di vista fiscale .

Si rende indispensabile un articolo ag-
giuntivo che faccia obbligo assoluto ai pro-
prietari di autoveicoli a gas di petrolio lique-
fatti di ripristinare la trazione a benzina. In
difetto di un tale obbligo, chi potrebbe im-
pedire la trasformazione della trazione a ga s
di petrolio liquefatti in trazione a gasolio ?

In questo caso, a quanto si ridurrebbe i l
maggiore introito per l'erario che il Governo
si ripromette ? Calcoli fatti permettono d i
affermare che si ridurrebbe ad un miliardo e
mezzo, che potrebbe essere incassato con
una soprattassa media di circolazione di 27 o
28 mila lire, come sopra ho detto . Per conse-
guire il maggiore introito ipotizzato in 3 o 4
miliardi, vorrà il Governo dare di piglio a l
mezzo fiscale per raggiungere la perequazion e
tributaria fra gasolio e benzina, mettendo i n
crisi tutto il settore degli autotrasporti e i n
particolare quello delle merci ? Noi ci augu-
riamo sinceramente di no .

E ancora. In difetto dell 'obbligo al qual e
ho accennato solo per assurdo, chi potrà im-
pedire la trasformazione dei veicoli a gas d i
petrolio liquefatto in veicoli a metano, i qual i
assolvono un'imposta in misura ben minor e
di quella che grava sui primi ? In questo caso ,
in luogo di una maggiore entrata, si dovrebb e
prevedere una notevole riduzione di entrata ,
con le conseguenze prescritte dall'articolo 8 1
della Costituzione. A meno che, sempre per
ragioni di perequazione fiscale, in caso di
metanizzazione dell 'autotrazione, il Governo
non abbia in serbo un altro decreto-legge per
colpire anche questo carburante, cioè no n
abbia intenzione di colpire quegli autotra-
sportatori che, per sopravvivere, non tengon o
conto dell'estetica e delle maggiori comodità,
in quanto l ' importante per i proprietari delle
autovetture metanizzate è di poter lavorare
per vivere .

L'ipotesi della metanizzazione potrebbe
avverarsi per quelle zone del nostro paese
dove è possibile un rifornimento di metan o
in bombole . Ma nelle regioni meridionali e
insulari, in cui la metanizzazione non è pos-

sibile, i vecchi autocarri, le vetture di grand e
cilindrata che sono rimaste in circolazione
grazie alla economicità della trazione a gas
di petrolio liquefatto, cesserebbero di cir-
colare, per cui l'erario subirebbe la perdit a
del gettito dell'imposta sui gas di petrolio li-
quefatti e della tassa di circolazione .

Le ipotesi prospettate non sono frutt o
di fantasia: il calcolo economico si incari-
cherebbe di tradurle in realtà, ove il Par-
lamento convertisse in legge il decreto-legg e
n. 919. E il risultato prevedibile sarebbe
un danno per l'erario, un danno per tant e
piccole imprese artigiane, commerciali, in-
dustriali, un danno per alcune migliaia d i
lavoratori che da queste aziende dipendono .

Per giungere a questo bel risultato s i
è avuta tanta fretta di ricorrere a un de-
creto-legge, la cui costituzionalità è dubbi a
assai !

Si è parlato di fine fiscale. Ma il mag-
giore gettito dell'imposta di fabbricazion e
sulla benzina, che dovrebbe essere consu-
mata in luogo di gas di petrolio liquefatti ,
non vi sarà perchè, come ho detto poc o
prima, si verificherà un minore introito tri-
butario. Pertanto il fine fiscale può essere
considerato un falso scopo, e come tale va
accantonato .

Rimane la preoccupazione per il turba-
mento che l'impiego del gas di petrolio
liquefatto causa nel mercato della benzina.

Occorre tenere presente quali sono i con-
sumi di carburante nel nostro paese: per
la benzina, tonnellate un milione e 560
mila, per il gasolio un milione e 280 mila ,
per il metano 170 mila, per i gas di petrolio
liquefatto 40-45 mila tonnellate . Proprio dob-
biamo credere che 40-45 mila tonnellate d i
gas di petrolio liquefatto, che rappresentano
una percentuale minore del carburante con-
sumato dall'autotrazione, potrebbero distur-
bare il mercato della benzina, dato e non
concesso che vengano consumate in luogo
della benzina ?

Il ragionamento fiscale sopra esposto ci
porta ad escludere che in luogo di 40-4 5
mila tonnellate di gas di petrolio liquefatto ,
si consumerebbe un quantitativo uguale d i
benzina . Il gas di petrolio liquefatto ver-
rebbe sostituito in gran parte dal metano o
non verrebbe sostituito affatto a causa della
smobilitazione dei vecchi automezzi . Comun-
que il pericolo per il settore della raffinazion e
non è attuale, e per l 'avvenire si potrebbe
provvedere con altri mezzi .

Per questa ragione ho presentato alcun i
emendamenti agli emendamenti Failla perchè
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si possa provvedere per l'avvenire, salvaguar-
dando i diritti in certo qual modo quesit i
per gli incoraggiamenti che il Governo h a
sempre dato a questa forma di autotrazione .

L ' impiego del gas di petrolio liquefatt o
per l'autotrazione ha causato disturbo ed i o
ne fornirò la prova fotografica, onorevole sot-
tosegretario, non nel mercato della benzina,
bensì in quello del gas di petrolio liquefatt o
per usi domestici, il cui commercio veniv a
esercitato fino a pochi anni fa in regime di
autentico monopolio. Ella conosce bene l e
quattro sorelle : Pibigas, Butangas, Liquigas e
Agipgas, che vendono il petrolio liquefatto
in bombole di dieci chili a 1 .800-1 .900 lire ,
prezzo che, depurato dall'imposta di fabbrica-
zione e dall'I . G. E, arriva a 150-160 lire i l
chilo al consumatore . Le piccole aziende sorte
da pochi anni che esercitano il commercio
del petrolio liquefatto per autotrazione ven-
dono bombole di 10 chili a 1 .100-1 .200 lire ,
cioè a 110-120 lire il chilo. Pertanto, il di-
sturbo è divenuto anche più molesto da quando
le piccole aziende hanno iniziato la vendita ,
sia pure su scala modesta, anche per usi do-
mestici a prezzo inferiore a quello del mono-
polio .

Onorevole sottosegretario, posso conse-
gnarle due fotografie, che attestano la verità
di quanto affermo . Una piccola azienda ha
messo in vendita il gas di petrolio liquefatto
a 1 .000 lire per bombola di dieci chili, e a
1 .500 lire per bombola di 15 chili, rompendo
così il cartello delle quattro sorelle . Immedia
tamente, una delle quattro sorelle ha pubbli-
cato questo manifesto: « Bombola da chili
10: lire 1 .000; bombola da chili 15 : lire 1 .500 ;
gratis, con ogni bombola, prodotti Trim pe r
l ' importo di 30 lire per ogni chilo «> . In altri ter -
mini : i1 gas di petrolio liquefatto da 110-120 s i
riduce a 70 lire . Questo va a confortare tutt o
il discorso che farò in seguito. Ripeto che le
due fotografie sono a disposizione dell'ono-
revole relatore, per le conclusioni che ne
vorrà trarre, e dell'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, ai fini di una interrogazione
che ho presentato insieme ad altri collegh i
del mio gruppo . Rimango in attesa di una
risposta . Come dicevo, il disturbo vi è stato .
Si è iniziata da allora la guerra contr o
l 'autotrazione a gas di petrolio liquefatto ;
guerra senza quartiere, senza esclusione d i
colpi, condotta contro le piccole aziende
che avevano osato violare il cartello. Ora,
quelle piccole aziende hanno dovuto fare
marcia indietro ; non disturbano più, perch é
questa è la legge del monopolio. Però, la
guerra senza quartiere continua, perché il

monopolio sa che se il decreto legge verr à
convertito in legge le piccole aziende concor-
renti sono destinate a scomparire. In tal
modo i superprofitti, che possono ben dirs i
scandalosi, non potranno più correre risch i
di essere intaccati . Vi è ora da chiedersi :
come mai lo stesso gas di petrolio liquefatt o
costa, al netto delle imposte, 150-160 lire
per uso domestico e 80-90 lire per l'auto-
trazione ? Abbiamo ricevuto tutti alcuni mi-
riagrammi di carta per spiegarci l'inevita-
bilità di una così enorme maggiorazione de i
prezzi del gas di petrolio liquefatto per uso
domestico . Nessuno ci potrà convincere ,
neanche i sostenitori più accaldati i quali c i
dicono che è giustificato dal maggior numer o
di passaggi commerciali, dal trasporto del gas
di petrolio liquefatto per usi domestici in
località remote .

Non è facile giustificare una spesa di
60-80 lire il chilogrammo, superiore allo
stesso prezzo della benzina depurato degl i
oneri fiscali . Eppure, anche la benzina viene
trasportata in tutti i più remoti borghi de l
nostro paese . Si può concedere che vi poss a
essere una maggiore spesa, ma non in quell a
misura. Più difficile ancora è giustificare l a
differenza fra il prezzo della benzina, che è
di 51 lire, e quello del gas di petrolio liquefatt o
per l'autotrazione, che è di 80-90 lire, e quello
per usi domestici . Eppure, come ci dicono i
tecnici, il gas di petrolio liquefatto è un sotto -
prodotto della raffinazione e, come tale, do-
vrebbe costare meno del prodotto principale ,
la benzina, non il doppio o il triplo . Dai docu-
menti che ci sono pervenuti risulta che il cost o
può variare fra le 2 e le 16 lire il chilogramm o
per separazione e stoccaggio, a seconda del
tipo di benzina che le raffinerie intendon o
produrre: a più o meno alto numero di ottani .
Le differenze fra costi e prezzi è enorme e i
superprofitti, quelli oltre il normale profitt o
industriale e commerciale, ammontano a
20-25 miliardi all ' anno .

Insieme con alcuni colleghi del mio gruppo
ho richiamato l 'attenzione del Governo s u
questo problema per mezzo di una interro-
gazione . Ho invitato ed invito ancora il Go-
verno a valersi dell'opera di un organ o
tecnico, il C . I . P., per accertare costi e prezzi .
Può darsi, onorevole Preti, che l 'accertament o
consenta di aumentare l ' imposta di fabbri-
cazione su tutto il gas di petrolio liquefatto
prodotto e di diminuire contemporaneament e
i prezzi a vantaggio di 8 milioni di famigli e
residenti per lo più in centri rurali non forniti
di reti per la distribuzione del gas fossile o
del metano. Si tratta di famiglie che vivono
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in borghi sperduti dove o si consuma il gas
di petrolio liquefatto oppure la legna o i l
carbone di legna. L'erario potrebbe rifars i
della ipotetica maggiore entrata che si ripro-
mette dallo « speciale diritto fiscale » o soprat-
tassa di circolazione e lasciar sopravvivere
la motorizzazione di complemento a gas d i
petrolio liquefatto, senza obbligare alcune
migliaia di modesti operatori economici a
sopportare maggiori spese per la metaniz-
zazione dei loro automezzi e senza mandare
in rovina tante piccole aziende .

Onorevole Preti, vorrei che ella ricordasse
l'esempio del suo compagno e collega onore-
vole Tremelloni, il quale, a suo tempo, no n
credette ai calcoli che gli venivano presentat i
dalla Italcementi e da altre ditte consimil i
ed osò colpire il cemento con una tassa di
fabbricazione supplettiva di 50 lire il quintal e
e nel contempo fece diminuire il prezzo d i
50 lire . Allora noi avevamo indicato all'ono-
revole Tremelloni i costi precisi, che non supe-
ravano le 500-525 lire il quintale, mentre i l
prezzo era fissato in 805 lire. In quella occa-
sione le ditte del settore dissero che sarebber o
andate in rovina . La realtà è un 'altra. Ho
a sua disposizione, onorevole ministro, i l
numero del 26 ottobre 1958 di 24 Ore, in
cui sta scritto in chiare lettere che gli util i
dichiarati e ripartiti dall' Italcementi son o
stati di 3 miliardi e 144 milioni di lire per i l
1957 . A noi non è dato ancora conoscere
l'entità degli utili indivisi che saranno distri-
buiti sotto forma di azioni gratuite o quas i
gratuite .

Un altro paterna d'animo di queste povere
quattro sorelle è quello delle importazioni
di gas di petrolio liquefatti, con il conseguente
esborso di valuta, come è espresso nella rela-
zione ministeriale e nelle relazioni che, co n
straordinaria generosità, ci hanno fatto per -
venire le raffinerie collegate con la Butangas ,
la Pibigas e la Liquigas . Io non credo che
dobbiamo preoccuparci troppo, anche perché
i dati ci dicono chiaramente che le importa-
zioni sono in continuo regresso .

Infatti, nel 1954, quando nell'autotrazion e
questi gas non venivano impiegati, ne abbiam o
importati per 80 mila tonnellate, nel 1955 per
70 mila, nel 1956 per 50 mila e nel 1957
per 37 mila, al netto delle esportazioni .

Tecnici da noi interpellati ci hanno dichia-
rato che, se le raffinerie spendessero una part e
dei loro superprofitti in opere per potere
aumentare lo stoccaggio di questi prodotti ,
evitando così di bruciarne in torcia decine di
tonnellate, particolarmente nella stagion e
invernale . si notrebbero evidentemente im -

magazzinare e potremmo fare a meno d i
ricorrere alle importazioni .

Per tutte le ragioni qui da me esposte, h o
presentato un ordine del giorno di non pas-
saggio agli articoli . Si tratta di un ordine
del giorno che è stato approvato all'unanimit à
dal consiglio provinciale di Torino, la cui
maggioranza è di parte democratica cristiana ,
ed io invito gli onorevoli colleghi democri-
stiani a far proprio questo ordine del giorno e
ad approvarlo .

Sul mio ordine del giorno chiederò la vo-
tazione a scrutinio segreto . (Applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Failla, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno, firmato anche da -
gli onorevoli Giovanni Grilli, Caprara, Fate -
tra, Bigi, Sulotto, Busetto, Silvano Monta-
nari, Mazzoni, Laura Diaz e Ludovico An-
gelini :

« La Camera ,

considerando che le misure di cui al di -
segno di legge n . 326 per la conversione i n
legge del decreto 24 settembre 1958, n . 919 ,
non rispondono alle dichiarate esigenze di sal-
vaguardia del mercato dei combustibili li-
quidi ;

ritenendo che sulla materia riguardante i
diritti erariali speciali a carico degli autovei-
coli a gas non può deliberarsi che nel quadro
di una approfondita discussione su tutto i l
settore della produzione e del consumo degl i
idrocarburi e direvati ;

rilevando che l'oggetto del decreto-legg e
n . 919 non può evidentemente classificarsi tra
quelli inerenti a casi straordinari di neces-
sità e d'urgenza di cui all'articolo 77 della.
Costituzione,

delibera

di non passare all'esame dell ' articolo unico » .

-L'onorevole Failla ha facoltà di parlare .
FAILLA. Signor Presidente, onorevoli col-

leghi, credo necessario uno sforzo per rias-
sumere e per parlarci chiaro . E riconosciuto
sostanzialmente da tutti, ed è ammesso anch e
nella relazione governativa, che questo de-
creto-legge non ha finalità fiscali vere e pro-
prie, non si propone cioè di aumentare l e
entrate dello Stato attraverso una nuova tas-
sa sulle auto a gas di petrolio liquefatti, ma
si propone – e Io dichiara – di scoraggiar e
l'uso del gas liquido nella trazione, o me-
glio di impedire puramente e semplicement e
quest'uso, attraverso l'imposizione di una tas-
sa così pesante che nessuno degli utenti potrà



Atti Parlamentari

	

— 41.23 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 1958

pagarla, per cui tutto il settore verrebbe con -
dannato e distrutto .

Ora, gli interrogativi che si pongono son o
semplicissimi : quali i motivi che determi-
nano questo provvedimento ? quale il lor o
peso effettivo ?

Dichiaro che se fossero allegati motivi
realmente validi, che trovassero seria giusti-
ficazione in esigenze economiche generali, sa-
rebbe doveroso tenerli in conto, senza aprio-
ristiche prevenzioni .

Poiché di motivi ne abbiamo sentiti elen-
care parecchi, giova dunque esaminarli par-
titamente per saggiarne la fondatezza obiet-
tiva e per vedere se è proprio vero che il duro
colpo che si vuole infliggere a decine di mi-
gliaia di lavoratori e di utenti è reso indispen-
sabile da imprescindibili esigenze dell'econo-
mia nazionale .

Inizialmente ci siamo sentiti presentar e
questa argomentazione : abbiamo in Italia un
surplus di benzina che non sappiamo come
vendere . Le nostre raffinerie sono in crisi, l e
nostre esportazioni segnano il passo. Per pro -
durre gas liquidi occorre produrre benzina ;
quindi un aumento della produzione dei gas
liquidi comporterebbe un aumento della pro-
duzione di benzina . Conclusione : dichiariam o
guerra ai gas liquidi, che ci costringono a d
aumentare la produzione e quindi il surplus
della benzina .

Ora è effettivamente vero che in Italia esi-
ste un problema del surplus di benzina . 2
anche vero che questo surplus è destinato ad
aumentare nel prossimo avvenire perché l a
stessa produzione della benzina è destinat a
ad aumentare . Ma non è serio pretendere che
tutto ciò dipenda dall'uso dei gas liquidi .

Noi dovremo produrre benzina in misur a
sempre crescente, perché l'Italia per la su a
struttura economica e per le sue caratteri-
stiche naturali, avrà bisogno di oli pesant i
in misura sempre crescente . Lo sviluppo del-
l'industria italiana determinerà una crescent e
richiesta, una grande sete di questo prodotto .

L'incremento di produzione di energi a
nei prossimi anni (prima che possa utiliz-
zarsi l'energia nucleare) dovrà essere essen-
zialmente assicurato da centrali termiche ali-
mentate da olio combustibile . L'Italia dovrà
dunque produrre un quantitativo molto no-
tevole e sempre crescente di benzina come ri-
sultato dell'unico possibile procedimento d i
raffineria attraverso il quale si può arrivar e
alla produzione degli oli pesanti dì cui ab-
biamo bisogno. I gas liquidi, dunque, no n
c'entrano : o c 'entrano solo nel senso che do -
vendo aumentare la produzione di olio, au -

menterà proporzionalmente sia la produzion e
di benzina sia la produzione di gas .

Dobbiamo obiettivamente riconoscere che ,
arrivati a questo punto anche i fautori del
decreto governativo cambiano posizione, ret-
tificano il tiro ed obiettano : no, non si tratta
di problemi inerenti alla produzione, si tratta
di altro. Poiché voi stessi – ci dicono – rico-
noscete che avremo sempre più larghe dispo-
nibilità di benzina, dovete convenire che oc -
corre aiutarne, facilitarne, proteggerne l a
vendita . Come ? Ma eliminando la concor-
renza dei gas liquidi . Pensate – incalzan o
commossi – con i guai in cui versano i nostri
poveri raffinatori, oggi si importano niente -
meno che quantitativi di gas liquidi ad us o
dell'autotrazione nazionale ! La cosa è molto
grave – ribadiscono preoccupati – ed è dun-
que necessario, doloroso ma necessario, eli-
minare questo grave pericolo, è proprio ne-
cessario stroncare il settore dei gas liquid i
per autotrazione .

Ma, onorevoli colleghi, le cifre che sono
state ricordate dal collega che mi ha prece-
duto nel suo panoramico intervento, hanno
una loro eloquenza. Nel 1957 il consumo di
gas liquido per uso trazione ha rappresentat o
appena 1'1,5 per cento del consumo globale
di carburanti in Italia . Ed a quei parlamen-
tari che si dicono allarmati dalla tendenz a
all'aumento registrata nel consumo del ga s
liquido per uso trazione, possiamo rispondere
che l'andamento dei consumi in Italia ne l

1955, nel 1956 e nel 1957 conferma che ad
una espansione nel consumo del gas – espan-
sione che del resto è stata molto limitata i n
cifre assolute – ha corrisposto una espansion e
percentualmente maggiore nell'uso della ben-
zina. Dai dati statistici che sono a disposi-
zione di ciascuno di noi abbiamo dunque l a
prova che l'aumento del consumo di gas li-
quefatto non è in concorrenza con l'aument o
del consumo dì benzina .

Ed a proposito delle importazioni a cui s i
è accennato, di quali quantitativi si tratta ?
Nel 1957 sono state importate 37 mila tonnel-
late di gas liquido, un quantitativo modestis-
simo; e badate che dal 1954 in poi vi è stata
una progressione decrescente : nel 1954, 80
mila tonnellate, nel 1955, 70 mila, nel 1956 ,
50 mila, nel 1957, 37 mila. Le importazioni
di gas liquido, appare chiaro, si vanno con -

traendo . Le cifre che ho citato tengono cont o
delle importazioni al netto delle esportazion i
che il nostro paese ha effettuato negli stes-
si anni .

E qui veniamo ad un'altra questione . Mi
ero permesso in sede di Commissione finanze
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e tesoro di porre una domanda sia al nostr o
relatore, sia al rappresentante del Governo ,
ma ancora non ho avuto una risposta .

PRETI, Ministro delle finanze . Parliamo
domani .

FAILLA . La risposta, intanto, l ' aspettav o
dal relatore per la maggioranza . La domanda
era questa : le importazioni accennate a qual e
giro di affari si riferiscono ? Potete escluder e
che si tratti di partite di clearing ? che cioè
questi modesti quantitativi di gas di petroli o
siano stati importati per motivi inerenti a
particolari esigenze del nostro commercio con
l'estero, in altre parole allo stesso titolo pe r
cui si importano, ad esempio, sardine sot-
t'olio mentre le nostre restano invendute ?

La domanda mi sembra tanto più fondat a
ed importante in quanto, per quello che mi
risulta, è stato principalmente l'ente di Stato ,
l'« Agip », che ha dato luogo a questo tip o
di importazioni; e voi avete l'obbligo di dirci
se l'ente di Stato si sia prestato ad effettuar e
importazioni non corrispondenti all'interess e
del nostro paese .

La questione invece è un'altra, ed è preci-
samente quella questione di fondo che pro-
prio stamane abbiamo affrontato in sede d i
Commissione finanze e tesoro . Non vedo i l
nostro giovane collega Tantalo, incaricato d i
far da relatore sulla conversione in legge d i
un altro decreto, quello concernente il man-
tenimento di metà della sovrimposta addizio-
nale sulla benzina . E mi dolgo che egli no n
sia presente, perché gli ho promesso di non
far uso qui degli argomenti che egli staman e
mi forniva, ma gli ho chiesto dì informarn e
lui stesso la Camera nel corso di questa di-
scussione, di ripetere in questa sede gli argo -
menti con cui stamane ha scartato, negandola ,
l'esigenza di diminuire il prezzo della ben-
zina. Mi dispiace che non sia presente il col -
lega Tantalo, perché io non posso davver o
ripetere le sue argomentazioni . Stamane tut-
to era roseo in Commissione finanze e tesoro ,
stasera, qui, tutto è nero : qui abbiamo la
crisi della benzina, abbiamo il surplus e ab-
biamo il terribile nemico del consumo dell a
benzina che è rappresentato da questo 1,5 pe r
cento di gas da petrolio liquefatto . Stamane ,
quando dicevamo che la motorizzazione i n
Italia – tenuto conto del numero degli abi-
tanti e delle macchine in circolazione – ved e
il nostro paese agli ultimi gradini dell'Europa
occidentale (dopo di noi vengono soltanto l a
Spagna e la Grecia), quando dicevamo ch e
vi è una tendenza alla contrazione perfino ne l
ritmo di sviluppo normale e modestissimo
della nostra motorizzazione, quando dicevamo

che lo stesso consumo unitario della benzin a
rispetto alle macchine in circolazione è in co-
stante diminuzione, il collega Tantalo oppo-
neva il più roseo degli ottimismi . E nemmeno
dei surplus stamane si è parlato . Il panorama
offertoci, per conto del Governo, dal relator e
di maggioranza era stamane un panoram a
di piena tranquillità .

Non posso far mie (già l'ho accennato) l e
ragioni dell'onorevole Tantalo; rinunzio ad
avvalermene polemicamente in questa di-
scussione . Io devo invece affermare che effet-
tivamente vi sono preoccupazioni molto seri e
riguardo alla vendita dei prodotti petrolifer i
raffinati in Italia . Ma questo problema no n
si risolve stroncando il settore del gas di pe-
trolio liquefatto; si risolve rivedendo tutta l a
politica petrolifera e della raffineria da un a
parte, e, dall'altra, la politica fiscale del Go-
verno. Questa politica fiscale (ho avuto già
l'onore di accennarlo ieri) deve essere urgen-
temente riconsiderata da tutti noi alla stre-
gua, tra l'altro, dei risultati che il Governo
sta ottenendo .

Abbiamo appreso che le entrate tributari e
dello Stato nel trimestre luglio-settembre ri-
sultano inferiori di 10 miliardi rispetto all e
previsioni . Sappiamo inoltre che l'onorevole
Fanfani, davanti al consiglio nazionale de l
suo partito, occupandosi dei piani o pretes i
piani che egli ha presentato per lo svilupp o
di alcuni settori, ha dichiarato che le mag-
giori spese dovrebbero essere coperte esclusi-
vamente dalle tasse sulla motorizzazione ,
dalle tasse sulla benzina e sui gas (perché
questo decreto è intimamente legato all'altro
sull'aumento delle tasse sulla benzina), e ,
poi, dalla speranza nella divina provvidenza ,
dalla speranza negli aumenti ordinari dell e
entrate dello Stato .

Su questo argomento ritornerò fra poco ,
perché ora vorrei occuparmi di un'altra obie-
zioni dei nostri contraddittori : quella che
assume il carattere della perorazione finale ,
che dovrebbe costituire la classica mozion e
degli affetti, che dovrebbe avere l'effetto de-
magogico decisivo .

Ci si dice dunque : ma ci pensate a quello
che state facendo ? Otto milioni di consuma -
tori di gas per uso domestico voi li avete di-
menticati . Si tratta, in massima parte d i
famiglie di lavoratori, di utenti poveri, me-
ritevoli della vostra attenzione e della vostr a
difesa e voi invece – così ci dicono – li stat e
tradendo : otto milioni di consumatori di ga s
in bombole per usi domestici sparsi nei più
sperduti villaggi di montagna come in quell a
maggioranza di centri italiani che non sono
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serviti dalle condutture di gas, verrebbero
gravemente danneggiati dalla mancata con -
versione di questo decreto .

Del gas per usi domestici si parla molt o
in questi giorni ed anche con termini che do-
vrebbero stimolare la fantasia : lo si definisc e
il gas viaggiante, portatore di progresso . Ed
in realtà porta il progresso. Effettivamente
occorre difenderne e diffonderne l'uso . Ma
il problema è un altro . Voi sostenete che ,
consentendo l'uso del gas liquefatto per tra-
zione, mancherebbe la disponibilità di gas
per uso domestico e i prezzi salirebbero all e
stelle .

Onorevoli colleghi, questa tesi l'abbiam o
letta, formulata con parole veramente toc-
canti, nei molti opuscoli e nelle molte memo-
rie che abbiamo trovato in questi giorni nelle
caselle postali .

Già, dei poveri utenti, degli otto milioni
di famiglie, sono preoccupati innanzi tutto
i petrolieri, i raffinatori, le grandi aziend e
manipolatrici di gas per uso domestico.

Vi è il pericolo, secondo costoro, che, re -
spingendo il decreto-legge governativo, possa
aumentare il prezzo del gas per uso dome-
stico .

Visto che siamo tanto preoccupati, vo-
gliamo vedere di fare una analisi su quanto
costa questo benedetto gas ? Io penso che
ella, onorevole ministro, farebbe bene ad
interpellare il C .I .P. È facile, del resto, che ,
nel suo noto dinamismo, ella abbia già prov-
veduto, e che il C .I .P. l'abbia documentato a
proposito delle componenti dei prezzi sia de l
gas per uso domestico sia del gas per uso
trazione .

Io parto da una costatazione che mi è stat a
confermata da tutti i tecnici che ho potut o
interpellare e che, del resto, è comprensibil e
anche empiricamente a chi, come la più parte
di noi, non è un esperto in materia di raffi-
nerie . Per liberare benzina da una parte, ga-
solio ed olio pesante dall'altra, è indispensa-
bile che si liberi un certo quantitativo di gas :
questo gas, che fino a qualche tempo addietr o
veniva distrutto, viene ora imbottigliato e d
utilizzato o per gli usi domestici o per quell i
dell 'autotrazione .

Il processo di produzione, dunque, co-
sta zero ; l 'onere per le raffinerie è costituito
dalle sole spese per stoccaggio, cioè dall e
spese cui si va incontro per immagazzinar e
il gas che prima veniva bruciato .

Ebbene, tutti sono concordi nell 'affermare
che operazioni di questo genere non costano
molto : calcolando anche un'alta percentual e
di concorso agli utili ed una adeguata per-

centuale di concorso in ammortamento degli
impianti si arriva alla conclusione che il ga s
in raffineria potrebbe essere venduto ad un
prezzo non superiore a lire 2-2,50 : 3 lire se
vogliamo ulteriormente largheggiare .

Ebbene, a quanto viene venduto ? Esami-
nianiola questa parte. Il costo dei trasport i
dalla raffineria alla stazione di imbottiglia -
mento oscilla fra poli alquanto distanti . Vi è
oggi la tendenza a costruire stazioni di im-
bottigliamento nelle immediate vicinanze del-
le raffineria, appunto per evitare oneri d i
trasporto . Ma altre stazioni di imbottiglia-
mento sono più distanti dalle raffinerie . Il
trasporto può incidere da un minimo di vent i
centesimi ad un massimo di cinque lire . Con-
teggiamo dunque mediamente, ma con gran -
de larghezza, quattro lire al chilo per il tra-
sporto dalla raffineria alla stazione di imbot-
tigliamento ; teniamo conto che vi sono lir e
29,10 di tasse, tra imposta di fabbricazione e
I .G .E ., arrotondiamo a 30 lire : noi vediamo
che il gas, posto in stazione di imbottiglia -
mento, dovrebbe costare 37 lire al chilo, com-
prese tutte le tasse, le spese ed un largo mar-
gine di profitto per coloro che lo producono .
Invece, viene venduto fra le 63 e le 65 lire . E
poiché, come dichiarano nelle loro stesse
pubblicazioni, le raffinerie italiane collocan o
sul mercato 390 milioni di chilogrammi annu i
di gas, arriviamo alla conclusione che i n
questo settore, assolutamente marginale a i
fini della loro produzione, le grandi raffineri e
italiane realizzano ogni anno 11 miliardi d i
superprofitti .

Andiamo avanti . È un fatto che l'esame
delle altre componenti del prezzo del gas per
uso domestico ci portano a concludere ch e
questo gas può essere posto in vendita a no n
più di 94 lire al chilo, cioè 940 lire la bom-
bola. Ciò dicendo, si tien conto delle spes e
di imbottigliamento, delle spese di trasport o
dalla stazione di imbottigliamento al riven-
ditore, delle spese generali, delle spese per
le assicurazioni, dell'ammortamento degl i
impianti e delle bombole ; ed inoltre si cal -
colano utili del 10 per cento per le aziend e
imbottigliatrici e del 20 per cento per l e
aziende che distribuiscono le bombole al pub-
blico . Poiché il gas per uso domestico è ven-
duto invece a 1 .900 lire per ogni bombola d i
10 chili, e poiché se ne vendono oltre 300 mi-
lioni di chili all'anno, ci troviamo di front e
ad altri 20-25 miliardi di superprofitti al -
l'anno, realizzati a carico del consumatore .

Poco fa un collega riferiva che a Tivoli ,
come ci segnala l'Associazione tecnica ita-
liana per la motorizzazione a gas liquido, il
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gas per uso domestico era stato posto in ven-
dita da una piccola azienda romana al prezz o
di 1.000 lire alla bombola e che, ad un cert o
momento, si è assistito a una vera e propria
operazione di dumping nei confronti di que-
sta ditta. Ciò conferma pienamente i miei
calcoli . Ma in questa faccenda l'elemento pi ù
grave e doloroso, onorevole ministro, è che
l ' operazione di dumping sia stata compiuta
dall' « Agip » . Voi sapete come da quest a
parte, ogni volta che si è trattato di difendere
gli interessi nazionali nei confronti delle
grandi società del cartello petrolifero stra-
niero, non abbiamo mai esitato a sostenere
l'impegno dell'ente di Stato contro le pretese
dei grandi monopoli italiani e stranieri . Ma
che fa oggi la direzione delle aziende d i
Stato ? La linea politica che viene impost a
dalla democrazia cristiana ai capitali di Stato ,
è quella del compromesso e dell 'allineamento
con il campo monopolistico . Anche nel caso
del gas, l' « Agip » sta agendo a danno del -
l'utente, a danno dei lavoratori e dei cittadini
italiani che finanziano l'azienda di Stato . Noi
non siamo dei feticisti . Sappiamo che i ca-
pitali di Stato possono avere una funzion e
democratica e propulsiva e una funzione stru-
mentale rispetto alla politica del grande ca-
pitale monopolistico : dipende dalla loro di-
rezione politica . Per questo il nostro sostegno
all'E .N.I . è sempre stato un sostegno vivace-
mente critico nei confronti della sua attual e
politica . La questione del prezzo del gas no n
è che un aspetto, non certo il principale, del -
l ' involuzione clericale e fanfaniana della di-
rezione dell'E.N.I .

Vorrei che i colleghi della destra, dell a
destra, come suoi dirsi, politica e della destr a
economica, quei colleghi che, quando si di-
scusse la legge per le ricerche petrolifere, no n
mancarono di portare anche l 'argomento de l
gas liquido contro l ' ente di Stato ed a soste-
gno dei monopoli stranieri, non dimenticas-
sero quelle loro posizioni ora che si tratt a
di difendere non la causa dei monopoli, m a
quella dei consumatori, ora che l'E.N.I. s i
sta scandalosamente allineando con la specu-
lazione monopolistica interna ed internazio-
nale .

Si tratta di portare avanti, oggi, un'azione
politica, perché la linea dell'ente di Stato s i
differenzi sostanzialmente da quella dell e
grandi società e dei grandi gruppi monopo-
listici italiani e stranieri, con i quali l'E .N.I .
stipula invece inammissibili compromessi .

Sollecitando anch'esso la conversione d i
questo decreto-legge, l'E .N.I. si mette contro
gli interessi del paese e del consumatore ita -

liano e conferma la fondatezza delle riserv e
che la nostra parte avanza da quando l'ente
di Stato fece il suo ingresso anche nel settor e
dei gas liquidi . Se quell'intervento ebbe ini-
zialmente qualche risultato, esso si conclus e
tuttavia con l'accettazione e l'imposizione di
un prezzo di monopolio che, mentre nega ai
consumatori italiani la possibilità di acqui-
stare i gas liquidi al prezzo di cento lire al
chilo per gli usi domestici e di sessanta lir e
per quelli dell'autotrazione, permette nello
stesso tempo, ed avalla, gli scandalosi profitt i
dei raffinatori e degli imbottigliatori .

La stessa politica di autofinanziament o
dell'E .N .I ., se è cosa che va considerata con
obbiettiva serietà, non può essere spinta a
conseguenze del genere, ossia, nel solo caso
del gas, a consentire gli 11 miliardi di super -
profitti delle raffinerie ed i 20 miliardi di su-
perprofitti degli imbottigliatori di gas liquid i
per uso domestico, senza tener conto dell a
aliquota di superprofitto (minore solo per i l
più modesto quantitativo di carburante ven-
duto) realizzato dalle aziende manipolatric i
del gas per autotrazione.

Così stando le cose, si può affermare che
ci si sta veramente preoccupando dei pover i
consumatori ? Ci si sta preoccupando, sem-
mai, di mantenere inalterate, anzi di conso-
lidare alcune posizioni di inammissibili su-
perprofitti, cercando in ogni modo di impe-
dire la rottura del prezzo di monopolio ch e
viene imposto al paese .

Se fosse vero che preoccupazione del Go-
verno è quella che non vi sia sufficiente dispo-
nibilità di gas liquidi per sodisfare nello stes-
so tempo i bisogni delle utenze domestiche e
dell'autotrazione, occorrerebbe preoccupars i
d'altro, affrontando innanzitutto la question e
dello stoccaggio .

È vero o non è vero che le nostre raffine-
rie sono attrezzate per lo stockaggio del gas
prodotto al massimo in un periodo di sette
giorni ? E non sarebbe possibile, attravers o
investimenti che non dovrebbero comportare
un costo astronomico, giungere alla costru-
zione di impianti di stockaggio della produ-
zione in un periodo fino a trenta giorni ? I l
problema è serio perché è un fatto che in cert i
mesi dell'anno il gas viene distrutto, bru-
ciato in torcia proprio per l'impossibilità di
immagazzinarlo .

Vi sono mesi dell'anno in cui il consum o
per uso domestico è inferiore a quello degl i
altri mesi . Specialmente d'inverno, nelle re-
gioni più fredde del paese, non si fa uso d i
gas in bombole, in quanto si preferisce ac-
cendere il camino o la cucina economica, che
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sopperiscono anche alle esigenze di riscalda -
mento dell ' ambiente . Vi è, in quei mesi, una
flessione nella richiesta di mercato e tale fles-
sione, mancando i recipienti di stockaggio ,
porta alla distruzione di un quantitativo no-
tevole di gas liquefatto . Ho sentito parlare d i
100 mila tonnellate annue di gas che verreb-
bero così bruciate ; accetto una cifra più mo-
desta, quella di 50 mila tonnellate annue . Ed
allora, agli estensori dei memoriali che ci ri-
chiamano alla necessità patriottica di difen-
dere la valuta italiana stroncando il settore
del gas per auto, in quanto ci costringerebb e
ad importarlo, potremmo semplicemente ri-
spondere : voi patrioti distruggete in un anno
non meno di 50 mila tonnellate di gas, men -
tre ne importiamo soltanto 37 mila (cifre ch e
si riferiscono al 1957) . Se nel 1957 le raffine-
rie italiane fossero state dotate di impiant i
di stockaggio sufficienti a contenere la pro-
duzione non di sette giorni, come attualmente ,
ma di almeno trenta giorni, avremmo potut o
evitare anche questa modestissima importa-
zione, ammesso che non si sia trattato di una
operazione di clearing, come ho accennat o
prima .

Inoltre, è poi vero che il rapporto tra l a
produzione di gas di petrolio, la produzion e
della benzina e quella dell'olio pesante è fis-
so ed immutabile ? vero, se accettiamo com e
fissa ed immutabile la condizione che il ga s
debba costare zero e debba permettere 11 mi-
liardi all 'anno di superprofitti ; ma se con-
sideriamo che le necessità dell 'economia na-
zionale possono indurci anche a produrre un
quantitativo superiore di gas, allora sappia-
mo che la produzione stessa può essere per-
centualmente raddoppiata . Soltanto che il co-
sto del gas, in quel caso, verrebbe ad esser e
di 16 lire al chilo . Oggi – non dimentichia-
molo – le raffinerie realizzano un superpro-
fitto di 28 lire per ogni chilo di gas .

Nel caso si avesse un grande sviluppo nel
consumo di questo prodotto, si potrebbe an-
che raddoppiare la produzione senza ricor-
rere all ' importazione e senza aumentare i
prezzi attuali, anzi potendoli sempre ridurre .
La sola differenza sarebbe che, invece che a
94, il gas per uso domestico potrebbe ven-
dersi a 115 lire al chilo . Oggi, è bene ripe-
terlo, si vende a 190 .

Se poi volessimo approfondire l'indagin e
circa la crisi delle raffinerie e l'interesse na-
zionale, dovremmo affrontare problemi com-
plessi che interessano lo sviluppo della nostr a
economia, le prospettive del nostro commer-
cio con l 'estero, tutta intera la politica petro-
lifera e delle fonti di energia .

Credo però che i pochi dati riferentisi ad
un settore marginale come quello dei gas li-
quidi, abbiano già di per sé eloquentemente
dimostrato che i raffinatori vogliono conti-
nuare a fare i loro comodi senza essere mi-
nimamente disturbati, senza nulla cambiare
e nulla sacrificare, senza alcuna effettiva
preoccupazione per l'interesse nazionale, pe r
gli interessi dei consumatori, per i problem i
del nostro commercio con l'estero .

Pur di venire incontro ai raffinatori e a d
alcune grosse aziende imbottigliatrici di ga s
per uso domestico, il Governo non esita a d
adottare misure che incidono su tutto il set-
tore dei prezzi al consumo. Si continua cos ì
una politica di protezionismo dell'ozio paras-
sitario di alcuni grossi complessi, a scapito
delle più modeste aziende marginali, dei la-
voratori e dei consumatori .

Chi si colpisce infatti con questo decreto ?
Innanzi tutto parecchie decine di migliaia di
utenti : artigiani, piccoli commercianti, pro-
fessionisti, esercenti, modestissimi camio-
nisti, gente che, con l'entrata in vigore d i
questo provvedimento, sarebbe costretta no n
a cambiare la macchina con un 'altra, ma a
venderla come ferro vecchio, a tornare pedoni ,
o a riesumare il triciclo e il carrettino d i
antica memoria, o, come nel caso dei camio-
nisti più poveri, ad affrontare la disoccupa-
zione .

Questo provvedimento colpirebbe anche un
numero rilevante di piccole industrie addette
alla trasformazione delle autovetture per
l'uso del gas liquido ; colpirebbe migliaia d i
lavoratori addetti a questi piccoli compless i
come a numerose piccole aziende del gas per
autotrazione . Anche gli industriali ed impren-
ditori più piccoli dovrebbero fare le spese dei
profitti dei più grossi . Migliaia di operai già
sono sotto la minaccia dei licenziamenti .

In questi giorni sono venute a trovarci nu-
merose delegazioni . Si son fatte ricevere dai
deputati di tutti i gruppi . Sappiamo che molte
di queste delegazioni sono qui ad assistere
dalla tribuna a questo nostro dibattito . In esse
vi sono certamente gli operai, gli artigiani, i
nostri elettori, ma vi sono anche e soprattutt o
i piccoli industriali, i piccoli imprenditori, i
commercianti, vostri elettori . Abbiamo rice-
vuto, oltre ai costosi volumetti redatti dai pe-
trolieri, centinaia di lettere e di telegramm i
di gente che teme di essere buttata sul la-
strico . Anche ella, onorevole Preti, ha rice-
vuto sicuramente di queste lettere, di questi
telegrammi . Alcuni portano la firma di per-
sonalità che certo non militano nei partiti d i
sinistra . . .
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PRETI, Ministro delle finanze . Ho ricevuto
naturalmente i telegrammi degli interessati ,
e si sono fatti vivi sia gli interessati in un
senso, sia quelli interessati nel senso opposto . . .

FAILLA. Non so se il sindaco di Torino ,
Amedeo Peyron, sia interessato personalmente
in aziende addette al gas per autotrazione .
Se lo è, la prego di dirmelo, ché allora farei
altre citazioni. Il sindaco di Torino, democri-
stiano, a nome della unanimità di quel con-
siglio comunale, si è rivolto a lei chiedendol e
di non insistere per la conversione in legge
di questo decreto. Ho citato, tra i moltissimi ,
questo messaggio perché proviene dalla capi -
tale dell'automobile e mi pare assuma parti -
colare valore .

stato un bene che i vostri ed i nostr i
elettori siano venuti qua, abbiano parlato co n
voi e con noi, abbiano esposto le loro grav i
preoccupazioni economiche, abbiano avuto fi-
ducia nel Parlamento .

Ma, oltre a porvi, a porci, problemi di ca-
rattere economico, questi cittadini vi pongono ,
ci pongono, anche questioni più di fondo ,
quali il rispetto delle regole democratiche, i l
rispetto della nostra Costituzione, la fiduci a
che il Parlamento deve meritarsi da parte de -
gli italiani .

L 'onorevole Cossiga, altro giovane e sim-
patico collega, proviene da una scuola che non
può non insospettire quando si pongono certe
delicate discussioni . Prima in Commissione e
adesso in aula, egli è venuto a sostenere ch e
non può proporsi eccezione alcuna di incosti-
tuzionalità contro questo decreto-legge .

Secondo l'onorevole Cossiga, non vi sa-
rebbe neppure da discutere sulla potestà de l
Governo di emettere decreti-legge secondo u n
proprio criterio discrezionale, non soggett o
– sempre secondo l ' onorevole Cossiga – né a l
controllo del Parlamento né a quello dell a
Corte costituzionale . Giovane, senza dubbio ,
combattivo, l'onorevole Cossiga si è format a
una sua esperienza politica e una certa sua
forma mentis nel comitato regionale della de-
mocrazia cristiana in Sardegna, dove ha fatt o
il segretario regionale per conto della corrent e
fanfaniana . Probabilmente alcuni . . . non vo-
levo dirlo, alcuni di questi colleghi – non cito
l'onorevole Gullotti perché so che è assent e
in quanto occupato, lontano da qui, per qual -
che cosa che gli è caduto sulle spalle – si so n
potuti formare questa mentalità all ' interno de l
loro partito, nella lotta per l'imposizione de l
predominio di una corrente sulle altre . Veda,
onorevole Cossiga, una tale mentalità, un tal e
metodo può averla portato avanti all'interno

del suo partito, la avrà anche fatto diventare
deputato ; ma qui è altra cosa ; qui esiste un
ostacolo molto serio costituito dalla nostra di -
fesa della Costituzione, qui esiste un articolo
della Costituzione dal quale nessuno può de -
rogare . Il Governo può ricorrere al decret o
legge soltanto in gravi, comprovati, eccezio-
nali casi di urgenza e di necessità .

Qual è questa urgenza ? Qual è questa ne-
cessità nel caso in esame ? Non si tratta di
un decreto fiscale, di uno di quei decreti- ca-
tenaccio cui ci si può ritenere autorizzati s e
non altro dalla prassi e che sono giustificat i
dall'esigenza di evitare certi squilibri e certe
speculazioni. Non vi era e non v'è alcun altro
motivo di urgenza e ciò è dimostrato anch e
dal testo dello stesso decreto . Pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale del 2 ottobre, i suoi articol i
fissavano per il 2 novembre la data della su a
entrata in vigore. È bastata poi una prim a
battaglia parlamentare, il 31 ottobre scorso ,
perché l'onorevole -ministro delle finanze ri-
conoscesse ancor più clamorosamente che no n
vi era nessuno dei pretesi motivi di urgenz a
e di necessità, e con un procedimento abba-
stanza nuovo e, diciamo così, originale, di-
ramasse una circolare telegrafica che proro-
gava di un altro mese l'entrata in vigore di
queste norme . Ora, dopo questa interessante
quanto paradossale vicenda, come potete pre-
tendere di giustificare la costituzionalità d i
questo decreto ?

Bene ha fatto il relatore di minoranza, i l
compagno onorevole Grilli, a sottolineare che
oggi ci troviamo di fronte al primo di un a
serie di decreti governativi che non possono
non destare la nostra preoccupazione . Onore-
vole Preti, mi ha veramente colpito questa
mattina – nel discutere in Commissione del
secondo di questi decreti-legge – il sentir dire ,
non solo dai giovani attivisti della corrente
fanfaniana, ma anche da lei, che il ricors o
al decreto-legge, in definitiva, è reso necessario
dal fatto che per presentare un disegno d i
legge si perderebbe troppo tempo : il ministr o
più direttamente interessato – ella ci ha detto –
deve concertarsi con altri ministri . Mi pare ,
onorevole Preti, che anche per la presenta-
zione di un decreto-legge i ministri devono
concertarsi . Bisogna poi – ella ha aggiunto –
presentare il disegno di legge al President e
della Repubblica . Mi pare che anche questo
decreto, come tutti i decreti-legge, l'avete do-
vuto presentare al Presidente della Repub-
blica . Anzi, a seguire attentamente l'iter d i
questo provvedimento, si può rilevare che esso
si è fermato lungamente alla Presidenza dell a
Repubblica. Non sappiamo bene il perché ;
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probabilmente avrà sollevato dei dubbi tut-
t'altro che infondati . Infine – ella ha dett o
il disegno di legge costringe a portare la que-
stione alla discussione preliminare delle Com-
missioni parlamentari, poi nelle aule dell a
Camera e del Senato . E con ciò, onorevole
Preti ? Questa è la via, queste sono le cautele
imposte dalla Costituzione per l'elaborazion e
delle leggi . Il Governo non può scavalcarle .

Siamo stati e siamo d ' accordo sulla neces-
sità di rendere sempre più efficiente l'azion e
del Parlamento e più rapida possibile la di-
scussione dei progetti di legge, ma l'argo -
mento che voi portate per giustificare il ri-
corso sistematico all'emanazione dei decret i
è la negazione del metodo parlamentare, delle
garanzie costituzionali, dell'essenza stess a
della nostra democrazia. Meno fretta, signor i
del Governo, meno iattanza e più rispetto dell a
legge ' Il vostro metodo non può essere ac-
cettato, non dico da noi, che oggi siamo all'op-
posizione, ma nemmeno da quelli dei vostr i
amici che abbiano a cuore veramente la vita-
lità, la continuità e la dignità delle nostr e
istituzioni democratiche e repubblicane. Avete
creato o tentato di creare alcuni fatti compiut i
per mettere il Parlamento di fronte a un a
situazione che – non bisogna sgomentarsi s e
la parola può sembrare forte – è una situa-
zione di 'ricatto . Discutiamo con l'acqua all a
gola, dobbiamo preoccuparci delle scadenze ,
da voi arbitrariamente fissate, dobbiamo ri-
correre al telegramma del ministro ai prefett i
perché si rimandi l'applicazione di un de-
creto-legge cui si era fatto ricorso col motiv o
di una urgenza che il giorno dopo viene
smentita .

Queste argomentazioni contiene l'ordin e
del giorno che, insieme con altri colleghi di
questa parte, ho avuto l'onore di presentare
il 30 ottobre e che invita a non ratificare il
decreto .

Ella, signor Presidente, mi permetterà d i
rivolgermi per un momento a lei, pregandol a
di considerare che il nostro gruppo, nell'in-
tento di rendere possibile l'espressione di u n
voto della Camera che respinga una ingiusti -
zia e sani questa situazione di arbitrio costi-
tuzionale, vuoi compiere un ulteriore sforz o
per facilitare la confluenza delle posizioni d i
una maggioranza che qui esiste e che è
contro la conversione del decreto-legge . Poiché
le motivazioni sono varie e poiché alcuni ac-
cettano una motivazione e non le altre, pur
mantenendo l'ordine del giorno, la prego ,
signor Presidente, di considerarlo emendat o
nel senso che, ritirate le premesse, resta sol -
tanto il dispositivo, diventa cioè un ordine del

giorno puro e semplice di non passaggio alla
discussione dell'articolo unico .

Ciascun deputato, al di là di ogni meschina
preoccupazione di parte, decida secondo co-
scienza. Sarà certo necessario riesaminar e
tutta la materia, ma non sotto l'incubo del de-
creto-legge, non sotto l'incubo di una sca-
denza arbitrariamente imposta dal Governo .
Negando la conversione del decreto, la Camera
si riservi il più approfondito e responsabile
esame di tutta la questione, con riguardo all a
produzione, al consumo, alla importazione,
alla esportazione delle fonti di energia e in
particolare degli idrocarburi e dei loro deri-
vati . Negando la conversione e votando il no-
stro ordine del giorno, la Camera eviti di aval-
lare una pesante ingiustizia e non dia la su a
approvazione ad un provvedimento che costi-
tuisce un anello della disastrosa politica im-
perniata sul caro-vita e sulla protezione di al-
cuni privilegi, cui fanno riscontro la smobili-
tazione di piccole aziende marginali, i licen-
ziamenti, l'ulteriore aggravamento della gi à
preoccupante disoccupazione operaia . La Ca-
mera soprattutto difenda le sue prerogative ,
rafforzi il suo prestigio, non deluda le aspet-
tative di alcune centinaia di migliaia di lavo-
ratori, utenti, produttori, che in questi giorn i
ci hanno dimostrato fiducia, si sono rivolti a
noi e aspettano la nostra decisione . Mi auguro
veramente dal profondo del cuore che il Par-
lamento non dia spettacolo di disinteresse ,
né di impotenza .

Noi comunisti ci battiamo qui, come c i
siamo battuti nel paese, nelle grandi manife-
stazioni di massa contro questo e contro gl i
altri decreti fanfaniani, perché prevalga non
l'interesse di questa o quella parte, ma l'inte-
resse economico della nazione . La sconfitta del
Governo rappresenterà la vittoria di un mi-
nimo di giustizia, della legalità costituzionale ,
del prestigio e dell'autorità del Parlamento .
(Vivi applausi a sinistra

	

Congratulazioni) .

Presentazione di un disegno di legge.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Chiedo di parlare per la
presentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VIGORELLI, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. Mi onoro presentare i l
disegno di legge :

« Norme per l'attribuzione di efficacia
generale ai contratti collettivi esistenti per
garantire un minimo di trattamento econo-
mico e normativo ai lavoratori » .

Chiedo l'urgenza .
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PRESIDENTE . Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva di stabilirn e
la sede .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Daniele, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno .

« La Camera delibera di non procedere
alla conversione in legge » .

L'onorevole Daniele ha facoltà di parlare .
DANIELE. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, il decreto-legge 24 settembre 1958
n. 919, apparentemente è un provvediment o
che non danneggia vasti interessi perché s i
riferisce, come è detto anche nella relazion e
governativa che lo accompagna, a soli 40-45
mila autoveicoli per i quali si usano gas d i
petrolio liquefatti, di fronte a circa due mi-
lioni di autoveicoli in circolazione ; perché
riguarda circa 30-40 mila tonnellate di ga s
liquido consumato per l'autotrazione, d i
fronte a circa 400 mila tonnellate dello stess o
gas consumate per uso domestico e a ben 1
milione e mezzo di tonnellate di benzina, oltre
la nafta, che si consuma all'interno . Inoltre ,
per quanto riguarda gli interessi dell'erario ,
non è certamente da prevedersi per il sud-
detto decreto un gettito tale da giustificare
l'interesse che per esso hanno dimostrat o
alcuni settori della Camera .

Analizzando, però, meglio l'argomento, s i
deve dedurre che in effetti il problema dell a
tassazione degli autoveicoli trasformati pe r
l'uso dei gas di petrolio liquefatti, ha invece
una grandissima importanza, in primo luogo ,
perché, se è vero che i 40-45 mila utenti d i
autoveicoli trasformati hanno, in rapporto agl i
interessi generali, interessi complessivament e
assai limitati, è anche vero, come è emers o
dal corso della discussione, sia in Commissione
finanze e tesoro e sia in quest'aula, che in
realtà per tutti o quasi tali utenti si tratta d i
interessi veramente vitali, in quanto, con
l 'applicazione della tassazione che è previst a
dal decreto-legge, molti di essi dovrebbero
cessare dalla loro attività di autotrasporta-
tori, oppure non servirsi più dell'automobil e
nella loro modesta attività, per esempio, d i
professionisti, di viaggiatori di commercio ,
di rappresentanti, e così via .

Che poi sussistano altri interessi indivi-
dualmente e collettivamente molto piú grossi ,
ci è stato dato di rilevare da alcuni episod i
che si sono verificati dalla data di presenta-
zione del decreto-legge, o meglio dalla su a
data di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale ,
fino ad oggi, perché credo che ognuno d i
noi avrà ricevuto una grande quantità d i
pubblicazioni che costituiscono un feno-
meno veramente strano, dato che i n
base ad esse si rileva che vi è u n
certo numero di grandi operatori i quali non
pensano di tutelare i propri interessi chie-
dendo allo Stato di diminuire gli aggravi
eccessivi a cui sono sottoposti, ma passan o
invece all'offensiva e si scagliano contro un
manipolo di povera gente che non ha quella
possibilità economica di difendersi che essi
hanno, tanto che fino a questa mattina ab-
biamo visto molti grandi quotidiani di infor-
mazione ed anche grandi quotidiani econo-
mici battere il tasto, con un'evidente uni-
voca ispirazione, della giustificabilità, della
razionalità, della opportunità del presente
decreto-legge .

Ma si è verificato anche un altro piccol o
episodio – ed io mi permetto di rilevarlo in
questa aula – che fa vedere quali siano i
grossi interessi che contrastano con gli inte-
ressi vitali dell'autotrazione a gas di petrolio :
nella Commissione finanze e tesoro il partito d i
maggioranza, oltre che con l'onorevole rela-
tore, il quale molto egregiamente ha sostenut o
la sua parte di difensore d'ufficio, si è fatt o
vivo con l'intervento di un solo collega del
centro, il quale, non so, se per fortuita circo -
stanza o no, è notoriamente collegato con l a
più grossa società petrolifera italiana, per cui
è stato detto che durante la campagna elet-
torale tutte le colonnine di tale società ver-
savano gratuitamente nella sua circoscrizione
fiumi di benzina per la sua propaganda per-
sonale .

Dato perciò un così forte contrasto d i
interessi, penso che noi dovremmo abbando-
nare l 'asprezza della lotta politica ed esami-
nare obiettivamente e profondamente tutto
il provvedimento rivolgendoci innanzi tutt o
la domanda, non se esso sia o no costituzional e
e nemmeno se l ' iter che è stato seguito sia o n o
politicamente giusto, ma semplicemente se sia
stato conveniente ed opportuno adottar e
la forma del decreto-legge, tenendo present e
che esso si compone di due parti, di cui una
di carattere fiscale e l ' altra che tende a ga-
rantire la sicurezza degli utenti degli autovei-
coli ed anche, in linea molto generale, la si-
curezza pubblica.
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Ora a me pare che non basta il semplice
carattere fiscale perché una legge possa essere
emanata sotto forma di decreto . Sorvolo
sulle questioni di carattere costituzionale che
sono state poste e voglio soltanto ricordare
che i parlamenti all'origine si sono formati
proprio per difendere i contribuenti dall e
oppressioni ingiuste oppure dai provvedi -
menti non bene calcolati del potere assolut o
per cui tanto più in un regime democratic o
debbono essere le leggi a carattere fiscal e
quelle per cui deve essere consentita la mas-
sima possibile discussione, la massima pos-
sibile chiarificazione dei problemi . Si potrà
obiettare che alcune iniziative tributarie non
possono essere attuate senza il decreto—legge ,
senza il cosiddetto decreto catenaccio ; ma,
anche se sono perfettamente convinto di ciò ,
a me non pare che il caso del decreto catenaccio
ricorra per il provvedimento su cui stiam o
discutendo, anche se è stato detto che la
tassazione con esso applicata vuole esser e
un sostituto di quell ' imposta di fabbricazion e
per cui appunto si suole comunemente seguire
la procedura dell ' emanazione del decreto -
legge . Mi permetto a tal proposito di far rile-
vare che il Governo, successivamente alla
pubblicazione del decreto-legge del 24 set-
tembre, ha presentato al Senato il 21 ottobre
un disegno di legge, che porta il numero 180 ,
il quale stabilisce una vera e propria imposta
di fabbricazione sul « rettificato B », cioè sul -
l'olio proveniente dalle sanse di oliva, e d
io non comprendo perché nei riguardi d i
coloro che usano gas liquidi per i loro auto -
veicoli si sia voluta adottare una procedura
così drastica e così limitativa come quella
del decreto-legge mentre poi per l'olio di oliva ,
per la cui difesa tante sono le richieste, tant o
pressanti sono i reclami avanzati da tutte l e
categorie agricole al Governo, si sia preferit o
seguire l'iter normale delle leggi . Io ritengo
che sia stato giusto non emanare un decret o
legge sull'olio di oliva, malgrado l'istituzion e
di una imposta di fabbricazione, dato che il
problema è molto complesso e richiede una
lunga discussione: ma perché tanta fretta per
gli autoveicoli a gas, per i quali l'imposta d i
fabbricazione è stata molto empiricament e
sostituita con una sovrattassa di circolazione ?

PRETI, Ministro delle finanze . L'imposta
sull'olio di oliva è solo il punto di partenza
per giustificare l 'azione della finanza .

DANIELE . Ho letto il disegno di legge e
me ne rendo perfettamente conto. Per quanto
minima, si tratta però sempre di una imposta
di fabbricazione, e per tale imposta, secondo
la prassi sin qui seguita, si suole adoperare di

solito il decreto-catenaccio . Ho già detto ch e
approvo la procedura adottata per l 'olio ,
ma debbo anche ripetere che non mi spiego
perché la stessa procedura non sia stata
adottata per la tassazione degli autoveicoli a
gas liquido di petrolio, per i quali certament e
non sussiste alcun motivo di maggiore ur-
genza .

Esaminata così e risolta in senso del tutt o
negativo la prima questione pregiudiziale ,
vorrei ora entrare nel merito dell'argomento ,
sul quale intendo però soffermarmi assai breve -
mente, anche perché esso è stato già ampia-
mente svolto dagli altri colleghi che m i
hanno preceduto .

Innanzi tutto, poiché il decreto-legge è
stato giustificato con la necessità di impedire
che vi siano evasori virtuali – chiamiamol i
così – i quali usando il gas liquido riescan o
a non pagare buona parte dell'imposta sull a
benzina, io vorrei ora prospettare quale è l a
reale situazione di coloro che usano autovei-
coli a gas di petrolio . Si tratta, ed è stato già
detto e dimostrato, in grandissima parte d i
povera gente, la quale non ha la possibilit à
di comprare una macchina nuova e di sop-
portare un costo di esercizio molto alt o
per cui ricorre ad automobili di vecchio tip o
ed alla trasformazione a gas liquido, che cer-
tamente presenta molti inconvenienti : il mo-
tore non ha la stessa ripresa, il portabagagl i
è ingombrato dalle bombole, per di più
ogni determinato numero di chilometri oc -
corre rifornirsi, con il pericolo anche di no n
trovare il rifornitore al momento opportuno ,
e così via .

Per tutte queste ragioni l'uso del gas li-
quido rappresenta in effetti un surrogato nei
confronti dell'uso della benzina, e il Governo ,
emanando il presente decreto, avrebbe do-
vuto considerare che i surrogati, se sono sog-
getti a tassazione, lo sono in misura molt o
inferiore a quella delle merci che essi ser-
vono a sostituire e basta a tale proposito por-
tare l'esempio del caffè e della cicoria . Non
mi sembra quindi si possa chiedere ch e
tutti gli automobilisti, solo perché circolano
con un autoveicolo – sia esso nuovo d i
fabbrica e di gran marca e a benzina, o sia
sconquassato ed antidiluviano e a gas d i
petrolio – debbano pagare la stessa imposta .

1 necessario poi tenere presente un altro
fatto. Il Governo – ed io veramente non so
con quanta opportunità – pare che voglia
attuare una politica di alti prezzi per la
benzina, ma è evidente che tale politica no n
potrà essere eseguita se non si lascia aperta
una via di uscita a coloro i quali con la ben-
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zina ad alto prezzo non possono circolare
e d'altra parte di circolare hanno assolut o
bisogno, sia pure con mezzi modesti e ri-
correndo a sotterfugi e a ripieghi .

Sebbene possa sembrarlo, non è un para-
dosso l'affermazione che una tassazione de i
gas liquidi inferiore notevolmente a quella
della benzina e che tenga conto del su o
uso di ripiego è indispensabile se si vuol e
seguire una politica di alti prezzi della ben-
zina, per evitare che tutto il nostro mercat o
automobilistico, tutta la nostra circolazion e
subiscano dei tremendi contraccolpi : altri -
menti molte vetture a grossa cilindrata. non
potrebbero più trovare acquirenti, perchè è
noto che oggi esse sono acquistate per poch i
mesi dai privilegiati della fortuna che pos-
sono spendere grandi somme e poi vengon o
svendute a coloro che se ne servono usand o
gas liquido, mentre anche l'uso di vettur e
con vecchie targhe di circolazione subirebb e
una drastica contrazione, per cui si avreb-
bero anche in Italia cimiteri di macchine ,
come avviene in America. E questo lusso
noi non ce lo possiamo permettere !

Si è parlato, infine, della necessità d i
stabilire una perequazione fra tutti i contri-
buenti di una stessa categoria, perché s i
è detto non essere giusto che coloro che
usano benzina debbano pagare tante lire
di tassa ogni cento chilometri e quelli ch e
usano gas di petrolio debbano per lo stess o
percorso e con la stessa potenza di motore
pagare molto di meno. Ma, senza ritornare
su quanto già in precedenza ho detto sull a
tassazione che deve essere riservata ai sur-
rogati, io vorrei domandare all'onorevole mi-
nistro se veramente crede che tale perequa-
zione sia stata ottenuta con l'applicazione
della tabella annessa al decreto-legge . Perché
non mi so spiegare, ad esempio, come pe r
un'autovettura di 14 cavalli si debbano pa-
gare 84 mila lire e per un'autovettura da
15 cavalli (cioè un solo cavallo in più) s i
debbano pagare 180 mila lire, cioè oltre
il doppio. Almeno si riscontrasse nella tabel-
la una certa proporzione, come avviene pe r
quella relativa alla tassa ordinaria di circo-
lazione in cui le tariffe sono commisurate
alla effettiva potenza del motore !

Inoltre io non so quale perequazione
sia stata attuata con coloro che usano auto -
vetture azionate a nafta, per i quali dalla
tabella A della tariffa sulle tasse di circo-
lazione del 1955, è accordata una riduzione
di tassa di circolazione del 20 per cento .
Quindi, ci troveremmo, con l'approvazione
del decreto-legge, di fronte a questo assurdo :

che per le autovetture a nafta si accorderà
una riduzione sulla tassa normale di circo-
lazione, mentre gli autoveicoli a gas d i
petrolio liquefatti dovranno pagare una so-
vrattassa che, secondo calcoli approssimativ i
da me fatti, potrà essere anche decupla
della tassa di circolazione normale .

Infine, mi sia consentito affermare che
con il decreto-legge in esame è stata compiuta
non una perequazione, ma una nuova grave
ingiustizia di carattere territoriale, di carat-
tere geografico, per così dire . Si sono colpit i
così crudelmente gli autoveicoli a gas d i
petrolio liquefatti che possono circolare i n
tutta Italia; ma perchè non si è colpito
anche i1 metano, il cui consumo si è tanto
diffuso per l'autotrazione nelle zone in cu i
esso può essere usato a tale scopo ? Ella ,
onorevole ministro, è di una zona in cui s i
produce metano e, quindi, potrà eventual-
mente essere tranquillo se coloro che usano
gas liquido saranno costretti dalla esosa tas-
sazione ad abbandonare tale carburante ,
perché essi potranno benissimo e con gli stess i
vantaggi sostituirlo con il metano . Ma in
tutta l'Italia meridionale, dove per tanti mo-
tivi il metano non può essere usato (perch é
le bombole sono molto più pesanti, perch é
non si produce il gas sul luogo, ecc .), reso
impossibile il ripiego del gas liquido, i più
modesti autotrasportatori ed i più poveri pos-
sessori di autovetture saranno costretti a
cessare la loro attività. Nell'Italia centrale e
settentrionale, invece, dove per giunta sono
di molto maggiori le possibilità di lavoro e
di guadagno, questo non si verificherà, e a me ,
come meridionale, basterebbe soltanto questo
motivo per votare contro la conversione del
decreto-legge .

Ho esaminato finora la parte fiscale de l
decreto-legge, che contiene però, come h o
già detto, una seconda parte costituita special -
mente dall'articolo 9, il quale prescrive che a
partire dal 1960 i veicoli a motore azionat i
con gas di petrolio liquefatti dovranno es-
sere dotati di serbatoi inamovibili, e cioè rifor-
niti soltanto dalle apposite colonnine di di-
stribuzione .

Ora, a prescindere dall'opportunità o meno
di includere in un decreto-legge una disposi-
zione che avrà applicazione soltanto tr a
oltre un anno, anche questa seconda part e
dovrà essere molto considerata, se si vuol e
impedire che, sotto il pretesto della sicurezz a
degli utenti e del pubblico, essa possa servire
in un secondo tempo a far cessare dalla loro
attività anche quei pochi che eventualment e
potranno sopravvivere alla applicazione della



Atti Parlamentari

	

— 4133 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI --SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 1958

feroce tassazione prevista dalla prima part e
del decreto .

So che qui sono stati prospettati problemi
assai gravi per la sicurezza degli automobi-
listi e anche dei privati cittadini in relazion e
all'uso dei gas liquidi per autotrazione, ma
debbo confessare che, se fino ad ora molt e
volte son venuto a conoscenza, o diretta -
mente, o a mezzo di giornali, di incidenti ch e
si son verificati per automobili in cui si è
incendiata la benzina, di incidenti che si son
verificati in appartamenti in cui si usavano l e
bombole di gas liquido, mai, fino a poco temp o
fa, io ho avuto conoscenza, di gravi incident i
verificatisi in autoveicoli azionati a gas .
Soltanto in questi ultimi giorni abbiamo rice-
vuto delle fotografie con delle automobil i
avvolte da nuvole di fumo come le famos e
automobili degli antichi film di Ridolini ,
delle fotografie che devono essere costat e
molto, per cui non so chi abbia potuto avere
interesse a mandarcele, e soltanto in quest i
giorni abbiamo letto di uno scoppio che s i
sarebbe verificato a Torino su un autoveicol o
a gas liquido e che è stato messo molto in
evidenza sui giornali che ci hanno mandati .
Non nascondo che quando ho ricevuto quest i
giornali vistosamente listati di rosso ho in u n
primo tempo pensato di non aver reso un
buon servizio agli utenti e al paese col difen-
dere l ' automobilismo a gas liquido se quest o
può dar luogo a così gravi disastri . Ma poi, h o
avuto la pazienza di leggere l'articolo in cui
si parlava di un crollo, di esplosioni, ecc .
ma anche del fatto che l 'automobilista, por-
tato in ospedale, vi era stato trattenuto sol -
tanto in osservazione. Quindi, in sostanza ,
niente di grave, ed io con ciò non vogli o
affermare niente, né in un senso né nell 'altro ,
né che l'uso del gas liquido sugli autoveicol i
sia più pericoloso della benzina, né che no n
lo sia .

Esprimo soltanto una mia opinione, e cio è
che approvare adesso, senza un ponderato
esame, norme che poi andranno in vigore
soltanto nel 1960 per ottenere maggiore
sicurezza nell'uso degli autoveicoli a ga s
mediante l 'abolizione dei serbatoi mobili ,
può dar luogo a gravi inconvenienti econo-
mici e persino a grosse sperequazioni . Con
l'applicazione di sovrattasse così elevate, in-
fatti, una buona parte degli autoveicoli con
motori a gas liquido dovrebbero inevitabil-
mente scomparire ed anche gli esercenti d i
colonnine, non avendo possibilità, con un
numero limitato di clienti, di andare avanti ,
dovrebbero smantellare i propri impianti ,
per cui nel 1960, quando i pochi automobilisti

che saranno riusciti a sopravvivere dopo l a
sovrattassa sui gas liquidi, sarebbero costrett i
anch 'essi a fermarsi perché non troverebber o
più le colonnine a cui essi invece per legge
dovrebbero necessariamente rifornirsi . In
fatto di petrolio, poi, si deve pensarle tutt e
e chi ci dice che quando, con la scompars a
della massima parte degli utenti, le colonnine
gradualmente saranno tolte, non potrà esserv i
qualche grande società petrolifera con molt i
capitali, magari non suoi, la quale si mett a
ad impiantare in pura perdita nuove colonnine
a gas liquido in tutti i centri fino ad arrivar e
al 1960, quando l'uso delle colonnine dovrebb e
essere obbligatorio e quando, eliminati tutti i
concorrenti, potrebbe anche essere convenien-
te per detta società di provocare una nuova
politica di favore per i gas di petrolio ado-
perati nell'autotrazione ? Sono queste certa -
mente delle ipotesi, ma sono ipotesi che
bisogna prospettarsi, se non si vuole involon-
tariamente contribuire a che grandi manovre
possano essere realizzate a danno di tant a
povera gente .

Non voglio diffondermi oltre sull'argo -
mento. I-lo cercato di non sfiorare alcun
aspetto del problema che possa turbare i
colleghi che devono decidere sulla ratifica o
meno del decreto-legge, e cioè non ho volut o
considerare gli argomenti di carattere poli-
tico, perché non si deve fare politica sulla
povera gente, e noi su tante altre cose pos-
siamo avere opposti pareri e seguire divers i
indirizzi di partito, ma quando dobbiam o
imporre un nuovo aggravio fiscale dobbiam o
deliberare in piena indipendenza e con l a
massima serenità . llo anche cercato, a tale
scopo, di conciliare i diversi punti di vista ,
quelli del Governo e quelli dell'opposizione ,
e ho perciò presentato degli emendamenti .
Devo dire, però, che io stesso non ne son o
sodisfatto, perché con essi non tutti i legit-
timi interessi che ho sin qui difesi restan o
salvaguardati, per cui ritengo che eventual-
mente si potrà ricorrere ad essi soltanto nel
caso estremo che per il decreto-legge la Ca-
mera dovesse malauguratamente decidere
il passaggio alla discussione degli articoli .

Per evitare ciò, ho anche presentato ,
ancor prima dei colleghi di parte comunista ,
un ordine del giorno a titolo personale, ch e
non impegna quindi nessuno schierament o
politico, ordine del giorno puro e semplice e
senza motivazione con cui si chiede la no n
conversione del decreto e che, a norma di re-
golamento, dovrà avere la precedenza nella
votazione in modo da dare a tutti la possi-
bilità di votare in piena libertà, dopo aver
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esaminato obiettivamente la vera portata
del provvedimento. E se eventualmente qual -
che parte di questo si ritenesse giusta, vi
sarà sempre occasione (in sede di conversion e
del decreto-legge sulla tassa della benzina o
in sede di apposite disposizioni eventualment e
da presentare) di sopperire ad effettive defi-
cenze che dovessero esservi nel trattament o
fiscale dei carburanti in Italia .

Ed è con questo invito e con questa pre-
ghiera che io voglio terminare la mia breve
esposizione, augurandomi che da quest'aul a
esca una parola di speranza, anzi, una parola
di vita per tutti coloro che così ansiosament e
attendono il nostro verdetto . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Bignardi . Ne ha facoltà .

BIGNARDI. Signor presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, sulla conver-
sione in legge del decreto-legge 24 settembre
1958, n. 919, è stato praticamente detto tutt o
il dicibile, o pressoché tutto il dicibile, no n
senza un aspetto significativo : che è stato
detto tutto il dicibile in senso contrario alla
conversione del decreto-legge in esame, men-
tre da parte dei rappresentanti di quei partit i
che presumibilmente sono chiamati a confor-
tare del loro voto il disegno di legge che an-
diamo esaminando, a parte la difesa d'uffici o
per altro brillante del relatore di maggioranza ,
noi non abbiamo sentito indicare alcun argo -
mento, ma ci pare piuttosto di assistere a un
atteggiamento di rassegnazione, a un atteg-
giamento di fatalistica accettazione di qual -
cosa di cui essi stessi per primi, nel loro in -
timo, non paiono veramente convinti .

Tema importante questo in discussione ,
come giustamente hanno rilevato molti degl i
oratori che mi hanno preceduto: infatti i l
decreto-legge governativo ha determinat o
incertezze e preoccupazioni in un important e
settore economico del nostro paese, che sin o
a ieri aveva ricevuto incentivi ad espanders i
e che oggi si trova di fronte a un brusc o
arresto .

Il mio intervento, data anche l'ampiezza
della discussione svoltasi, si limiterà a poche
osservazioni di carattere generale, che ver-
ranno più dettagliatamente (anche con argo-
mentazioni di carattere tecnico) riprese dal
collega Marzotto, che già in sede di Commis-
sione ha valorosamente sostenuto il punt o
di vista del gruppo liberale .

Non posso tuttavia rinunziare ad accen-
nare, sia pure brevemente a due profili d i
carattere generale che si riferiscono all' gr .
gomento ora in discussione . Il primo profilo

è di carattere costituzionale . Delle obiezion i
di carattere costituzionale non è, a mio mo-
desto avviso, possibile sbarazzarsi con tropp o
comoda agevolezza, poiché è quanto meno opi-
nabile che ricorrano nel caso in questione
quegli estremi di necessità e di urgenza pre-
visti dall'articolo 77 della Costituzione . Tanto
è vero che nella seduta del 31 ottobre scorso ,
a quanti sollecitavano la discussione imme-
diata del decreto-legge sui gas liquidi, pro-
prio da parte della maggioranza si rispose
che non v'era alcuna necessità di tale di-
scussione immediata e che l'esame del provve-
dimento avrebbe potuto benissimo essere
rinviato di quindici giorni o di un mese .

A parte questo aspetto costituzionale de l
problema, anche sotto il profilo politico no n
posso non avanzare riserve: mi sembra che
sia veramente pessima la strada, imboccata
da questo Governo, del ricorso continuo a i
decreti-legge, che vengono poi a gonfiars i
lungo la via della conversione di una valang a
di emendamenti . Più corretta dal punto d i
vista parlamentare sarebbe la via normale
della presentazione e della discussione i n
Parlamento di un disegno di legge .

Si pretende di giustificare questo sistem a
sostenendo che l'iter parlamentare è troppo
lungo e faticoso, ma io ritengo che siffatt a
giustificazione non possa assumersi per suf-
fragare l'adozione di un sistema che, dubbi o
dal punto di vista costituzionale, è certa-
mente non corretto dal punto di vista poli-
tico .

I sostenitori della conversione del decret o
legge e dei criteri cui esso si ispira, afferman o
che si è voluto introdurre una giusta perequa-
zione fiscale tra i consumatori di benzina e i
consumatori di gas di petrolio liquefatti . Ma,
a mio modesto avviso (ed è concetto sul quale
noi liberali ci siamo chiaramente espress i
già nella breve relazione introduttiva alla
proposta di legge che abbiamo presentat o
per la totale abolizione della sovrimposta d i
Suez sulla benzina), questo criterio di pere-
quazione fiscale andrebbe meglio ricercat o
nella riduzione della enorme pressione fi-
scale sulla benzina, attuando la totale abo-
lizione della sovrimposta di Suez e non quell e
mezze misure che il genio del compromesso
pare abbia suggerito al Governo . Né può ta-
cersi il pesante interrogativo sul diverso trat-
tamento eccezionalmente mantenuto a fa-
vore del metano carburante .

Non può neppure disconoscersi che gl i
utilizzatori dei gas da petrolio liquefatti ap-
partengano ai più modesti ceti di automo-
bilisti : in prevalenza piccoli commercianti e
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rappresentanti di commercio, agricoltura e
professionisti, onde un criterio di moderat o
favore fiscale nei loro confronti può ben e
accettarsi in considerazione dell'impiego del -
l'autoveicolo per finalità essenziali di la-
voro. Un altro concetto conforta in questo
senso ; quello esposto dall'onorevole Daniele ,
che persuasivamente argomentava sulla di-
versità del trattamento fiscale dei surrogat i
rispetto al prodotto che essi vengono a sur-
rogare .

I1 decreto-legge, di cui attualmente si di-
scu te la conversione, arreca gravi pregiudiz i
a nuove branche dell'industria meccanica
indirizzate, alla produzione delle necessari e
apparecchiature di consumo di veicoli nor-
mali . Importanti settori produttivi e commer-
ciali vedrebbero radicalmente limitate le lor o
possibilità di sviluppo con negative ripercus-
sioni economiche e sociali . Costruttori d i
bombole, venditori di carburante, officine
installatrici o riparatrici delle apparecchia-
ture, fabbriche di elementi per le apparec-
chiature sono oggi in una situazione di grave
crisi . Crisi tanto più ingiusta quando vien e
dopo un non breve periodo di tempo in cu i
questa attività pareva vista con favore, pa-
reva avviata all ' incremento. Per quanto mi
risulta, signor ministro, nella mia città, che è
anche la sua città di adozione, già sono in-
tervenuti licenziamenti nelle fabbriche che
operano in questo settore .

Procedendo in questo brevissimo esame ,
ritengo di poter affermare che il decreto -
legge non apporta sostanziali benefici nep-
pure in sede di entrate fiscali . Crediamo sia
facile profezia dire che tale provvedimento ,
con l ' elevata misura di tassazione ivi pre-
vista, provocherà fatalmente la stasi e l'in-
voluzione del consumo del gas liquido ad uso
automobilistico, ottenendo il risultato d i
contrarre i proventi che già all'erario prove-
nivano dalle varie voci fiscali (bollo, I . G. E . ,
imposta di fabbricazione, ecc.) .

Credo che a un certo momento si dov-
vrebbe parlare chiaramente . Nella relazione a
pagina 2, leggo che tra i moventi del decret o
sarebbe quello di risanare la situazione del -
l ' importante settore « esclusa la possibilità
di adottare provvedimenti di natura dra-
stica nel senso di inibire, per legge, l ' impiego
dei gas di petrolio liquefatti nell ' autotra-
zione » . E vero che si è operata questa esclu-
sione, che si è inteso escludere questa fina-
lità, o non è piuttosto vero che, volendos i
arrivare proprio a questa misura drastica
di limitare decisamente l 'uso dei gas di
petrolio liquefatti per l 'autotrazione, si è

ricorsi a una via traversa, a un espedient e
di apparente natura fiscale per operare que l
divieto, per conseguire quella limitazione che
non si osava raggiungere apertamente ?

Mi risulta (e in proposito credo che si a
stata presentata una interrogazione) che da
parte dei vigili del fuoco di Milano è stato
proibito il ricovero promiscuo di veicoli fun-
zionanti a gas di petrolio liquido con altr i
funzionanti a benzina . A parte che venga
naturale chiedersi a quali criteri sia ispirat o
questo divieto intervenuto da parte dei vi-
gili del fuoco di Milano – se sia cioè un cri-
terio discrezionale rimesso al locale comand o
dei vigili del fuoco, o se non sia invece una
direttiva di massima partita dal centro –
quando ci si trova di fronte a fatti di quest o
genere vien fatto di chiedersi : l'espediente
fiscale è un espediente che tortuosamente
vuole arrivare a strozzare il settore, o ri-
sponde veramente a un 'esigenza fiscale ?

Si adduce da taluno l'elemento della
pericolosità: si dice che l'uso dei gas di
petrolio liquefatti sia particolarmente peri-
coloso . Non ho cognizioni tecniche per espri-
mere un giudizio se tale pericolosità sussist a
o meno: ma posso logicamente argomentare
che quell'ampliamento dei casi di esenzion i
cui assistiamo in sede di emendamenti, pare
contraddire singolarmente a un giudizio di pe-
ricolosità . Infatti, se questo giudizio di perico-
losità fosse condiviso dagli organi di Governo ,
certamente questi non potrebbero, non dovreb-
bero aderire al concetto di aumentare le class i
di autoveicoli esenti da una certa tassazion e
che avesse il fine di limitare la circolazion e
dei veicoli azionati a gas di petrolio lique-
fatti . E sempre logicamente mi pare di poter
argomentare che, se pericolosità non vi è
per gli usi domestici dei gas di petroli o
liquefatti, non si possa parlare di una par-
ticolare pericolosità dei gas di petrolio li-
quefatti adibiti ad uso di autotrazione .

Avviandomi alla conclusione, dirò che no n
posso ritenere consistente la considerazione
che il progressivo utilizzo dei gas liquidi pe r
usi automobilistici sia incompatibile con le
possibilità produttive delle raffinerie, appa-
rendo per altro attendibile, per giudizio d i
tecnici eminenti, che gli indici di resa dei ga s
di petrolio liquefatti nella lavorazione de l
greggio siano suscettibili di aumento .

Ho presentato due emendamenti : uno che
chiede di sopprimere l'articolo 9 (il cui dispo-
sto non può considerarsi che vessatorio e mi-
rante a porre difficoltà intollerabili, ed ol-
tretutto inapplicabile in via di fatto data
l'attuale mancanza di colonnine di ritorni-
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mento), ed un secondo emendamento ch e
chiede la riduzione a una misura più equ a
della tassazione prevista dal decreto-legge.

Ma considero questi emendamenti i n
via del tutto subordinata, o subordinatis-
sima, poiché ritengo di dovere preliminar-
mente accedere alla proposta avanzata a
titolo personale dall'onorevole Daniele, ch e
mi pare la più giusta conclusione dopo l'esa-
me degli elementi molteplici che sono venut i
in discussione in questa sede .

Non so se il Governo, approvando il de-
creto-legge di cui oggi si chiede la conver-
sione, prevedesse di scatenare la marea d i
sentimenti e risentimenti che abbiamo sen-
tito ribollire nel paese di fronte ad un argo -
mento che poteva apparentemente giudi-
carsi di limitato interesse . Il paese ha sen-
tito profondamente l'importanza di quest o
problema perché, come ho avuto l'onore d i
dire esordendo, è problema che interess a
profondamente vaste classi di utenti, che son o
classi umili, classi che solo attraverso il fa-
vore fiscale sono potute giungere all'utenza ,
automobilistica, classi umili che del mezz o
automobilistico si servono, voglio ribadirlo ,
per esigenze di lavoro e che dalla conver-
sione del decreto-legge in esame vedreb-
bero definitivamente compromessa la possi-
bilità di continuare nell'uso del mezzo d i
locomozione .

Sono questi i concetti che brevemente ho
voluto esporre a commento dell'atteggia-
mento che la mia parte ha assunto fin dal -
l'inizio, fin da quando questo problema è
stato portato alla conoscenza del Parlament o
e del paese; sono questi i concetti che indu-
cono a quella linea di franca opposizione
alla quale sopra ho fatto riferimento . (Appro-
vazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Roselli . Ne ha facoltà .

ROSELLI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ho l'impressione elle nell'esaminar e
questo provvedimento occorrerebbe porsi i n
una posizione di serenità forse in misura su-
periore a quella che contraddistingue l'at-
tuale atteggiamento dell'opinione pubblica e
la nostra stessa sensibilità .

Certamente ci troviamo di fronte ad u n
onere impreveduto, repentino, di una rile-
vante incidenza per la categoria che esso h a
colpito . Tuttavia dovremmo inserire, ritengo ,
il nostro esame e le nostre osservazioni in u n
quadro generale che tenga maggiormente
conto della situazione obiettiva di certi dati .
Se affrontiamo in genere l'andamento della
situazione automobilistica, dei consumi della

benzina, in Italia, in relazione ai paesi dell a
Comunità e con i quali siamo legati da inte-
ressi oltre che da patti precisi, ho l'impres-
sione che non possiamo rivolgere, come di
frequente si rivolgono alla politica italiana ,
alla situazione italiana, quelle critiche cos ì
gravi che quasi pongono i responsabili della
politica nazionale in posizione di ostilit à
verso lo sviluppo dell'automobilismo e de i
consumi dei carburanti destinati all'auto -
mobile .

I consumi della benzina, onorevoli colleghi ,
dal 1948 al 1956 in Italia, in un crescend o
piuttosto proporzionale anno per anno e
costante, sono passati dall'indice cento al -
l'indice 375 .

FAILLA . E il consumo unitario ?
ROSELLI. Ho qui i dati statistici ed

ella potrà controllarli .
FAILLA . Sono contro la sua tesi !
ROSELLI. Il suo è un ragionamento un

po' diverso da quello che sto facendo .
Nella Comunità si è passati dall'indice

100 all'indice 320 nel 1956 . Pur non soprava-
lutando i dati così nudi come li ho presentat i
e dovendoli collegare con le condizioni del -
l'economia e della geografia italiana, si può
suporre tuttavia che gli sviluppi del consum o
della benzina in Italianon sono eccessivament e
inceppati rispetto all'insieme dei consumi
della Comunità . (Interruzione del deputato
Marzotto) . È chiaro che il considerare i dat i
in un certo insieme non è solo convenient e
alla mia tesi . Una Comunità non è fatta sol -
tanto di nazioni floridissime, ma anche di
nazioni che hanno un differente livello di vita,
di benessere, di produzione, ecc .

La media dei consumi della Comunità mi
consente di dire che l'Italia non può cert o
vantarsi di prevalere nell 'andamento dei
consumi della benzina, ma di seguire in mod o
uniforme l'incremento avutosi nei consum i
nell'insieme della Comunità .

GREZZI. Bisogna, però, tener conto del
punto di partenza .

ROSELLI. Ho qui le statistiche relative
alle auto in circolazione, con il confronto
tra la situazione italiana e quella comunitaria .
In Italia, nel 1949, vi erano in circolazion e
circa 260 mila auto e oggi si è arrivati a d
oltre un milione ; nella Comunità vi erano 2
milioni e mezzo e, nel 1956, 7, 6 milioni . Questi
dati dimostrano che vi è stato un increment o
approssimativo dall'indice 100 all ' indice 350
e che in Italia l 'automobilismo si sviluppa
coerentemente con quello della Comunità.

Vi è un andamento, quello del consumo de i
gas di petrolio liquefatti, che si diversifica .
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Tale consumo in tutta la Comunità è in note-
vole ascesa. Mentre in altri settori gli indici
nel corso di dieci anni passano da 100 a 200
o 300, per quanto riguarda i gas di petroli o
liquefatti gli indici, dato 100 il consumo de l
1948, passano nel 1957 a 2420 per la Comu-
nità e a 4.500 per l ' Italia, dove quindi si è
avuto uno sviluppo relativo notevolmente
superiore all'insieme dello sviluppo medi o
comunitario. Ma non è soltanto su quest e
considerazioni che voglio fondare il mio in-
tervento. Esse costituiscono soltanto una
specie di prefazione al fine di invitare m e
stesso a un equo esame del provvedimento .

È chiaro che, se il congegno fiscale fosse
stato espresso sotto l'aspetto di una imposta
di consumo nettamente individuabile per
chilometraggio di gas di petrolio liquefatto
destinato alla autotrazione, nella misura d i
80, 90, 100 lire, probabilmente, anzi dire i
certamente, se potessi così affermare in sede
ipotetica, il provvedimento sarebbe stat o
riconosciuto equo. Tenendo conto che l'onere
fiscale per chilogrammo di petrolio liquefatto
è di 30 lire rispetto alle 140 lire per chilo -
grammo di benzina, se avessimo tutti insie-
me sancito che i gas di petrolio liquefatt i
potevano essere colpiti con una imposta d i
consumo di 80 lire, per un ordine di gran-
dezza di questo genere, per chilogrammo, l a
cosa sarebbe passata senza particolari obie-
zioni, anche perché avremmo tenuto nell a
giusta considerazione l'incremento delle en-
trate dello Stato, e così via .

Noi qui dobbiamo porci in una condizion e
di fiducia, di fiducia negli accertamenti tec-
nici, che mi auguro siano irrefutabili, da
parte del Ministero delle finanze, i quali c i
ammoniscono come non sia possibile diffe-
renziare quella aliquota del 10 per cento de-
stinata all 'autotrazione dall'altra ben mag-
giore, che ci preme per interessi sociali evi -
denti, destinata all'uso domestico, del 9 0
per cento .

Non esiste un congegno tecnico, non
esiste possibilità di bollo, non esiste possi-
bilità di controllo, non esistono possibilità d i
sagomature o coloriture o indicazioni dell e
bombole, non esiste possibilità di registra-
zione: insomma, dobbiamo avere fiducia e d
io spero che questa fiducia non sia mal posta ,
poiché evidentemente, se per caso potess e
ravvisarsi la possibilità di un congegno tec-
nico atto ad istituire una imposta di consum o
specifica, direi veramente che quello ch e
stiamo compiendo è un grave errore . Ma non
esiste una possibilità tecnica, quindi questa
imposta di consumo si è tradotta in una im -

posta di tipo patrimoniale, di ammontar e
piuttosto rilevante (e lo vedremo dopo), con
incidenza media sull'entrata di patrimonio
sottoposto ad imposta, poiché evidentement e
le vecchie macchine non costano certo mol-
tissimo, ma hanno un valore dell'ordine d i
centinaia di migliaia di lire, e la imposta è
dell'ordine, sia pure tendenzialmente ridotto
rispetto all'ammontare del valore delle mac-
chine, proprio di centinaia di migliaia di lire .

Questa è la vera difficoltà psicologica, ol-
tre che tecnica, che il Governo e noi dob-
biamo affrontare: certo, una grave difficolt à
psicologica !

Non ci troviamo di fronte ad un a
imposta di fabbricazione che rispond a
a criteri economici di regolazione di un set-
tore o alla caratteristica di aumentare il
gettito fiscale; non ci troviamo di front e
ad una imposta di consumo che corrispond a
ai requisiti di semplicità nell'accertamento
e nella riscossione, che corrisponda ai re-
quisiti di immediatezza di riscossione all 'atto
del consumo e di coincidenza della riscos-
sione col consumò e che corrisponda a
materia esattamente e rapidamente indivi-
duabile . In un certo senso, l ' imposta che
proponiamo, con i conti di cui parleremo
poi rapidamente, è regressiva . Bisogna in
un certo senso, ammesso che sia pagat a
all'inizio dell ' annata e per tutta l 'annata,
considerare anche il non consumatore de l
prodotto stesso .

O la impossibilità di cui sopra esiste ,
e non resta che orientarci, come in altr i
luoghi si è fatto, su un tipo di imposta d i
questo genere ; o la possibilità esisteva, ed
allora bisognava evidentemente non adottare
un congegno di questo genere . Ma, così
come è, nel suo valore interno, cosa si po-
teva fare altro per commisurare un tale
congegno se non istituire un paragone co n
una percorrenza annua media, che io auspic o
sia tenuta modesta, cioè di 15 mila chilo -
metri, che corrisponda al livello medio mi-
niano, se si può dire così, delle percorrenz e
per le auto private, e su questa percorrenz a
calcolare la differenza tra i consumi e quindi
i gettiti fiscali inerenti al consumo di ben-
zina o di gas di petrolio liquefatti e, se s i
vuole andare ancora oltre, per accertament i
cautelativi e per una conoscenza megli o
informata, al consumo del metano e al con-
sumo del gazolio, attribuibile prima alla
categoria delle autovetture e in second o
luogo alla categoria degli autocarri ?

Questo il procedimento . Ora noi dob-
biamo chiedere che questo procedimento sia
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esposto chiaramente (il relatore lo ha illu-
strato abbastanza diffusamente), che esso
sia congruo; e dobbiamo chiedere, semmai ,
che in questo procedimento e nel risultat o
che esso porge vengano inserite quelle cau-
tele moderatrici che rendano più accettabile
il risultato stesso: per esempio, venga inse-
rita la cautela della considerazione che il
consumo di gas di petrolio liquefatto è
frammisto, sia pure in minima quantità ,
col consumo della benzina e che quando
si computa un consumo globale di 15 mil a
chilometri, tutti percorsi con gas di petroli o
liquefatti, si dimentica che una certa quota ,
sia pur minima (si può computare in line a
mediana da parte dei consumatori che spe-
rimentalmente mi porgono i loro dati, de l
2, 3, 4, 5 per cento) di questo percorso vien e
effettuato a benzina, poichè spesso il consu-
matore dell 'auto a gas di petrolio liquefatt o
deve utilizzare il combustibile liquido per
recarsi a rifornirsi, per tenere una scort a
di garanzia nel caso di cessato rifornimento .

Si deve tener conto, nel moderare i l
risultato di quel calcolo, del costo del denar o
anticipato: ci troviamo di fronte ad u n
consumatore che non ha ancora consumat o
ma che versa l ' ammontare dell'imposta ri-
guardante un consumo non ancora effet-
tuato . Dobbiamo e possiamo essere mode-
ratamente indulgenti verso questo consuma-
tore. Dobbiamo tener conto di quel tanto
di mancato rendimento rispetto alla ben-
zina che il gas di petrolio liquefatto pone ,
anche se riconosciamo che la curva di po-
tenza energetica del gas di petrolio lique-
fatto rispetto alla benzina è pressappoc o
omogenea . Gli onorevoli Daniele ed altri
ci hanno ricordato che l ' ingombro delle bom-
bole, il disturbo del recarsi a riempirle, la
minore autonomia delle vetture, tutte que-
ste considerazioni incidono, sia pure mode-
ratamente, sulla esatta validità del risultato
precedente computabile soltanto sul consu-
mo del gas di petrolio liquefatto rispett o
al consumo della benzina .

Cosa ne ricaviamo ? Non certo una detra-
zione che infirmi la validità del provvedimento ,
che ha intenti perequativi, ma una modera-
zione che dimostri all 'opinione pubblica che
la Camera si è resa sensibile a queste ragioni .
E mi pare che le discussioni che si sono svolt e
in Commissione ci conducano a questa intelli-
gente moderazione .

La XII Commissione (Industria) ha appro-
vato il provvedimento, ma ha chiesto, e nel -
l 'esprimere il mio consenso mi appoggio a
quel voto, che esso venga attuato con gradua-

lità perché si eviti una incidenza turbativa
su un insieme di attività economiche, dagl i
installatori ai montatori, alle stazioni di riem-
pimento, alle fabbrichette di adattament o
meccanico, che può rappresentare patrimo-
nialmente e come giro di affari qualcosa com e
10, 15, 20 miliardi . Non si tronchi drastica -
mente questo insieme di attività economiche .
Si applichi fermamente il congegno perequa-
tivo, ma lo si introduca con una certa gradua-
lità. Il congegno entri in vigore immediata-
mente, ma con una certa possibilità di scaglio-
namento del peso totale in un limitato period o
che renda possibile ai consumatori di ade-
guarsi alla nuova situazione. Mi pare che ,
nei limiti ragionevoli con cui questa proposta
può essere accolta senza annullare il valor e
del decreto ma contemperando certe esigenz e
economiche, si tratti di decisione molt o
saggia .

La seconda richiesta e la seconda osser-
vazione della Commissione industria consi-
steva nella richiesta di rateazione, che m i
pare sia stata accettata appunto per evitar e
il pericolo che il consumatore paghi il contri-
buto sul consumo non effettuato : possibility
di rateazione bimestrale, per esempio, del
tributo stesso ; che venga semplificata la pro-
cedura e che iI tributo venga collegato com e
multiplo magari al bollo di circolazione o, se
non proprio come multiplo, con procedura
semplificata . Certamente anche attraverso
gli articoli 5, 6 e 7 (molto dipende dalla pos-
sibilità di attuarli) l'accertamento e la riscos-
sione del tributo potranno essere semplificat i
notevolmente .

Infine la Commissione industria ha chie-
sto, solo per ragioni economiche, quella tale
riduzione cui accennavo, nel senso che s i
tenga conto di determinate considerazioni ch e
ho già esposto, che poi si osservi con atten-
zione tecnica e si accerti la validità dell'arti-
colo riguardante il serbatoio inamovibile, gl i
inconvenienti del serbatoio movibile o di
quello inamovibile, non solo di carattere
fiscale, ma anche quelli riguardanti la sicu-
rezza e l'igiene, e quindi in sostanza la pub-
blica salute ed il pubblico bene .

Queste considerazioni a me sembran o
molto sagge, e non dubito che, come la Com-
missione finanze e tesoro ha accolto alcune
di queste osservazioni, anche il Governo e l a
Camera vorranno prenderle in adeguata con-
siderazione .

In relazione a questa impostazione sostan-
ziale di perequazione fiscale, mi pare che le
altre siano, sì, opportune, ma assumano u n
aspetto veramente marginale.
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Assume così un aspetto marginale il ricor-
dare come la importazione di gas di petroli o
liquefatto costituisca un esborso di valut a
estera, in quanto è chiaro che noi, che siam o
venditori di prodotti distillati, non possiam o
certo chiudere la porta al commercio di pro-
dotti distillati, gassosi o liquidi, anche im-
portati, i quali attivano in sostanza gli scam-
bi con la nostra industria di raffinazione .
Non possiamo, direi, esasperare i problem i
della sicurezza, degli antincendi, ecc ., anche
se essi meritano adeguata considerazione ,
in relazione pure ad incidenti che si sono veri-
ficati proprio in questi giorni .

Di maggior rilievo, ma non certo risolu-
bili soltanto con un testo sui gas di petroli o
liquefatti, sono i dati ricordati dal relatore
riguardo al minor rendimento di benzina
delle raffinerie italiane, che ammontereb-
be a circa il 14-15 per cento rispetto al 20 pe r
cento ed oltre della Comunità europea e degl i
altri paesi che producono prodotti distillat i
dal greggio : e questo mi sembra un dato eco-
nomico importante .

Né ritengo si possa affrontare con il prov-
vedimento sui gas di petrolio liquefatti la
questione della flessione delle esportazioni d i
benzina, o la questione, anche più grave e d
importante, a cui si è accennato, della pere-
quazione in genere dei carichi fiscali sull'ener-
gia . Questioni che non riconosco, come quella
riguardante il mancato gettito, determinanti .
Il mancato gettito si configura soltanto o
per evasione o per disapplicazione di legge .
Evidentemente, deve esistere anche un 'ade-
guata considerazione di questi problemi, ma
non si può certo riconoscere loro un caratter e
determinante nell'argomento attuale . Anzi ,
sì dovrebbe riscontrare se esattamente vi sia
corrispondenza, se questa corrispondenza no n
sia soltanto formale se in effetti non :esista qual -
che altro fenomeno al disotto del mancato
gettito di circa 5 miliardi riscontrato negli ul-
timi 6 mesi da parte del Ministero per quanto
riguarda l ' imposta di fabbricazione sulla
benzina .

Sono, comunque, tutti problemi colla-
terali . Il principale è proprio quello della
perequazione fiscale. Ora, scomodare per
questo problema parziale, che segue un itine-
rario ed una esperienza legislativa che ci con -
duce proprio ad un provvedimento partico-
lare di questo genere, il complesso della situa-
zione fiscale dell'energia e dei prezzi dell'ener-
gia mi pare eccessivo, non perché questo se-
condo problema non sia gravissimo in sé e
non meriti di essere riscontrato, ma perché ,
se abbiamo avuto dei pregevoli studi sugli

oneri fiscali riguardanti la monodopera o l a
retribuzione operaia, mancano ancora s u
questo grave problema degli studi che affon-
dino veramente la loro indagine in quest o
intreccio tra fiscalità e prezzi, tra costi e
prezzi, che approfondiscano le influenze finan-
ziarie di questo genere sul processo produt-
tivo e distributivo . Quindi, non perché questo
problema non sia grave; ché, anzi, mi pare
proprio che questa occasione marginalment e
possa servire a trovarci in concorde posizione
di spirito, in quanto è interesse comune ch e
questo problema venga affrontato prima i n
sede di studio che non in sede di legge, dat a
la grandissima e vera complessità di quest a
materia.

Però, ripeto, scomodare questo problema
per incidere su questa perequazione, che tend e
soltanto ad evitare che da una maglia tropp o
larga si evada ad un certo impegno che ca-
ratterizza purtroppo (si può dire purtrop-
po, sottolineandolo tre volte) la situazione
del consumo dei combustibili liquidi e gas-
sosi e anche solidi, mi pare che sia eccessivo .

Sotto questo aspetto, quindi, mentre un
consenso generale può essere dato alla impo-
stazione del problema generale, non pu ò
esser accettato come un elemento critico agl i
effetti dell'attuale provvedimento . Una certa
rassegnazione ai tentativi diversificati ci vien e
dalla nostra esperienza di legislatori che i n
tanti anni abbiamo insieme compiuto. Siamo
intervenuti occasionalmente o, direi, partico-
laristicamente, sui problemi più diversi e
sulle materie più diverse nel campo dell e
imposte di fabbricazione: dal mercurio agl i
zuccheri, al cemento e agli alcoli nelle loro
disparate diversificazioni, dagli alcoli estrai -
bili dai datteri rispetto a quelli estraibil i
dall'uva passa ed a quelli estraibili dal vino ,
ecc . ; abbiamo legiferato in senso particola-
ristico ponendoci una preoccupazione di pa-
norama generale, diciamo così, di carattere
fiscale e di moderazione economica, ma non
abbiamo mai affrontato nel suo complesso ,
per esempio, il problema delle imposte d i
fabbricazione, non dico nel suo insieme, m a
nemmeno settore per settore . Basti vedere la
serie innumerevole di leggi che caratteriz-
zano gli alcoli, appunto, e l 'applicazione d i
questo sistema fiscale ai vari prodotti .

colpa politica ? V'è da imputare questa
situazione a noi stessi, al Governo, alla situa-
zione – diremo – di volontà di alcuni uomini ?
Onorevoli colleghi, ci siamo tutti trovati d i
fronte ad un sistema di imposte dirette ch e
fruiva di una elasticità molta ridotta, pe r
non dire di una rigidità molto chiara . Ci siamo
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trovati di fronte ad un sistema di spese ch e
doveva necessariamente adeguarsi elasticamen -
te alle crescenti esigenze di spesa dello Stat o
per i vari settori ; e il sistema più elastico è
stato quello delle imposte indirette e l'abbiam o
consensualmente adoperato, come qualsias i
altro Stato del mondo lo avrebbe adoperato
se si fosse trovato in questa costretta espan-
sione e nelle difficoltà che insieme abbiam o
superato dal dopoguerra ad oggi .

Orbene, se la rimeditazione a proposit o
di tempi particolari ci consiglia di affrontare
con spirito più pacato un insieme di situazion i
fiscali, sia pure settore per settore, ben venga
questa rimeditazione, rimeditazione consen-
suale, nell 'interesse della nazione ; ma non
imputiamo a noi stessi qualche volta la fretta ,
qualche volta l ' occasionalità, qualche volta il
particolarismo, comunque la molteplicità de i
nostri interventi e dei nostri provvedimenti ,
poiché non dobbiamo dimenticare che, se ess i
da un parte avevano qualche valore per
moderare economicamente l'uno o l 'altro
settore, dall'altra avevano sostanzialmente d i
mira il fine di arricchire le entrate dello Stato
onde consentire allo Stato stesso di sostenere ,
per esempio, quell'industria meccanica ch e
oggi mi pare proprio che potrebbe men o
elevare in questa materia il grido contro i l
Governo attraverso le sue organizzazioni ,
quando si pensi alla protezione doganale e d
ai premi che diamo all'esportazione di pro -
dotti meccanici per farne una branca potente
e vivace della vita nazionale, e quando si pens i
al denaro che spendiamo per tali industrie
attraverso gli enti pubblici !

Quindi, meno polemiche e maggiore obiet-
tività e pacatezza, come del resto mi pare
che abbiano dimostrato anche alcune cate-
gorie di consumatori e di produttori, l e
quali si sono rivolte ai parlamentari co n
i loro memoriali, nei quali ponevano, quas i
in coincidenza con la discussione parlamen-
tare, quegli emendamenti che, in fondo, o la
Commissione ha accettato, o nelle varie Com-
missioni si sono discussi e sono, direi, allo
stato emergente per essere approvati poichè
raccolgono facilmente il consenso di tutti i
colleghi o, quanto meno, della maggior part e
dei colleghi .

I difetti che questo provvedimento pre-
senta sono stati anch'essi illustrati . Noi pos-
siamo considerarli con la dovuta attenzione ,
ma non dimenticando il fine fondamentale
che ci muove . Mi pare che se da una parte
sul piano dell'esposizione obiettiva e de l
giudizio in sede di esame possiamo dare
ad ogni voce che si levi la dovuta, legit-

tima e necessaria considerazione; dall'altra ,
non dobbiamo dimenticare che se quest o
provvedimento non si attuasse, originereb-
be attraverso questo problema (che accett o
come piccolo nel suo insieme: il 2 e mezz o
del totale del distillato del greggio, il diec i
per cento del totale consumato in combu-
stibili liquidi e, meno ancora, 0,001 pe r
cento, o cifre del genere, per il totale con-
sumo di combustibili gassosi) una situazion e
in progressivo aggravamento di disordine
fiscale ed economico .

Se per questa rilevanza minore consen-
tissimo che nell'insieme si trascurasse il pro-
posito di provvedere a spronare e nelle
nostre raffinerie e nella osservanza del do-
vere fiscale noi stessi ed i nostri cittadin i
all'adempimento del nostro dovere e nell a
ricerca d'un equilibrio adeguato, ritengo ch e
se indebolissimo questa nostra volontà fa-
remmo del male. Indebolimento della nostra
volontà non vi deve essere . Il consenso a
questo provvedimento deve essere dato, sia
pure attraverso le considerazioni di mode -
razione che la maturata esperienza può pro -
porci ed alle quali auguro il successo, insieme
con l 'auspicio di approvazione integrale de l
provvedimento . (Applausi al centro – Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Marzotto. Ne ha facoltà .

MARZOTTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, avrò rispetto dell'ora tarda e del poc o
tempo che rimane ; ormai tutto è stato dett o
sull'argomento dai colleghi sia in Commissione
sia in aula .

È ben vero quello che è stato detto da un
mio collega poco fa : che tutti hanno parlato,
salvo i colleghi della maggioranza democratic i
cristiani e socialdemocratici. Invero, proprio
da questi vi è stata una debole difesa d i
ufficio, volenterosa da parte del relatore e d
appassionata, come al solito, da parte dell'ono -
revole Roselli . Proprio l'onorevole Roselli ,
sempre così preparato, sempre così documen-
tato, questa sera si è lasciato prendere dalla
passionalità dicendo che voleva essere pacato
e nella prima parte del suo intervento, molt o
equilibrata, ha pronunciato una requisitoria
contro la legge quale forse non ci era dat o
di aver sentito neanche dalla più accanita
opposizione . Nella seconda parte ha detto
pacatamente, ma appassionatamente, che
bisogna assolutamente votare il provvedi -
mento, ingoiando anche quelle cose che fors e
anche per lui sono rospi .

FAILLA . L'onorevole Roselli è un abile
avvocato delle cause perse .
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MARZOTTO. Appunto per questo dic o
che il suo è stato un intervento equilibrato ,
perché nella prima parte si è dichiarato con-
trario al provvedimento e nella seconda favo-
revole. Avremo piacere di sentire dal relatore
quello che domani avrà da dire in polemica
con l ' onorevole Roselli .

Mi limiterò ai punti essenziali del provve-
dimento, senza badare a tutto quello che è
il contorno, che pur sarebbe interessante ,
dato anche che molti colleghi hanno accen-
nato ai problemi che sono connessi con quelli
del petrolio, della benzina, del gas, e via d i
seguito .

Vi è un fatto fondamentale, e cioè che dal
1954 a oggi vi è stata un'espansione nell'us o
di gas liquidi per trazione dovuta a una dif-
ferenza di trattamento fiscale tra gas liquid i
e benzina : la benzina paga 135 lire al chilo d i
tassa, il gas liquido ne paga 30 .

Ora, sebbene questa espansione sia stat a
quasi incoraggiata dalle circolari del Mini-
stero delle finanze, è indubbio che oggi que-
sta espansione deve essere frenata, altriment i
nel giro di pochi anni ci troveremo con u n
enorme parco di automobili, che marcerann o
a gas liquido. Il quale non è una grande sco-
perta, perché in parte è un recupero e per i l
resto una utilizzazione diversa di petrolio ,
che va lavorato in un certo modo anziché i n
un altro, tant'è vero che il gas liquido ha u n
costo di produzione di 80 lire il chilo, la ben-
zina di 51 . E tutti i paesi dove non esistono
storture fiscali usano benzina anziché gas
liquido .

Lasciamo stare le altre considerazion i
sulla pericolosità, addotte dall'onorevole Ro-
selli . Noi abbiamo ricevuto in merito alcun e
fotografie : in alcune vi erano raffigurate auto-
mobili avvolte da fumo ; per altre si è sostenuto
che, urtando contro i paracarri, purché si
abbiano le bombole, non si verificano esplo-
sioni . Il Governo vorrebbe porre come limit e
il 1960 per l ' installazione di serbatoi ina-
movibili . Si fa questo ragionamento: siccome
vi è questo grave pericolo, almeno per il 196 0
mettiamo i serbatoi ; non importa se vi sa-
ranno dei morti fino al 1960 .

Lasciamo stare anche la crisi della ben-
zina, che è completamente indipendente da
questo fatto. Non siamo qui per difendere
la benzina; siamo dei parlamentari che di -
fendono semmai i consumatori, e non i
consumatori della benzina o del gas . A
prescindere che la crisi della benzina è com-
pletamente indipendente dal consumo o me -
no del gas liquido, lasciamo anche stare
la necessità di importazione del gas liquido,

che riguarda una cifra di poca rilevanza .
Quello che è vero è che l'espansione del
gas è in proporzione con l'espansione de l
consumo della benzina: tanto è cresciuto
il gas in questi anni, tanto è cresciuta l a
benzina .

Quello che è anche vero è che in quest i
anni si sono costituiti determinati interessi .
Vi sono innanzitutto gli interessi di 40 mil a
utenti, i quali hanno trasformato la lor o
vecchia macchina a gas perchè vi eran o
determinate garanzie da parte del Minister o
delle finanze, con la famosa circolare de l
1954. Questi interessi in molte città son o
importanti; e lo sa benissimo anche il mi-
nistro delle finanze, il quale è a conoscenz a
che una grossa ditta di Bologna ha dovuto
in questi ultimi tempi ridurre il suo per-
sonale . Vi sono centinaia di aziende piccol e
e medie che occupano probabilmente qual -
che centinaio di dipendenti e che comunque
hanno iniziato la loro attività con cert e
garanzie date proprio a quel tipo di atti-
vità. Vi sono poi le aziende di distribuzione .

Un Governo non può cambiare le cart e
in tavola da un momento all'altro. Se le
cambia oggi, le cambierà domani, le cam-
bierà sempre, e farà sì che imprenditor i
e privati si trovino sempre sulle sabbi e
mobili, senza sapere come orientarsi .

Come giustamente ha detto l 'onorevole
Roselli, oggi si parla di andare a riveder e
i settori della nafta, dell'olio combustibile ,
del petrolio . Se ci mettiamo su questa stra-
da, è chiaro che bisognerà procedere ad
un esame completo di tutti i carburanti .
E allora il povero autotrasportatore, ch e
si è fortemente impegnato per comprare un
camion a nafta, come si troverà tra un anno ,
quando il Governo si accorgerà finalmente
che vi è una sperequazione tra gli automezz i
azionati a nafta e quelli a gas liquido ?
Si sa benissimo come vanno a finire certe
cose: si comincia con i gas liquidi, poi c i
si accorge (come si è accorto l'onorevole
Roselli) che forse il metano paga tropp o
poco, e si finisce con il concludere che anche
la nafta e il petrolio sono insufficientemente
tassati . Uno dopo l'altro si vengono cos ì
a tassare tutti i carburanti, disturband o
ulteriormente tutto il settore della moto-
rizzazione .

L'approvazione del decreto-legge arreche-
rebbe danni gravissimi a centinaia di aziend e
ed ai 40 mila utenti, nella grande maggio-
ranza poveri . É un danno ingiusto che da
parte dello Stato si arreca a questa cate-
goria . Se proprio una perequazione è neces-
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seria, la si faccia al basso, e non come, con
assoluta mancanza di fantasia, sempre s i
è fatto, all'alto .

FAILLA . É il colmo che queste cose
ve le debba dire un deputato liberale, si-
gnori del Governo !

PRETI, Ministro delle finanze . Non fac-
cia della demagogia, onorevole naia ! Di
queste cose parleremo, semmai, in privato .

FAILLA . Sarebbe più interessante par-
larne in questa sede .

PRETI, Ministro delle finanze . Troppo
lunga sarebbe una polemica sul punto d i
vista dei liberali e dei socialdemocratici . 1n
questa sede occorre discutere problemi con-
creti .

MARZOTTO. Che siano da scoraggiare
nuovi impianti per l ' impiego di gas di pe-
trolio liquefatti per autotrazione, siamo per-
fettamente d 'accordo, come ho già rilevato
in Commissione, perché una espansione d i
questo particolare consumo dei gas liquefatt i
non è certo augurabile . Siamo per altro con-
vinti che occorra tutelare gli interessi d i
quanti hanno già investito denaro ed energi e
nel settore dei gas liquidi, almeno per il temp o
necessario all ' ammortamento dei loro im-
pianti .

In Italia il prezzo dei carburanti è fra i
più alti deI mondo e molte cose sono da fars i
per potenziare la motorizzazione . Milioni d i
italiani aspirano a procurarsi una vettura e
quanti già dispongono di un'automobile vor-
rebbero poter acquistare la benzina a u n
prezzo inferiore, per poter usare più larga -
mente i loro mezzi a scopo di lavoro o d i
diporto. Possiamo noi oggi, di fronte ad un a
politica di prezzi del carburante esorbitante -
mente alti, portare un mattone alla curva
ascensionale dei prezzi ? Mi domando, e do-
mando al signor ministro, se sia questo il
modo col quale il Governo intende combat-
tere il carovita, e i prezzi dei carburanti son o
una componente del livello generale dei
prezzi .

Non mi pare che l 'operato del Governo in
materia dei prezzi dei carburanti sia conci-
liabile con la conclamata volontà di attuare
il mercato comune . Le aziende italiane de-
vono essere poste in grado di produrre auto -
veicoli a buon mercato, senza essere costrett e
a compiere veri e propri lavori di orologeri a
per contenere al massimo la cilindrata e ,
conseguentemente, il consumo di quella ben-
zina che nel nostro paese è così fortement e
tassata .

A parte le automobili americane, le auto -
mobili tedesche e quelle francesi pesano nor-

malmente più delle nostre, sono più confor-
tevoli e hanno gli stessi nostri costi . Tutto
questo perché il nostro sistema fiscale tassa
di più la 6 cilindri della 4 cilindri, secondo
concetti che in Italia sono stati instaurati
dal 1912 . Di tale stato di cose risentono color o
che hanno bisogno di passare dalla «600 »
alla « 1100 » e che esistono in grande numer o
in Italia .

Credo sia il tempo di dare qualche sodi-
sfazione, diremo così, alla circolazione i n
Italia che quest'anno paga 500 miliardi e ch e
l'anno scorso ne ha ricevuti 138 tra stanzia -
menti ordinari e straordinari .

Credo anche che sia il tempo di cambiare
questa concezione eccessivamente fiscale e d
ormai tradizionale del nostro Ministero dell e
finanze, che tende a individuare soltanto i
« conti fermi » . Vale a dire tende a scartare a
priori ogni possibilità di muoversi, perché
ciò può diventare una perdita di entrata ,
mentre talvolta una mossa al ribasso pu ò
rappresentare anche un maggior gettito e d
una maggiore entrata per il bilancio .

Anch'io sono d'accordo che vale la pena
di fare il tentativo per trovare l'optimum de l
gettito di tutte le tasse che possono venire
dalla circolazione italiana . Se il Parlamento
deciderà di ridurre, nel corso delle prossim e
discussioni, la tassa sulla benzina, la pere-
quazione si avrà egualmente. L'onorevole
Roselli diceva poco fa che la perequazione è
necessaria . Ebbene, questa la dobbiamo otte-
nere in un altro senso; cercando di ribassar e
il prezzo della benzina . Sono convinto che i l
gettito fiscale potrà essere uguale o superiore ,
in un primo tempo uguale e poi superiore .

ROSELLI . Nessuno ancora, nonostant e
tante proteste, ha fatto uno studio serio sulla
elasticità dei consumi della benzina in Italia
rispetto ai prezzi per un andamento cinquan-
tennale, ciò che costituirebbe una base seri a
di indagine .

MARZOTTO. Allargando la circolazione
dei consumi non si aumenta soltanto il get-
tito fiscale, ma l'occupazione, il lavoro e la
sfera di benessere, ciò a cui dobbiamo ten-
dere . Un certo sviluppo dei trasporti deter-
mina anche uno sviluppo nell'economia ;
non a caso i paesi che hanno uno svilupp o
maggiore nei trasporti hanno un'economia
più avanzata ed anche una vita democratica
e sociale più evoluta .

Per questo noi deputati del gruppo libe-
rale voteremo contro questo nuovo balzello ,
rifiutando la conversione del decreto-legge ,
e cercheremo nei prossimi giorni, in Commis-
sione ed in aula, di determinare un nuovo e
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più basso prezzo della benzina in Italia .
Con ciò crediamo di contribuire ad allargare
il sentimento diffuso nel paese di ritrovars i
con la lira in tasca che valga un poco di pi ù
di quello che vale oggi . La ringrazio, signor
Presidente .

PRESIDENTE. É iscritto a parlare l'ono-
revole Sulotto . Ne ha facoltà .

SULOTTO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non mi soffermerò sul vizio procedu-
rale in cui è incorso il Governo nel presentar e
il decreto-legge, in quanto questa procedur a
(che è in netto contrasto, secondo me, con
l 'articolo 77 della Costituzione) è stata ampia-
mente sottolineata da parte di diversi ora-
tori . D'altra parte, la stessa discussione ,
come è stata impostata e che ha aspett i
estremamente rigidi, sottolinea che se il Go-
verno, anziché servirsi di un decreto-cate-
naccio, avesse affrontato il problema in mod o
aperto, attraverso la presentazione di un di -
segno di legge che avesse dato al Parlament o
la possibilità di discutere il problema con l a
massima serenità sulla base di precisi dat i
di fatto, certamente non avremmo avuto
una discussione di tipo rigido come è quell a
attuale .

Ma, a parte la questione procedurale ,
vorrei venire al merito .

Si afferma (e in particolare questo aspett o
è stato sottolineato dal relatore per la mag-
gioranza e dall 'onorevole Roselli) che vi è
una sperequazione fiscale fra la benzina e i l
gas di petrolio liquefatto, sperequazione ch e
occorre sanare . Ebbene, la perequazione fi-
scale tra il gas di petrolio liquefatto e la ben-
zina, caso mai, si deve realizzare eliminand o
totalmente il sovrapprezzo Suez di 14 lire e
riducendo ulteriormente il prezzo della ben-
zina, affinché l ' Italia perda almeno quest o
primato negativo, di essere tra le nazioni dov e
la benzina è più cara e maggiormente tassata .
Questa è la strada per addivenire verament e
ad una perequazione fiscale fra la benzin a
ed il gas di petrolio liquefatto, questo pic-
colo concorrente della benzina .

Sta di fatto, però, che il basso prezzo de l
gas di petrolio liquefatto ha creato un mer-
cato particolare, ha fatto sorgere una class e
di utenti ed una industria particolare . Se-
condo me, è da questa realtà che bisogna
partire per cercare di arrivare a una conclu-
sione obiettiva .

Innanzitutto, questa realtà non è nat a
per caso, ma è stata ampiamente autorizzat a
da parte del Governo : basti ricordare la cir-
colare n. 526 del 17 dicembre 1954, attravers o
la quale l'onorevole Andreotti dava disposi -

zioni precise relativamente alla utilizzazion e
del gas di petrolio liquefatto nella autotra-
zione . Siamo quindi di fronte ad una realt à
che deve essere considerata e che è costituit a
da un mercato prevalentemente composto
di vetture usate, medie e grosse, che diversa -
mente non avrebbero avuto possibilità di
utilizzazione o per lo meno avrebbero avut o
una scarsa utilizzazione .

Abbiamo circa 40-50 mila autoveicol i
funzionanti a gas di petrolio liquefatto, s u
una circolazione automobilistica italiana d i
un milione e 650 mila veicoli, cioè pari al
2,42 per cento . Siamo, cioè, di fronte ad u n
mercato di consistenza numerica non indif-
ferente, ma che non può per niente preoccu-
pare i cosiddetti difensori della benzina. Caso
mai, questo mercato è la dimostrazione più
concreta di come la motorizzazione potrebbe e
dovrebbe ulteriormente svilupparsi, se vera -
mente vi fosse in Italia una seria spinta in tal e
direzione, verso l'uso di massa dell 'autovei-
colo come strumento indispensabile di lavoro .
Spinta che si ottiene, onorevole Roselli, agend o
su due fattori fondamentali : il primo è quello
rappresentato dal basso costo dell'autoveicol o
(e in questo caso ci troviamo di fronte ad auto-
veicoli usati, che hanno prezzi oscillanti fr a
le 40 mila e le 200 mila lire) ; il secondo fattore
è quello del basso costo del carburante e ,
quindi, di un basso costo di esercizio e di
trasporto delle cose e delle persone. Ebbene ,
questo mercato particolare è nato, si è svilup-
pato e può anche ulteriormente sviluppars i
proprio per la felice confluenza e composizion e
di questi due fattori .

L'onorevole RoseIli si è dichiarato sodi-
sfatto, ad esempio, citando alcuni dati stati-
stici dello sviluppo della motorizzazione i n
Italia in riferimento alla Comunità, affermando
che nella Comunità si è passati dall'indice 10 0
all'indice 320, mentre in Italia siamo arrivat i
all'indice 350. È ancora poco, onorevole
Roselli, perché il punto di partenza era
estremamente basso e ancora oggi siamo rele-
gati tra le nazioni meno motorizzate del -
l'Europa e del mondo .

Ma ciò che è grave è che lo sviluppo degl i
indici della motorizzzione in questi ultimi
anni stanno diminuendo e rallentando note-
volmente . Si sta già registrando una certa satu-
razione per cui occorrono provvedimenti d i
carattere straordinario. Secondo me, l'esempio
di questo mercato, di questi utenti particolar i
rappresentati dalla utilizzazione del gas d i
petrolio liquefatto nella autotrazione, do-
vrebbe insegnarci, onorevole Roselli, la vi a
giusta da seguire proprio quando ella ac-
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cenna, a proposito del consumo della benzina,
che siamo passsati, dal punto di vista dell a
circolazione automobilistica, dall'indice 10 0
all'indice 350, mentre, per quanto riguarda
l'utilizzazione del gas di petrolio liquido siamo
passati dall'indice 100 all'indice 4 .000. Que-
sto dovrebbe indicarci che occorre agire pro-
prio in quella direzione, e cioè da una part e
richiedere a quelle aziende produttrici di auto -
mobili, che, come ella giustamente ricordava ,
sono altamente protette da barriere doganal i
e da ogni sorta di protezioni, una politica d i
bassi prezzi di vendita affinché sia possibile ,
in questo modo, allargare e sviluppare la mo-
torizzazione in Italia, mentre da parte nostra
compete un'azione seria per vibrare un colp o
deciso alla pressione fiscale, veramente enorme ,
che colpisce la benzina .

Questo è l'insegnamento che noi do-
vremmo trarre dall'esperienza della utilizza-
zione del gas di petrolio liquefatto nell'auto-
trazione, esperienza che non dovrebbe, ripeto ,
portarci alla conclusione di distruggere quest o
mercato formato da utenti poveri che utiliz-
zano la macchina essenzialmente per motivi di
lavoro : come piazzisti, dettaglianti, ambulanti ,
i quali proprio attraverso questa felice combi-
nazione del basso prezzo di acquisto e de l
basso costo di esercizio realizzano un bass o
costo nei trasporti .

Inoltre, in relazione a questo mercato, si è
creata, come dicevo prima, una industri a
particolare composta per la generalità di pic-
coli e medi imprenditori ed artigiani . Ma esi-
stono anche delle grosse aziende interessat e
a questa produzione . Abbiamo, ad esempio ,
una grande azienda italiana di carburatori ,

la Weber, che aveva impostato una lavorazion e
di parti adatte alla carburazione e che ogg i
pare abbia sospeso questa produzione con
notevole danno anche per quanto riguarda
l'occupazione . Si è così formata una industri a
che garantisce lavoro a diverse migliaia d i
operai in tutta Italia e non si può giungere a
questo punto con un intervento fiscale cos ì
drastico, che colpisce bruscamente questa
classe di utenti e l'industria collegata . E mi s i
permetta di osservare che questo ragionamento
è ancora più valido per motivi congiunturali .

Noi ci troviamo in una situazione d i
depressione produttiva che colpisce anch e
in una determinata misura il settore auto-
mobilistico . Riusciamo, infatti, a mantener e
un certo sviluppo della produzione di auto -
veicoli soltanto perché vi è un aument o
delle esportazioni, mentre sul mercato in -
terno si registra una certa saturazione . Tale
situazione di depressione produttiva coincide

inoltre con un movimento di rialzo de i
prezzi al consumo. Ebbene, il manteniment o
della sovrattassa Suez sulla benzina, com e
la sovrattassa sul gas di petrolio liquido ,
agisce in senso esattamente opposto perch è
deprime la produzione, colpisce i settor i
interessati e spinge al rialzo dei prezzi a l
consumo in quanto determina un aggravi o
dei costi di trasporto e di rappresentanza .
Si tratta quindi di una imposizione fiscale
di assoluta inopportunità economica e anch e
anticongiunturale proprio perchè, addirittura ,
distrugge l'oggetto che si vorrebbe tassare .
Colpendo nel modo che si vorrebbe colpire
l'autoveicolo che funziona a gas di petroli o
liquefatto, infatti, significa distruggere quest a
utenza .

Mi si permetta un esempio relativo alla
vettura «1100» . Come è già stato fatto dal-
l'onorevole Roselli, che, dalle sue premesse ,
pensavo avrebbe concluso dichiarandosi con-
trario alla sovrattassa, assumo come per-
correnza base annua media 15 mila chilo -
metri (che è già elevata per questo tip o
di utenza). Il maggior costo dovuto all a
sovrattassa prevista dal decreto-legge per
ogni chilometro sarebbe di lire 5,60 . Con
un chilogrammo di gas di petrolio lique-
fatto si percorrono 11-12 chilometri e perci ò
l'aumento di costo su tale percorrenza sa-
rebbe di 67-70 lire. Ora, la differenza d i
prezzo tra un chilo di benzina e un chil o
di gas di petrolio liquido è di circa 70-8 0
lire .

Chi avrebbe ancora la convenienza a
trasformare la propria macchina, sostenend o
delle spese e limitandone le prestazioni, s e
il costo di esercizio della macchina a ben-
zina coincide con quello della macchina a
gas di petrolio liquefatto ? Per questo insist o

nell 'affermare che la sovrattassa sulla utiliz-
zazione del gas di petrolio liquefatto per
l'autotrazione distrugge l'oggetto che vor-
rebbe tassare. L'onorevole relatore ha soste-
nuto, forse perchè qualche tecnico glielo
avrà suggerito, che a parità di tassazione ,
avendo il gas di petrolio liquefatto un potere
calorifico superiore del 16 per cento a quell o
della benzina, vi è sempre una certa conve-
nienza alla utilizzazione dello stesso per

autotrazione .
Onorevole relatore, dica a quel tecnic o

che le ha consigliato di fare questa affer-
mazione che essa non regge . E vero che i l
gas di petrolio liquefatto ha un potere calo-
rifico superiore, ma bisogna tener presente
che le automobili italiane sono costruite
per essere azionate a benzina e, perciò,
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nel momento che vengono trasformate dànno
un rendimento inferiore a quello che s i
avrebbe se il motore fosse stato costruito
per essere azionato con gas di petrolio lique-
fatto. Quindi, il maggior vantaggio, dovuto
al potere calorifico più rilevante, non v i
è. Infatti, le macchine trasformate a gas
di petrolio liquefatto non hanno la ripresa ,
la potenza e la velocità delle macchine azio-
nate a benzina . E, quindi, assurdo arrivare
alla conclusione che pur operando una pere-
quazione fiscale, l ' utilizzazione del gas di
petrolio liquefatto è adeguatamente vantag-
giosa in quanto detto carburante ha u n
potere calorifico maggiore della benzina . Ap-
plicare questa sovrattassa significa liquidare
completamente questa utenza, spingere a l
rialzo dei prezzi, accentuare la disoccupa-
zione. Nella sola città di Torino sono già
stati licenziati 250-300 operai e questi sono
i licenziamenti controllati ; ma tutti quegl i
operai che lavorano nelle botteghe artigian e
o nelle piccolissime aziende non posson o
essere controllati, per cui nella realtà i l
numero dei licenziamenti è ben mag-
giore .

Da qui dobbiamo trarre la conclusion e
che, nel caso in cui questa sovrattassa foss e
approvata, avremmo migliaia di licenzia-
menti nel nostro paese .

Anche sul piano fiscale i risultati sarebbero
nulli . Infatti, è utopistico pensare che l'utenza
dei gas di petrolio liquefatti rimanga tale o
si sposti sulla benzina . É utopistico pensare
ad una soluzione di questo tipo, propri o
perché si tratta di utenti poveri che utiliz-
zano la macchina essenzialmente per lavoro
e la utilizzano proprio perché hanno la possi-
bilità di comprarla a basso prezzo e di avere
un basso costo di esercizio .

É per queste considerazioni che riteniam o
inopportuni, antieconomici ed antisociali si a
il sovrapprezzo sulla benzina sia il grave bal-
zello sui gas di petrolio liquefatti .

Qualcuno potrebbe chiedersi come ma i
nelle città dell'Italia settentrionale, e a To-
rino in particolare, siano state sollevate cos ì
aperte proteste in questa direzione . Si può
rispondere che particolarmente per Torino
questo provvedimento rappresenterebbe un
duro colpo, tenendo anche conto di quanto
ha affermato (affermazione, secondo me,
molto grave) l'onorevole Roselli circa l'even-
tualità che la cosiddetta perequazione fiscal e
ad un certo punto tocchi anche il metano e
la nafta . Questo sarebbe un durissimo colpo
per tutto il settore produttivo fondamental e
dell'industria automobilistica e di quelle

collegate, industria che per Torino rappre-
senta la spina dorsale della sua economia .

Non a caso il consiglio comunale e il con-
siglio provinciale di Torino hanno preso una
unanime posizione contro il grave balzello
sui gas di petrolio liquidi e sulla sovrattassa
Suez sulla benzina . Infatti, il consiglio pro-
vinciale di Torino si è espresso in modo molto
chiaro a questo riguardo . E non è a dire che
lo abbiano fatto solo i comunisti o i socialist i
o i liberali, ma tale posizione è stata assunta
dallo stesso presidente, che è democratico
cristiano, e dalla stessa maggioranza demo-
cratica cristiana di quel consesso .

L'ordine del giorno votato all'unanimit à
al consiglio provinciale di Torino suona te-
stualmente: « Rileva, inoltre, come il nuov o
tributo sugli impianti di gas di petrolio li-
quefatti installati sugli automezzi sia estre-
mamente gravoso e tale da colpire inesora-
bilmente attività economiche appena sorte e
da rendere antieconomici gli impianti ap-
pena installati ; fa appello ai due rami de l
Parlamento perché vogliano respingere que-
sto nuovo tributo che, nella forma in cui è
stato realizzato, viene a distruggere la stessa
attività economica, fonte della prevista en-
trata fiscale » .

La stessa posizione è stata presa dal con-
siglio comunale di Torino e certamente ciò
risulta dai documenti a disposizione del Go-
verno e dello stesso onorevole Preti, cioè da
quel telegramma del sindaco democratic o
cristiano di Torino che, a nome del consiglio
comunale, ha preso una posizione aperta -
mente contraria sia alla sovrattassa Suez sia
al provvedimento sui gas di petrolio lique-
fatti .

Nel consiglio comunale di Torino siedono ,
come me, colleghi della maggioranza (mi ri-
ferisco in particolare agli onorevoli Curti, Do-
nat-Cattin e Secreto) che hanno, come me e
unitamente a tutti gli altri membri, votat o
all'unanimità l'ordine del giorno dianzi ci-
tato, che è stato poi stilato in un telegramm a
inviato al Governo, contrario all'imposizion e
di questi balzelli .

Spero che questi colleghi siano più coe-
renti, me lo consenta l'onorevole Roselli, d i
questo loro collega e che nel momento di vo-
tare si ricordino di aver preso già una posi-
zione contraria che occorre mantenere .

Oltre a queste manifestazioni del consiglio
comunale e del consiglio provinciale vi son o
state altre manifestazioni clamorose, e non
di parte, contro tali balzelli, a Torino, a Mi-
lano ed in molte altre città . Le categorie pi ù
svariate si sono pronunciate contro ; solo i mo-
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nopoli petroliferi e quelli dei gas di petroli o
liquefatti si sono schierati col Governo .
Questa è la realtà e ciò dovrebbe dirci molt e
cose . La « Romana Gas », la «Pibigas », l'« Ital-
gas » esternano preoccupazioni per il consum o
di gas di petrolio liquido per usi domestic i
che, secondo questi monopoli, col temp o
avrebbe a soffrire per il consumo di quest o
combustibile per autotrazione . La manovra
è troppo scoperta . Costoro sanno che non ha
alcuna giustificazione l 'elevato prezzo di ven-
dita del gas di petrolio liquefatto per us o
domestico, che potrebbe e dovrebbe essere
ridotto e, quindi, temono per i loro esosi
profitti .

Per tutti questi dati di fatto, nell'interesse
dell'industria e di una lotta concreta pe r
l'aumento della occupazione e contro l'au-
mento del costo della vita, io invito i col-
leghi a pronunciarsi contro la sovrattassa
governativa sui gas di petrolio liquefatti pe r
autotrazione ed a votare l 'ordine del giorno
Failla, di cui sono cofirmatario, affinché non
si passi alla discussione degli articoli .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Il seguito della discussione è rinviato alla
seduta antimeridiana di domani .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter -
rogazioni e delle interpellanze pervenute
alla Presidenza .

CAVERI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro
degli affari esteri, per conoscere se non ri-
tenga giunto il momento di abolire l'ufficio d i
collegamento del Ministero degli esteri con i l
Commissariato generale del Governo di Trie-
ste, cui sembra venga invece preposto addirit-
tura un ambasciatore .

« La notizia di questa designazione ha su-
scitato naturale allarme nella opinione pub-
blica triestina, che non si può capacitare com e
ancora, non solo non si arrivi alla normalit à
amministrativa, con la soppressione del Com-
missariato generale del Governo, ma si de-
signi per un modesto ufficio un ambasciatore ,
destinato per suo naturale incarico ad elevat a
rappresentanza dello Stato presso nazion i
estere .

« Questo fatto fa intuire cose non chiare e
preoccupanti, sulle quali l'opinione pubblic a
triestina ha diritto di avere chiarimenti ed as-
sicurazioni .

	

(665)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministr o
degli affari esteri, per conoscere quale fonda -
mento abbia la notizia della esistenza di tratta-
tive per la cessione alla Jugoslavia di un a
striscia di territorio di confine sita fra la zona
di Monrupino (territorio di Trieste) e quell a
di Sesana (attualmente Jugoslavia), dimi-
nuendo così la già esigua area di Trieste .

« Non nasconde la gravissima impression e
che può dare, se vera, la notizia, che, lungi
dal cercare un miglioramento della situazion e
territoriale di Trieste, ancora una volta si fac-
ciano concessioni a chi invece dovrebbe resti-
tuire terre non sue .

	

( 666 )

	

« GEFTER WONDRICH » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenza so-
ciale, per sapere :

1°) se sono a conoscenza del fatto che il
prefetto di Bologna, pur non misconoscendo
che la C .C .D.L. ha più organizzati e raccogli e
più voti nelle elezioni delle commissioni in-
terne di tutti gli altri sindacati messi insieme ,
ha ignorato il diritto di rappresentanza propor-
zionale fissato dalla Costituzione, al punto che :

a) nella commissione provinciale per
la tutela del lavoro a domicilio ha nominato
tre rappresentanti della C .I .S.L., uno rispet-
tivamente della U .I .L. e della C .I .S .N .A.L . e
due soli della C .G.I .L . ;

b) nella commissione provinciale per
il personale domestico ha nominato tre rap-
presentanti fra C .I .S .L. e U.I .L. contro uno
solo della C .G .I .L . ;

e) nella stessa commissione per il per-
sonale domestico ha incluso i rappresentant i
dell'O .N.A .R.M.O., delle A.C.L.I . e dell'Ente
di patronato della C .I .S .L., escludendo 1'I .N.
C .A . che, da solo, assiste più lavoratori ch e
non i tre patronati prescelti, nonostante ch e
l'articolo 12 della legge n . 339 del 2 april e
1958, preveda la inclusione di un rappresen-
tante dei tre enti di patronato più rappresen-
tativi ;

2°) per conoscere se non ritengano oppor-
tuno richiamare il rappresentante locale de l
Governo alla giusta attuazione delle leggi, e
perciò di : porre fine alle discriminazioni e d
alle prepotenze in atto nei confronti delle or-
ganizzazioni democratiche sindacali ed assi-
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stenziali dei lavoratori bolognesi ; ripristinare
anche a Bologna, e specificatamente nel cam-
po delle rappresentanze sindacali-assisten-
ziali, il principio della proporzionalità, no n
sulla base del colore o delle simpatie, ma sul -
la consistenza numerica di ognuna di queste .

	

(667)

	

« DEGLI ESPOSTI, ARMARGLI, Bon-
GHESE, NANNI, BOTTONELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se no n
ritenga opportuno promuovere un provvedi -
mento inteso ad estendere ai sottufficiali del
corpo degli agenti di custodia l'indennità d i
riserva che attualmente viene corrisposta a i
sottufficiali dell'arma dei carabinieri, dell a
guardia di finanza e della pubblica sicurezza .

Ciò in considerazione della delicatezza
dei compiti e del gravoso servizio che essi
svolgono .

	

(668)

	

« CAVALIERE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere se ri-
sponde a verità che il Consiglio superiore de i
lavori pubblici ha recentemente approvato i l
progetto S .I .T. di costruzione della central e
Corbara-Baschi (Terni) .

In particolare, gli interroganti chiedon o
di sapere se il ministro intenda, prima d i
adottare ogni decisione al riguardo, valutare
e tenere conto della impostazione, delle obie-
zioni e condizioni avanzate dalle amministra-
zioni provinciali di Terni e Perugia, che, pur
dichiarandosi favorevoli in linea di massim a
alla costruzione di centrali, hanno presentat o
proposte efficaci, dirette ad impedire che i mo-
nopoli, sconvolgendo le possibilità di irriga-
zione nelle altre zone, si impadronissero dell e
residue ricchezze naturali della regione, sen-
za creare in loco fonti durature di reddito ,
capaci di assorbire permanentemente la ma-
nodopera disoccupata ed imprimere un mot o
di sviluppo sociale ed economico nell'Umbria .

« Per altro, per incrementare la produ-
zione di energia, l'Umbria offre e si batte pe r
l 'utilizzazione dei vasti e ricchi giacimenti d i
ligniti che la società Terni, associata nell a
S .I .T., vorrebbe abbandonare smobilitando le
miniere di Morgnano .

	

(669)

	

« GUIDI, CECATI, CAPONI, ANGELUCCI ,
ANDERLINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici, per conoscere il loro pensiero relativa -
mente al crollo – il secondo dopo quello del -

l'agosto 1958 – verificatosi il giorno 17 no-
vembre 1958 nel vetusto palazzo di via del Go-
verno Vecchio, ove ha sede la pretura civil e
dì Roma ;

per conoscere quali provvedimenti inten-
dano prendere per garantire l'incolumità d i
quanti, magistrati, avvocati, cancellieri e pub-
blico, affluiscono e sostano quotidianamente ,
per motivi di lavoro, nel palazzo ;

per sapere infine quanto si ritiene di do-
ver fare per accelerare la costruzione dei nuo-
vi uffici giudiziari a piazzale Clodio, conside-
rata l'urgenza dell'opera anche in relazion e
alla necessità di scongiurare nuovi prevedi-
bili disastri .

	

(670)

	

« SILVESTRI, BUZZELLI, NATOLI, NAN -

NUZZI, CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere le ragion i
che hanno consigliato o imposto il definitiv o
allontanamento da Roma del piccolo super-
stite reparto dì bersaglieri, e se per caso i l
provvedimento non rientri nell'azione intesa a
far dimenticare la data del XX settembre 1870 .

(671)

	

« CAVALIERE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere come intende
intervenire, tenute presenti le gravi condi-
zioni economiche di Volterra, l'aumento del -
la disoccupazione malgrado un esodo conti-
nuo dei suoi abitanti, e la preoccupante de -
pressione economica di tutta la zona affinché
la società « Larderello », dipendente dal Mi-
nistero dei trasporti, attui il progettato sta-
bilimento chimico in Saline di Volterra entr o
il più breve tempo.

(672)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e del lavor o
e previdenza sociale, per sapere se siano a co-
noscenza della grave situazione venutasi a
creare a seguito del licenziamento di 40 opera i
del saccherificio di Cava,nella Po, frazione de l
comune di Adria da parte della società Eri-
dania .

« Tale provvedimento è ingiustificato, poi -

ché quest ' anno la produzione è stata più alt a
degli anni precedenti .

L'interrogante chiede di conoscere da par -
te dei ministri interrogati quali provvedi-
menti intendono adottare con urgenza per far e
recedere questo nuovo e grave provvedimento ,
che, oltre i lavoratori e la popolazione del
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comune di Adria, colpisce l'economia di tut-
ta la provincia di Rovigo, già tanto durament e
colpita in questi ultimi anni .

	

(673)

	

« CAVAllINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dell'industria e commercio e del-
l'agricoltura e foreste, per sapere se sono a
conoscenza delle preoccupazioni che si sono
diffuse tra i produttori agricoli, specialment e
meno abbienti, a seguito dell'atteggiamento
assunto dai gruppi monopolistici produttori
dei concimi chimici, i quali, mentre chiedono
che il C .I .P . aumenti i prezzi del solfato d i
rame, fanno sì che il prodotto di cui trattas i
scarseggi sul mercato con evidenti intenti spe-
culativi ; e per sapere se non intendono inter-
venire per modificare tale stato di cose, dan-
do luogo ad una inchiesta che accerti le cau-
se della rarefazione sul mercato del solfat o
di rame e prendendo le opportune misure per -
ché il C .I .P. si pronunci contro gli aument i
dei prezzi richiesti dagli industriali .

(674) « TOGNONI, COLOMBI ARTURO, GRI-
FONE, MICELI, BARDINI, MAGNO ,
FOGLIAllA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere, nell'imminenza della campa-
gna olearia nelle regioni meridionali che ve-
drà, come ogni anno, impegnate decine e de -
cine di migliaia di donne in un lavoro che ,
per le condizioni retributive, per l'inadeguat a
assistenza, per la carenza di salvaguardi e
igienico-sanitarie, pone al paese problem i
gravissimi la cui soluzione non può essere
ulteriormente differita, quali provvediment i
il Governo intenda prendere per assicurar e
alle raccoglitrici di olive condizioni di vita e
di lavoro degne di un paese civile .

« Gli interroganti sottolineano la grand e
importanza sociale, che, nel quadro dell'eco-
nomia meridionale, tale lavoro riveste, per
cui un'ulteriore negligenza a provvedere i n
tale settore assume carattere di eccezionale
gravità .

	

(675)

	

« DE LAURO MATERA ANNA, SCARON-
GELLA, MINASI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza del preannunci o
del licenziamento di 126 operai nello stabili -
mento Officine meccaniche fonderie A . Bosc o
di Terni, il cui proprietario ha esplicitamente
ammesso che la misura non è dettata da dif -

facoltà di ordine finanziario o da preoccupa-
zioni suggerite dall'andamento delle com-
messe di lavoro, ma unicamente dall'intent o
di conseguire un più elevato profitto .

« L'interrogante chiede di sapere qual
iniziative il ministro intenda intraprender :
per impedire che un nuovo colpo sia infert i
all'economia di Terni prostrata dal licenzi a
mento di 3 .000 operai e che in questi ultim
anni ha visto accrescere progressivamente i
numero dei disoccupati, malgrado il conside
revole flusso emigratorio e precipitare il re d
dito pro capite sensibilmente al di sotto d e
livello nazionale .

« Tanto più insopportabile per l'economi .
della provincia di Terni appaiono gli effett '
dei preannunziati licenziamenti – che no
trovano del resto nella realtà della fabbric a
alcuna giustificazione – in quanto s'impon
gono attualmente, nella provincia di Tern i
indirizzi produttivi volti ad allargare le bas i
di occupazione nelle industrie esistenti e a
rendere adeguatamente operante il piano qua-
driennale I .R,I . che non prevede i necessar i
investimenti nei settori siderurgico, mecca-
nico, chimico ed elettrico della società Terni .

« In particolare l'interrogante chiede di sa -
pere a quali provvedimenti il ministro de l
lavoro intenda ricorrere perché sia rispettat a
la norma precettiva di cui all'articolo 41 dell a
Costituzione che prescrive che « l'iniziativ a
privata non può svolgersi in contrasto co n
l'utilità sociale » e che prescrive « opportun i
controlli perché l'attività economica possa es-
sere indirizzata e coordinata a fini sociali » .

(676) « GUIDI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
in ordine all'iniziativa recentemente assunta
dal prefetto di Novara per ottenere dalle as-
sociazioni degli imprenditori agricoli l'impe-
gno di una azione di convincimento perché
siano avviati al lavoro durante l ' inverno i
braccianti disoccupati iscritti negli apposit i
elenchi, che verranno segnalati all'ufficio pro-
vinciale del lavoro dai sindaci dei comun i
interessati .

« L'interrogante rileva che tale iniziativa
conferma l'esistenza di una situazione di di-
soccupazione agricola nel novarese e minaccia
che essa diventi eccezionalmente grave du-
rante l'inverno .

« Ma proprio per combattere simili grav i
situazioni il decreto-legge 16 settembre 1947 ,
n . 929, indica la necessità della istituzione d i
imponibili di mano d'opera, che d'altro canto
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sono stati costantemente applicati nella pro-
vincia di Novara fino all'annata agrari a
1956-57 .

« L'iniziativa del prefetto che elude una
precisa disposizione di legge, oltreché risul-
tare incomprensibile tenta di legalizzare quel -
l'atteggiamento caritativo di buona volontà
degli agrari che è stata nel decorso anno l a
base delle azioni di discriminazione e dell a
creazione ricattatoria di zone di sottosalario .

« L ' interrogante chiede pertanto di saper e
se il ministro, in applicazione dell'indirizz o
espresso dal Governo in sede di dibattito del
bilancio dell'agricoltura ed in attuazione del
voto espresso dalla Camera il 31 ottobre 1958
su un ordine del giorno relativo agli impo-
nibili di mano d'opera in agricoltura, no n
intenda attribuire alla iniziativa del prefett o
di Novara il carattere di esplicito riconosci -
mento della esigenza di ripristinare l'impo-
nibile e non ritenga perciò di rivolgere a l
detto prefetto un urgente invito ad inviar e
alla commissione centrale della massima oc-
cupazione in agricoltura la richiesta di auto-
rizzazione all'emissione del decreto istitutiv o
dell'imponibile di mano d 'opera in provinci a
di Novara per l'annata agraria 1958-59 .

(677)

	

« SCARPA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere i criteri in base ai quali è stato rin-
novato dalla S.T .I .P.E.L. il servizio telefo-
nico nella provincia di Bergamo.

« Con il nuovo sistema, infatti, viene sen-
sibilmente ridotta l ' area della rete urbana
del capoluogo, arrecando un notevole danno
economico a numerosi utenti : e ciò in con-
trasto con l'affermata finalità di favorire l a
diffusione dell'uso del telefono, soprattutto
nei centri minori .

« Gli interroganti chiedono, inoltre, di es-
sere ragguagliati sui provvedimenti che ver-
ranno adottati per eliminare il lamentato in -
conveniente e per garantire che il rammoder-
namento dei servizi - in atto nella provinci a
- favorisca anche l 'espansione delle utenze .

(678)

	

« BIAGGI NULLO, COLLEONI, RAMPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intende adottare per porr e
il comune di Torino - che ha acquistato le
attrezzature e le concessioni della Ferrovi a
secondaria del Canavese, già Società Torin o
Nord - in condizione di procedere sollecita -
mente alla realizzazione del suo programma

di ammodernamento o di trasformazione del -
la linea, oramai ridotta in tale stato di ve-
tustà e di logoramento, da non poter più
svolgere il suo servizio con un minimo d i
efficienza e di sicurezza .
(679)

	

CASTAGNO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere se - in ottemperanz a
alla legge 6 ottobre 1950, n . 835 - le ammi-
nistrazioni dello Stato abbiano effettivamente
commesso una quota non inferiore ad un
quinto delle forniture e lavorazioni di cia-
scun anno finanziario agli stabilimenti indu-
striali, comprese le piccole industrie e quell e
artigiane, dell'ltalia meridionale ed insulare .

Per conoscere altresì se - in base all'ar-
ticolo 2 della precitata legge - la percen-
tuale esclusa per forniture e lavorazioni tec-
nicamente non frazionabili è stata recupe-
rata col proporzionale aumento delle lavora-
zioni e delle forniture che le ditte delle re-
gioni meridionali e insulari sono in grado
di offrire, fino a raggiungere una quota no n
inferiore al quinto delle forniture e delle la-
vorazioni di ciascun anno finanziario .

(2761)

	

« FODERARO D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri della pubblica istruzione, della sanità e
del tesoro, per conoscere se non ritengan o
opportuno completare la notevole opera in-
trapresa nel recente Consiglio dei ministri ,
circa la riforma scolastica, inserendo nel pro-
gramma didattico delle scuole medie supe-
riori e specie in quelle dei licei e degli isti-
tuti magistrali :

I°) l'insegnamento della scienza igie-
nica per la difesa contro le epidemie, com e
scienza di azione e di pratica individuale e
sociale della vita, indipendentemente da quel -
lo impartito nei laboratori universitari ;

2°) l ' insegnamento dell 'organizzazione
delle Nazioni Unite, che, nel loro program-
ma di massima, mirano all'eliminazione del-
la guerra, residuo di barbarie, riportanto nel -
la sfera della ragione e del diritto tutte l e
competizioni nazionali, illustrando agli stu-
denti delle scuole medie superiori i prece -
denti storici che prepararono tale organizza-
zione, i motivi ideali ed umanistici cui si ispi-
rano le sue finalità ed estendendo all'insegna -
mento universitario tale importante argo-
mento, all'intento di predisporre le condi-
zioni necessarie alla formazione di una nuo-
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va coscienza, destinate alla costruzione ed
allo sviluppo di una nuova civiltà, più uma-
na, più solidale e più spirituale ;

3°) l'insegnamento comparato delle re-
ligioni, sotto l'aspetto storico ed etico-mo-
rale, allo scopo dì rendere attraente, sugge-
stiva e formativa la coscienza religiosa, dif-
fondendo comprensione e tolleranza, col mu-
tuo rispetto delle varie religioni, allo scop o
di evitare che il semplice insegnamento dell a
religione, posto recentemente dal Consiglio
dei ministri al primo posto, nell'ordine di
insegnamento delle scuole medie superiori ,
coll'aggiunta della storia dei dogmi, della
dottrina, dei riti cattolici, determinino la for-
mazione di bigotti intolleranti o di atei pe r
azione interiore di rivolta od anche di co-
scienze inquiete e dubitose, liberando gli spi-
riti dall'angusta confessionalità e preparand o
le coscienze alla pratica della vita democra-
tica in un regime di libertà, di civile convi-
venza e di solidarietà sociale .

	

(2762)

	

« ALLIATA DI MONTEREALE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non cred a
di intervenire, perché siano una buona volt a
liquidati a Manzo Felice, residente in Duro-
nia (Campobasso), i danni da lui sofferti in
Africa orientale a causa degli eventi bellici ,
essendo egli seccatissimo di sentire dal 1947
soltanto promesse .

	

(2763)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non riten-
ga opportuno introdurre all'articolo 12 de l

decreto legislativo 17 ottobre 1958, n . 937, re -
canti « norme sul commercio all'ingrosso de i
prodotti ortofrutticoli, ittici e delle carn i
la possibilità di esercitare il servizio di cas-
sa nell'ambito . dei predetti mercati, oltre ch e
agli istituti di credito di diritto pubblic o
ed alle banche di interesse nazionale, anche
alle casse di risparmio che, come ad esem-
pio quella di Treviso, già svolgono da nume -
rosi anni, e con piena soddisfazione delle au-
torità comunali e dei clienti, il servizio d i
cui trattasi .

	

(2764)

	

« PAVAN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se è stato dat o
corso all'ordine del giorno, presentato durante
il dibattito sul bilancio del Ministero dell a
difesa dell'esercizio 1953-54, e accettato com e
raccomandazione, con il quale si invitava il

Governo ad attuare anche nell'amministra-
zione della difesa le provvidenze assicurativ e
già attuate dal Ministero dell'interno . Il Mi-
nistero dell'interno, infatti, si è da tempo
garantita la copertura, almeno parziale, de -
gli oneri derivanti dal pagamento – a titol o
di responsabilità civile – delle somme neces-
sarie per risarcire i danni arrecati a terz i
dai conducenti (civili e militari) di automezz i
dell' amministrazione .
(2765)

	

« INGRAO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere per quale motivo ai professori di edu-
cazione fisica incaricati non di ruolo non vie-
ne corrisposto normalmente lo stipendio a
data fissa .

« Il rinvio del pagamento, che in alcun i
casi si protrae di 15-20 giorni quando ci son o
i fondi, mentre se non ci sono i fondi si pro -

trae anche di 2 o 3- mesi, determina disor-
dine nella situazione familiare dei suddett i

incaricati .
Gli interroganti chiedono, pertanto ,

quali accorgimenti il ministro della pubblic a
istruzione intende prendere per giungere a d
una normalizzazione del pagamento dello sti-
pendio, secondo quanto disposto dalle norm e
vigenti che prevedono il pagamento stesso no n
oltre la fine del mese.

« Sarebbe, infatti, auspicabile che il paga-
mento dello stipendio ai professori di educa-
zione fisica avvenisse con gli stessi criteri e
modalità adottati per tutti gli altri insegnanti
non di ruolo dell'ordine medio, e cioè tramite
l'accreditamento dei relativi fondi, da part e
del Ministero, direttamente alle scuole presso
le quali i suddetti professori di educazione
fisica prestano servizio . Risulta, invece, che
questi ricevono il loro stipendio attravers o
la macchinosa procedura dell'amministra-
zione dei provveditorati agli studi, che è cau-
sa principale di tutta la disfunzione ammini-
strativa e della confusione che ne deriva .

(2766)

	

« FRANCAVILLA, DE GRADA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
della strada da San Giovanni in Galdo a Ma-
trice in provincia di C,arnpobasso, essendo
stati da tempo rimessi dalla segreteria gene-
rale dell'amministrazione provinciale di Cam-
pobasso, gli atti richiesti dal comune predetto
per la regolarizzazione di essi .
(2767)

	

« COLITTO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non intenda provvedere co n
urgenza alla istituzione del nuovo ufficio po-
stale in Borgata Leona di Torino come si è
da tempo assicurato .

	

(2768)

	

« BOVETT I

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quale somma è stata assegnata ne l
Mezzogiorno d'Italia alla Centrobanca per fi-
nanziamenti alle attività zootecniche, di cu i
alla legge 8 agosto 1957, n . 777, essendosi dif-
fusa la voce che anche questa volta il Go-
verno abbia rivolte le sue amorevoli cur e
più che al settentrione al Mezzogiorno .

	

(2769)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali sono i motivi che ostano al tra-
sferimento della sede dell'Ente provincial e
per il turismo da Novara a Verbania e qual i
provvedimenti intende adottare perché tale
ente venga tolto dalla pianura risiera nova -
rese e costituito nella zona del Lago Maggior e
dove è presente un reale interesse turistico .

	

(2770)

	

« MOSCATELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se la que-
stura di Napoli ha disposta la impossibilit à
di tenere comizi sindacali a Capri .

	

(2771)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà ancora ostino alla rapida liquidazione
dei danni di guerra in Istria del signor Li-
vio Gobbo (Tesoro S .B.I .E . n . 593135/13993 /
16025/TC) la cui pratica risulterebbe d a
tempo definita .

	

(2772)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali motiv i
ancora ostino alla rapida liquidazione de i
danni di guerra in Africa del signor Grass i
Antonio (25954) la cui pratica risulterebbe d a
tempo definita .

	

(2773)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non ritiene possibile ed opportuno rinviare
di pochi giorni il termine utile fissato al 19

novembre 1958 per la presentazione dei titol i
e documenti per la partecipazione al con-
corso per l'abilitazione all'insegnamento, dato
che sono in corso gli esami di laurea, onde i l
rinvio darebbe la possibilità a centinaia di
giovani laureati di parteciparvi .

	

(2774)

	

« SFORZA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
lo stato della pratica relativa alla concession e
del contributo statale ai sensi degli articoli 1
e 4 della legge 9 agosto 1954, n . 645, per la
costruzione di un asilo infantile nel capoluogo
del comune di Lagosanto (Ferrara) .

	

(2775)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica riguardante la concessione
di un contributo statale per la sistemazion e
del secondo tronco della strada provincial e
bivio Pampano-Ariano, opera di notevole in-
teresse per lo sviluppo economico e sociale
della Bassa ferrarese .

	

(2776)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzione d i
un edificio scolastico in comune di Formi-
gnana (Ferrara) da destinarsi a sede dell a
scuola professionale di avviamento ; in parti -
colare per conoscere lo stato della pratica re-
lativa alla concessione del contributo statal e
del 5 per cento per il finanziamento di dett a
opera.

	

(2777)

	

BIGNARDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzione d i
un fabbricato scolastico in località Ponte Pa-
lazzone di Guarda Ferrarese, per cui è stato
richiesto il contributo previsto dalla legge 9
agosto 1954, n . 645, essendo già intervenuta
l'approvazione del relativo progetto .

	

(2778)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato delle pratiche relative all'ampliamento
e miglioramento dell'acquedotto comunale e
alla costruzione della rete principale di fo-
gnatura nel comune di Vigarano Mainarda
(Ferrara) .
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L'interrogante fa presente che l'acque-
dotto esistente in detto comune non rispond e
più alle esigenze della popolazione per ve-
tustà delle tubazioni e insufficiente disponi-
bilità di acqua, tant'è che nel periodo estivo
talune frazioni e borgate restano prive di ri-
fornimento idrico; fa altresì presente che la
mancanza di una adeguata rete di fognatura
comporta gravi conseguenze di ordine igie-
nico-sanitario, per cui l'esecuzione di ambe-
due le opere segnalate appare di indiscussa
urgenza .

	

(2779)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
dell'acquedotto per le frazioni Chiesa Nuova
e Case Vitali del comune di Poggio Renatico
(Ferrara) .

« L'interrogante fa presente che è già stato
approvato il progetto generale dell'opera ed
eseguito il primo lotto di lavori, mentre ri-
mane da eseguire il secondo lotto che inte-
ressa la zona di più alta densita demografica ;
fa altresì presente che, malgrado la ricono-
sciuta urgenza del completamento di detta
opera, non è stato possibile includerla tra le
spese previste negli esercizi 1956-57 e 1957-58 ,
onde si sottolinea l'opportunità di includerl a
nelle spese dell'esercizio in corso .

	

(2780)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
l'A.N.A.S . non ritenga di preminente inte-
resse e di particolare urgenza, in vista dell a
preannunciata sistemazione del tracciato dell a
strada statale n. 4 « Salaria », l'allargament o
ed il miglioramento generale, mediante op-
portune opere d 'arte, dell'angusto tratto che
si svolge lungo le caratteristiche gole del Si-
gillo, tra gli abitati di Antrodoco e Posta ,
dove la strada anzidetta presenta aspetti d i
pericolosità che costituiscono un gravissim o
intralcio all'intenso traffico commerciale e tu-
ristico della zona e dell'intera arteria, desti -
nata a collegare, tra il versante adriatico e
quello tirrenico dell'Italia centrale, numerose
località non servite dalla rete ferroviaria n é
da alcun'altra via di comunicazione .

	

(2781)

	

« RADI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, sulle ragioni della man-
cata entrata in funzione della funicolare d i
Capri sul previsto periodo di ripristino .

	

(2782)

	

« MAGLIETTA, NAPOLITANO GIORGIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi
per cui la Gestione governativa di naviga-
zione sui laghi di Garda, Como e Maggiore ,
dopo aver adottato con successo l'aliscaf o
Freccia del Garda per il servizio di naviga-
zione sul lago omonimo, non ha ancora prov-
veduto a completare con uno stesso tipo d i
natante anche i ranghi della flotta di naviga-
zione del Lago Maggiore ; e se, allo scopo d ì
migliorare il servizio celere tra Locarno e
Laveno e di favorire, con felice coincidenza
ferroviaria, l'afflusso turistico verso Milano ,
non ritenga di provvedere all'acquisto del sud -
detto battello, tenendo conto degli utili d i
bilancio che la Navigazione Lago Maggiore
ha presentato alla chiusura degli ultimi
esercizi .
(2783)

	

« MOSCATELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere perché con telecircolare n . 269 /
2URC/CHI del 21 ottobre 1958, si sia dispo-
sto il pagamento del conguaglio del premio d i
maggior produzione agli ufficiali dell'Alb o
nazionale, per il nuovo loro grado di equi-
parazione – ex XII C – sotanto dal 10 gennaio
1958 .

« L'articolo 10 della legge 27 febbraio 1958 ,
n . 120, infatti, stabilisce che « a partire dal 1 °
luglio 1957, agli ufficiali è attribuito lo sti-
pendio corrispondente al coefficiente 193° e ,
di conseguenza, sembra agli interroganti, ch e
tutte le altre indennità debbano essere corri-
sposte nella misura spettante al personale che
fruisce di stipendio pari a quel coefficiente
con effetto dalla data stabilita dalla legge e
non da quella posteriore, nel caso di ben se i
mesi, che si è voluta fissare con una circo -
lare ministeriale .
(2784) « CANESTRARI, ARMATO, BIANCHI GE-

RARDO, LIMONI, DAL FALCO, ZANI-
BELLI, PERDONA, CASATI, CALVI ,
PREARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga di dover elevar e
il numero delle unità di scorta negli uffici lo -
cali dal 10 al 20 per cento del personale iv i
in assegno, bandendo all'uopo un concors o
per un adeguato numero di posti a ufficial e
dell'Albo nazionale .

Il competente servizio II del dicaster o
pur riconoscendo la inderogabile necessità d i
aumentare le unità di scorta, sarebbe del -
l'avviso di limitare la elevazione di tali unità
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soltanto al 15 per cento dell'assegno del per -
sonale .

« Gli interroganti ritengono di dover fa r
presente che tale limitazione, od altra che
non raggiunga la percentuale richiesta (che ,
sulla scorta dei dati che seguono, è da rite-
nersi corrispondente alle reali necessità de -
gli uffici locali) non sanerebbe la difficile si-
tuazione in cui essi si dibattono per la insuf-
ficienza del personale .

« Sebbene gli uffici siano aumentati da
4.900, quanti erano nel 1954, a 6 .300, e l'en-
tità del lavoro che in essi si svolge sia au-
mentata al punto da richiedere numerose re -
visioni degli assegni stabiliti per ciascun uf-
ficio, tuttavia ciò che determina la precariet à
della situazione è, principalmente, la esiguit à
degli elementi di scorta .

« Dagli accertamenti effettuati risulta ch e
solo per malattia ciascuna unità si assent a
per 20 giorni all'anno . Tale media è desti-
nata ad aumentare notevolmente in seguit o
alle recenti disposizioni che consentono l a
concessione del congedo straordinario per mo-
tivi di salute prima del collocamento in aspet-
tativa .

« Alle assenze del genere debbono aggiun-
gersi quelle per congedo, in quanto, a diffe-
renza del passato, oggi tutti fruiscono dei 3 0
giorni che la legge concede . Data poi la ele-
vatissima percentuale del personale femmi-
nile che presta la sua opera negli uffici lo-
cali, e cioè il 65 per cento circa, si ha u n
considerevole numero di unità assenti per gra-
vidanza e puerperio, nonché di unità avent i
diritto all'orario ridotto per allattamento . D a
ciò si può dedurre che la media delle assen-
ze è di 50 giorni all'anno per ogni unità, per
cui, se 10 elementi in assegno restano fuori
servizio ogni anno per complessive 500 gior-
nate, non può essere sufficiente a ricoprire tal i
assenze, con l'attuale misura, l'opera di un a
sola unità di scorta, le cui prestazioni sono
limitate ad una media annuale di 260 gior-
nate lavorative, tolte le domeniche ed i giorni
di assenza per congedo e malattia .

« L'erogazione delle ore di straordinario ,
cui si ricorre normalmente negli uffici prin-
cipali per sopperire alle assenze del perso-
nale, non può avere la sperata efficacia negl i
uffici locali, sia perché in questi, a differenz a
di quelli, il personale è in massima parte, i l
90 per cento, adibito agli sportelli e sia per -
ché i 5/6 degli uffici locali, e cioè n. 5 .45 0
uffici, hanno un assegno di personale che v a
da 1 a 3 unità .

« Pertanto l'aumento delle unità di scorta
se venisse limitato al 15 per cento del perso-

naie in assegno, non eliminerebbe la preca-
rietà della situazione che ha bisogno di es-
sere affrontata con senso realistico, elevand o
ora l'aumento al 20 per cento .

(2785) « CANESTRARI, ARuATO, BIANCHI GE-
RARDO, LIMONI, DAL FALCO, ZANI-
BELLI, PERDONÀ, CASATI, CALVI ,
PREARO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se e come intenda rendere più
sollecito il rimborso delle spese di gestione
e riscaldamento ai direttori degli uffici lo -
cali postali e telegrafici .

« Questi direttori di uffici, infatti, tenuti ,
con una norma di legge per lo meno assurda ,
ad anticipare le dette spese alla amministra-
zione postale e telegrafica, debbono poi at-
tenderne il rimborso per alcuni anni finend o
per venire a trovarsi creditori, verso la lor o
detta amministrazione, per somme rilevant i
dell'ordine, anche di centinaia di migliai a
di lire .

« Poiché detto personale non percepisc e
che il normale stipendio di impiegato dell o
Stato, dal quale non dovrebbe essere consen-
tita alcuna distrazione di somme essendo esso
stipendio corrisposto per il sostentamento del -
l'impiegato stesso e della di lui famiglia ,
sembra agli interroganti che, in attesa ch e
la relativa norma di legge venga modificata ,
debbano essere prese tutte le necessarie e d
opportune disposizioni perché, le somme an-
ticipate dai detti direttori di ufficio locale ,
vengano, quanto meno, loro rimborsate co n
la massima sollecitudine possibile, anche pri-
ma dei necessari e giusti controlli e con ri-
serva di provvedere a quei conguagli e re-
cuperi che in seguito ad essi controlli risul-
tassero dovuti .

(2786) « CANESTRARI, ARMATO, BIANCHI GE-
RARDO, LIMONI, DAL FALCO, ZANI-

BELLI, PERDONA, CASATI, CALVI ,

PREARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se ritenga regolare l'operato d i
alcune direzione provinciali delle poste e te-
legrafi della Repubblica le quali rifiutano i l
pagamento del sussidio, previsto dall'arti-
colo 66 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 5 giugno 1952, n . 656, modificat o
con la legge 27 febbraio 1958, n . 120, ai ri-
cevitori ed ai portalettere in caso di malattia
di durata non superiore a giorni 10 .
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« Nel detto articolo 66 modificato, infatti, in vigore della legge stessa, si trovavano già
non sussiste più la condizione della durata in possesso dei requisiti necessari e sufficienti
minima della malattia per avere titolo al pa-
gamento del sussidio per cui, il manteni-
mento in vigore di essa durata minima all a
distanza di ben otto mesi dalla promulga-
zione della legge che la abolisce, costituisc e
danno agli interessati che urge rimuovere .

(2787) « CANESTRARI, ARMATO, BIANCHI GE-
RARDO, LIMONI, DAL FALCO, ZANI-

BELLI, PERDONÀ, CASATI, CALVI ,
PREARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere come intenda venire incontro
ai coadiutori di agenzia, nominati prima del -
l'entrata in vigore della legge 27 febbraio
1958, n . 120, e sprovvisti del titolo di studio
superiore richiesto dalla legge medesima .

« Questi coadiutori infatti, in caso di pas-
saggio di gestione nella agenzia dove presta -
no servizio, non vengono riconfermati in ser-
vizio in quanto si dovrebbe far luogo ad un a
nuova nomina per la quale non è più suffi-
ciente il titolo di studio posseduto .

« Sembra agli interroganti che si dovreb-
be, con una norma in deroga alla legge su -
citata, permettere il mantenimento in servi -
zio di questi elementi, che per la maggior
parte hanno già dato ottima prova, ad evi -
tare di farne dei disoccupati .

(2788) « CANESTRARI, ARMATO, BIANCHI GE-

RARDO, LIMONI, DAL FALCO, ZANI-
BELLI, PERDONA, CASATI, CALVI ,
PREARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere come intenda sanare la situa-
zione venuta a crearsi per gli aventi titolo alla
successione di agenzie postelegrafiche e di
posti di ricevitore e di portalettere per i qual i
la legge 27 febbraio 1958, n . 120, richiede un
minimo di anzianità prima non previsto .

« Si sono infatti verificati moltissimi cas i
di pratiche del genere già istruite che, pe r
l'entrata in vigore della legge succitata, s i
sono dovute rigettare creando situazioni dif-
ficili per gli interessati prima sicuri del loro
diritto in base al decreto del Presidente dell a
Repubblica 5 giugno 1952, n . 656 .

Sembra agli interroganti che si dovrebbe ,
con una norma in deroga alla legge surripe-
tuta, permettere l'assegnazione per succes-
sione delle agenzie e dei posti di ricevitore e
di portalettere a coloro che, all'atto di entrata

per ottenere la nomina secondo le norme
preesistenti .
(2789) « CANESTRARI, ARMATO, BIANCHI GE-

RARDO, LIMONI, DAL FALCO, ZANI-

BELLI, PERDONA, CASATI, CALVI ,
PREARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali sono i motivi per cui ai mon-
tanari delle valli Ossolane, ed in particolar e
a quelli della Valle Anzasca, vengono appli-
cate norme sempre più restrittive sul pascol o
degli ovini, caprini e bovini, nonché pesant i
multe, anche per infrazioni irrilevanti, co n
grave danno agli allevatori già ridotti a vi -
vere in misere condizioni ; e quali provve-
dimenti intende adottare per estendere le zon e
adibite a pascolo montano .

	

(2790)

	

« MOSCATELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere i motivi che hanno indotto l 'azionista
di gran lunga prevalente nella Società tori-
nese esercizi telefonici (S.T .E .T.), cioè lo
Stato, a imporre nell'assemblea straordinari a
del 15 novembre 1958, oltre al cambio d i
denominazione, il trasferimento della dire-
zione generale della società stessa a Roma ,
dalla sede tradizionale di Torino, ove la so-
cietà era sorta e di dove poteva svolgere, con
piena e immutata efficienza, le sue funzion i
di coordinamento, finanziarie e tecniche .

	

(2791)

	

« ALPINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per conoscere quand o
saranno iniziati i lavori per l'Istituto riedu-
cazione poliomielitici a Napoli, consideran-
dosi inammissibile ogni ulteriore rinvio .

	

(2792)

	

« MAGLIETTA, VIVIANI LUCIANA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere in che
modo giustifichi il fatto che nessun ufficio
delle imposte della Repubblica italiana abbi a
fin qui preteso dalle imprese di assicurazione
il pagamento, sia pure con diritto a rivalsa ,
dell'imposta generale sull'entrata sui prem i
delle polizze collettive di legge e sulle even-
tuali eccedenze, con la sola eccezione dell'uf-
ficio di Venezia, il quale, da anni, chiede tale
pagamento alla Società assicurazioni gene-
rali, che ha appunto in Venezia la sede com -
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petente per questi affari per tutto il territori o
nazionale .

« Per tale assurda situazione – cui il mi-
nistro vorrà certamente porre rimedio co n
uno dei due seguenti modi : 1°) non appli-
cando l ' imposta generale sull'entrata sui pre-
mi delle assicurazioni collettive (eccedenze
comprese) anche in considerazione che delle
stesse beneficiano larghi strati di lavoratori ;
2°) oppure, in via subordinata, dando le di-
sposizioni del caso, affinché tutte le compa-
gnie italiane siano poste sullo stesso piano –
incombe su alcune centinaia di dipendent i
della direzione veneta delle Assicurazioni ge-
nerali di Venezia l'ombra di un massiccio
trasferimento in altra città, con dolorose pro-
spettive per i dipendenti stessi e per l'intera
economia veneziana .

	

(2793)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere quando potrà
essere definita la pratica di pensione di guer-
ra intestata alla signorina Vitale Incoronat a
di Francesco, domiciliata a San Nicandr o
Garganico (Foggia), al 3° Vico terra Vecchia ,
D .I .C .

	

(2794)

	

a CAVALIERE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici, per sapere se è vero che con decreto mi-
nisteriale recente è stata disposta la chiusur a
del carcere mandamentale di Salemi e com e
e quando ritengono di avviare a definitiva so-
luzione il problema carcerario di quella città ;

se sono a conoscenza inoltre che da molt i
anni esiste un progetto regolarmente appro-
vato dai competenti Ministeri epperò finora
rimasto irrealizzato perché il comune non è
riuscito ad ottenere i finanziamenti necessar i
dalla Cassa depositi e prestiti ;

se non ritengano perciò di intervenir e
perché finalmente, e data anche la contin-
genza verificatasi, si proceda al finanziament o
ed alla costruzione dell'opera .

	

(2795)

	

« PELLEGRINO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
i motivi che hanno indotto a prevedere, ne l
decreto-legge n . 254 del 13 marzo 1958 per la
statizzazione della università di Camerino, la
soppressione della facoltà di medicina vete-
rinaria .

« Tale facoltà era stata fondata nel 1927
con lo scopo di favorire la frequenza agli stu-
denti del litorale adriatico e in particolar

modo a quelli delle Marche e degli Abruzzi .
Infatti da Bologna a Bari (qui esiste solo i l
« Biennio ») l'unica facoltà di veterinaria er a
quella appunto dell'università di Camerino .
Quella di Perugia inoltre serve il settore de l
Tirreno in particolare Umbria e Lazio .

« Se si tiene conto poi che le due region i
delle Marche e degli Abruzzi hanno una eco-
nomia prevalentemente agricola e che lo sfor-
zo maggiore deve essere fatto proprio in dire-
zione e per lo sviluppo del patrimonio zoo -
tecnico, non si comprende la idoneità del
provvedimento chiaramente contraddittori o
con le necessità palesi di una più stretta assi-
sistenza medica veterinaria .

« Questa difatti mostra limiti ed insuffi-
cienze tanto che in nessun comune della pro-
vincia di Macerata e non andiamo errati s e
affermiamo che in nessun'altra parte dell e
due regioni, esistono condotte mediche vete-
rinarie .

« D'altra parte non si può ammettere ch e
tale provvedimento di soppressione sia giu-
stificato dalla mancanza di frequenze poiché
gli studenti partecipanti alla facoltà di 'me-
dicina veterinaria era per il 1958 di 57 unità .

« Ammesso che vi fosse stata una scarsit à
di frequenza il provvedimento doveva esser e
preso proprio con l'intento di facilitare le fre-
quenze con provvidenze idonee al caso e no n
intralciare con il provvedimento di soppres-
sione .

Gli interroganti chiedono quindi com e
pensa il ministro di provvedere affinché la fa-
coltà di medicina veterinaria resti in vita all a
università di Camerino e affinché questa città
non subisca, oltre all'affronto morale, le con-
seguenze economiche che toglie alle sue atti-
vità un circolante di circa 9 milioni di lire .

(2796) « BEI CIUFOLI ADELE, CALVARESI, SAN-

TARELLI EZIO, SANTARELLI ENZO ,

ANGELINI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono-
scenza che il treno locale n . 4913, provenient e
da Castelvetrano e diretto a Trapani dove do-
vrebbe arrivare alle ore 7,52 arriva invece
alle ore 8,15 perché sosta giornalmente per 20
minuti nella stazione di Marausa con danno
dei viaggiatori che sono impiegati, studenti ,
professori ed operai costretti a perdere l'or a
di scuola o di lavoro per tale ritardo; se non
ritenga di intervenire per eliminare il grave
inconveniente ed assicurare un regolare svol-
gimento del servizio .

(2797)

	

« PELLEGRINO -» .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono-
scenza che da tempo è stata fatta richiesta a l
Compartimento ferroviario di Palermo d a
parte di un nutrito gruppo di viaggiatori, im-
piegati, professori e studenti, perché l'effet-
tuazione del treno n . 4914 in partenza da Tra -
pani ;per ora alle 12,40 si facesse alle 13,15
per dare la possibilità alle suddette categori e
di cittadini di poterne usufruire, cosa che in -
vece adesso non possono fare stante che l e
scuole e gli uffici chiudono normalmente dall e
12,30 alle 13 .

« Se non ritenga perciò di voler interve-
nire disponendo la auspicata modifica di ora -
rio dato che peraltro non apporterebbe alcun
nocumento o spostamento nel quadro del mo-
vimento ferroviario della provincia e del
Compartimento .

	

(2798)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quando saranno attuati i nuov i
servizi sull'impianto di Scanzano, presso Fo-
ligno, da molto tempo ,programmati .

	

(2799)

	

« BALDELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non intenda intervenire nei
confronti della direzione della miniera Flori-
stella di Valguarnera (Enna), la quale ha
adottato un licenziamento di trentadue operai ;
provvedimento non giustificato dal punto di
vista tecnico, ma dettato da volontà di discri-
minazione politica, che permetterebbe all o
stesso tempo di realizzare un supersfrutta-
mento delle rimanenti maestranze .

	

(2800)

	

« FALETRA, Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere se
è vero che la Società Tirrenia sarebbe venut a
nella determinazione di sopprimere le line e
di navigazione 6/16 e 33, che collegano i l
porto di Marsala con la ,Sardegna e con i por-
ti dell'Adriatico e costituiscono praticament e
la maggiore, se non l'unica possibilità di traf-
fico del porto marsalese ; per cui la soppres-
sione apporterebbe ingentissimo danno ai la-
voratori portuali ed a tutte le categorie com-
merciali ed industriali, specie vinicole, dell a
città .

« Se non ritenga comunque d'intervenire
per ovviare al grave, inopportuno provvedi -
mento e mantenere i servizi di linea della Tir-
renia nel porto di Marsala .

	

(2801)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se
abbia fondamento la notizia secondo la quale
l'amministrazione provinciale di Foggia si a
venuta nella determinazione di far cilindrare
solamente la strada in costruzione Palazz o
d'Ascoli-Bastia (Foggia), mentre il finanzia -
mento disposto dalla Cassa per il Mezzogiorno
prevedeva anche la bitumatura .

	

(2802)

	

« CAVALIEiRE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, in ordine
all'iniziativa recentemente assunta dal pre-
fetto di Novara per assicurare, prescindend o
dall'istituzione di un imponibile di mano
d ' opera, lavoro ai disoccupati agricoli dell a
bassa novarese .

« 11 prefetto di Novara ha presentato co n
sua lettera tale iniziativa come concordat a
solamente con la C .I .S .L., pur sapendo che
nella zona risicola novarese il 95 per cento
dei braccianti e dei salariati sindacalment e
organizzati appartiene invece alla Federbrac-
cianti aderente alla C .G .I .L .

« L'interrogante chiede di sapere se simil i
atteggiamenti discriminatori e inconcepibil i
anche alla luce del più normale buon senso ,
sono assunti da prefetti della Repubblica i n
applicazione di corrispondenti direttive de l
Governo .

	

(2803)

	

« SCARPA )) .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza del fatto che il prefetto di Cuneo h a
deciso d'autorità ed improvvisamente di tra-
sferire il segretario comunale di Chiusa Pe-
sio, dottor Masante, ed il segretario comunale
di Sanfront, dottor Sacco .

« Contro tali trasferimenti si sono espres-
se le rispettive amministrazioni comunali, le
quali lodano il servizio prestato dai due fun-
zionari .

« È opinione largamente diffusa che sol o
faziose interferenze politiche possono ave r
determinato quanto si denuncia, in quanto
nulla di obiettivo può essere invocato per giu-
stificare un autentico sopruso, sconfinato per-
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sino in istituzioni i cui membri mai dovreb-
bero prestarsi ad illecite pressioni di parte .

« Dato il malcontento che i fatti hanno
provocato nelle popolazioni locali, l'interro-
gante chiede la pronta revoca dei provvedi -
menti assunti dal prefetto di Cuneo ed un a
esauriente risposta sui motivi che il predett o
avrà certamente addotto per giustificare i l
proprio operato .

	

(2804)

	

Anoisio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della difesa, per cono-
scere i provvedimenti assunti dal comand o
dell'arma dei carabinieri nei confronti de i
seguenti militari dell'arma :

I o) carabiniere Bove della stazione di
Chiusa Pesio (Cuneo) che – alcuni mesi or
sono – ha malmenato per futili motivi il si-
gnor Dalmasso Pietro, procurandogli lesioni
guaribili in 15 giorni salvo complicazioni ;

2°) brigadiere dei carabinieri Roso Ma-
rio, comandante della stazione di Chiusa Pe-
sio (Cuneo), il quale avrebbe minacciato i l
Dalmasso intimandogli di non presentare de-
nuncia all 'autorità giudiziaria per quant o
aveva sofferto per colpa del predetto carabi-
niere .

« E per sapere inoltre se il comando grup-
po carabinieri di Cuneo ha sporto subito de-
nuncia a carico dei due nominati, non ap-
pena informato dei grave fatto, non ritenend o
l'interrogante sufficiente sanatoria il succes-
sivo trasferimento del carabiniere Bove .

	

(2805)

	

« AuDlsia » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se intende
sollecitare l'intendenza di finanza di Cune o
affinché si provveda a liquidare i danni di
guerra subiti dal signor Arnaudo Pietro fu
Giuseppe Antonio, residente in frazione Pian-
che n . 24 del comune di Vinadio (Cuneo) .

« Durante un rastrellamento dei nazifa-
scisti dell'agosto 1944, fu incendiata e distrut-
ta – con quanto in essa contenuto – una bait a
sita in regione Sarre delle Pianche di Vìna-
dio, per un valore denunciato di lire 60 .000 .

« La pratica porta il numero C/E 32897 .
« L'interrogante crede di dover sollecitare

un pronto intervento poiché l'istante ha ur-
gente bisogno di poter disporre di quanto at-
tende da tanti anni .

	

(2806)

	

« AUDIslo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se intende
intervenire presso l'intendenza di finanza di

Cuneo affinché sia prontamente posta in li-
quidazione la pratica del signor Tamagn o
Pietro fu Pietro, residente in frazione Pianch e
n. 22 del comune di Vinadio (Cuneo) per
danni di guerra subiti il 20-21 agosto 1944 .

« In quei giorni, durante un rastrellament o
dei nazifascisti nella zona di Vinadio, al Ta -
magno incendiarono e distrussero una bait a
e quanto in essa contenuto, in regione Tett i
Trocello, vallone Bagni di Vinadio .

La pratica porta il numero 2077 ed i l
danno denunciato (al valore dell'epoca) am-
montava a lire 150 .000. L'interrogante ritien e
che dopo quattordici anni dalla data del -
l ' evento sia giunto il momento di porre l a
parola « fine » al decorso istruttorio di tale
pratica .

	

(2807)

	

« AUDISIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere le ragioni pe r
le quali l'amministrazione autonoma dei Mo-
nopoli di Stato non ha inteso riconoscere i l
servizio reso da molti salariati delle zone
di vigilanza delle direzioni compartimental i
delle coltivazioni tabacchi, quale servizio d i
natura « non salariale » .

« Ai salariati anzidetti si sarebbero dovut e
infatti applicare, in conseguenza di detto ri-
conoscimento, le disposizioni di cui all'arti-
colo 21 della legge 26 febbraio 1952, n . 67, e
successive estensioni, ai sensi della legge 23
dicembre 1956, n . 1417, articolo 52 .

« La cosa è tanto più sorprendente ove s i
consideri che, nonostante sia stata in prece-
denza riconosciuta la natura non salarial e
alle mansioni espletate da altri operai, per
aver svolto il medesimo servizio nelle stess e
condizioni, tale criterio non ha trovato in -
spiegabilmente attuazione nei confronti d i
coloro che hanno avanzato istanza ai sens i
dell'articolo 52 della legge n . 1417.

« L'atteggiamento negativo dell'ammini-
strazione non è conseguente alla reale situa-
zione di fatto, per cui l'interrogante si onor a
chiedere l ' intervento del ministro al fine d i
disporre ulteriori diretti accertamenti che, s e
effettuati, non potranno non confermare la
convinzione nella legittimità della aspettativ a
degli operai anzidetti .

	

(2808)

	

« MAROTTA VINCENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quando intend a
avviare ai corsi di radarmontatori, presso l a
Mariscuola di Taranto, gli operai classificati
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agli esami preliminari a cui, a suo tempo ,
furono sottoposti dalla direzione dell'Arse-
nale militare marittimo di Taranto .

	

(2809)

	

« RoMEO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non intend a
applicare la decisione del Consiglio di Stato ,
sezione VI, n . 183, del 23 novembre 1955, pe r
quanto attiene l'ex salariato Alfeo Cataldo ,
già dipendente di Marinarsen di Taranto ,
nella parte riguardante lo stesso e relativa
all ' applicazione dell'articolo 41 della legg e
1952, n. 67, agli effetti della revisione del
trattamento di quiescenza, essendo l'Alfe o
pensionato dell'I .N .P .S .

	

(2810)

	

« ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere per quali ra-
gioni il suo dicastero, pur verificandosi le con-
dizioni di cui all'articolo 3 della legge 12 di-
cembre 1947, n . 1488, non ha concesso l'in-
dennizzo, pari a dieci mensilità della retribu-
zione ai salariati : Tenna Leonardo, D'An-
giulli Pasquale, Orlando Cataldo, Berard i
Matteo, Pignatelli Egidio, Chiochia ,Scipione ,
Besio Giovanni, Netti Maria, Romanazzi Vin-
cenzo, Palma Angelo, Albano Domenico, Can-
delli Umberto, Campanelli Alfredo, Sebastio
Egidio, Sebastio Damiano, ecc . ex dipendenti
di Marinarsen e Marimuni di Taranto .

	

(2811)

	

« ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il imi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritenga opportuno e necessa-
rio, nel quadro del nuovo indirizzo della com-
mercializzazione dei prodotti agricoli, invitar e
la Federazione italiana dei consorzi agrari e d
i consorzi agrari provinciali a procedere sin
da ora al confezionamento, per la vendita di -
rettamente al consumo, degli olii d'oliva ver-
gini, nonché a promuovere, d'intesa con le as-
sociazioni sindacali ed economiche degli agri-
coltori, l 'organizzazione del mercato degli oli i
d'oliva lampanti, allo scopo di controllare ,
nell'interesse degli olivicoltori, la cessione d i
tali olii all ' industria della raffinazione .

	

(2812)

	

« GRILLI ANTONIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, delle finanze ,
dell'interno e del lavoro e previdenza sociale ,
per sapere se, in relazione al grave disagi o
che, malgrado gli interventi già effettuati i n
base alla legge del 26 luglio 1956, n . 899, e alla

legge del 3 dicembre 1957, n . 1178, perman e
nelle zone olivicole colpite dalla gelata ne l
febbraio 1956, intendano promuovere in fa-
vore delle aziende agricole e delle ammini-
strazioni comunali e provinciali interessate
nuovi provvedimenti atti ad assicurare :

un effettivo sgravio tributario e una ade -
guata riduzione dei contributi unificati all e
aziende olivicole danneggiate ;

la concessione di contributi alle aziend e
colpite secondo la formula indicata all'arti-
colo 3 della proposta di legge n . 68 presentat a
al Senato dal senatore Giuseppe Salari il 29
luglio 1958 ;

una integrazione temporanea delle en-
trate agli enti locali proporzionata alla con -
trazione del gettito delle sovraimposte fon-
diarie derivante dall'applicazione dell'arti-
colo 47 del testo unico sul catasto e della legg e
14 giugno 1934, n . 1091, al fine di evitare ,
come di fatto è accaduto, un forte aument o
delle supercontribuzioni applicate ;

l'efficacia della riduzione dei redditi sus-
seguente all'applicazione della legge n . 1091
e per la sola durata degli interventi della stes-
sa, per ottenere il riconoscimento delle zon e
colpite agli effetti della legge del 25 luglio
1952, n . 991 ;

la modifica della legge 20 ottobre 1934 ,
n . 1044 al fine di rendere operante per il cal-
colo dell'imposta di successione l'imponibil e
derivante dall'applicazione della legge n . 1091 .

Tenuto, inoltre, presente che le provvi-
denze di cui sopra non possano avere un ef-
fetto immediato per la ripresa economica del -
le aziende agricole colpite gli interroganti
chiedono al ministro dell'agricoltura e forest e
se ritiene di elaborare un piano organico d i
interventi, in base alle disposizioni vigenti ,
al fine di accrescere rapidamente in settori di -
versi dall'olivicolo la capacità produttiva del -
le aziende e la occupazione agricola nelle zone
interessate .
(2813)

	

« RADI, MALFATTI, BALDELLI, ER -

MINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere come il Ministero ha rispost o
ai problemi sollevati da alcune commissioni
interne, che hanno considerato non giusto e
non valido il licenziamento « per diminuita
idoneità fisica » soprattutto in quei casi ne i
quali l'I .N .P .S. ha negato che questa condi-
zione sussistesse ai fini della pensione per in -
validità .
(2814) « MAGLIETTA, VENEGONI, SULOTTO, VAC-

CHETTA, MONTANARI OTELLO » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenzo sociale ,
per conoscere quali iniziative sono state prese
al fine di autorizzare il prefetto della provin-
cia di Pavia alla emanazione del decreto sul -
l'imponibile di mano d'opera .

« Oltre a rilevare l'urgenza della emission e
del provvedimento invocato per porre fine a l
grave disagio in cui vengono ad essere espost i
diecine di migliaia di lavoratori agricoli dell a
provincia di Pavia, gli interroganti riten-
gono doveroso rilevare anche la necessità che
dal decreto sull'imponibile non venga esclusa
la maggioranza dei comuni, come è nelle in-
tenzioni manifeste dell'ufficio provinciale de l
lavoro .

« Ciò, in considerazione delle stridenti spe-
requazioni che verrebbero a crearsi tra co-
mune e comune e delle gravi, dannose riper-
cussioni che graverebbero sulla maggioranza
dei lavoratori agricoli pavesi esponendoli a
lunghe disoccupazioni e discriminazioni i n
uno stato di sottoccupazione che certamente
peggiorerebbe le già misere condizioni di esi-
stenza di quella categoria .

(2815) « SOLIANO, MALAGUGINI, DE PASCA-
LIS, DE GRADA

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del tesoro, per sapere :

1°) quali motivi lo abbiano indotto a
venir meno all'impegno da lui assunto da -
vanti alle Camere nella seduta del 31 lugli o
1958 circa la comunicazione del progetto del
piano di rinascita della Sardegna alla Re-
gione sarda e la presentazione al Parlament o
dei relativi disegni di legge entro il mese d i
ottobre 1958 ;

2°) quale nuovo termine il Governo in -
tende fissare per l'adempimento di questo
impegno .

	

(2816)

	

« LACONI, PIRASTU, POLANO » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
le ragioni per le quali all'insegnante Mar-
zano Antonio, da Molfetta, non ancora viene
corrisposto lo stipendio corrispondente a l
coefficiente 229 che gli spetta di diritto, come
previsto dal decreto presidenziale 11 gennai o
1956, n . 19, con annessa tabella unica degl i
stipendi in vigore dal 7 aprile 1957 e la stess a
circolare ministeriale n . 1090/12 del 2 Irrag-
gio 1957 .

	

(2817)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non ritenga di dover provvedere affinch é
la data di collocamento a riposo per i pro-
fessori sia spostata oltre il 1° ottobre, in mod o
da consentire che la pensione sia liquidata
in base allo stipendio maturato al 1° ottobr e
precedente .

Attualmente si verifica l'inconvenient e
per cui il professore, se rimanesse in servi -
zio, avrebbe diritto ad uno scatto o passaggio
di coefficiente ma, andando in quiescenza i l
1° ottobre, dell'aumento maturatosi nella stes-
sa data non viene tenuto conto nella liquida-
zione della pensione .

	

(2818)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblica
istruzione, per conoscere se sono a conoscenz a
del fatto che si stia, nel comune di Castel-
luccio di Valmaggiore (Foggia), provvedendo
per la costruzione di un edificio scolastico in
località non idonea, su un suolo di propriet à
del sindaco del suddetto comune .

« Tale zona, oltre ad essere esposta a
nord, trovasi all'estremo limite del centro
abitato, sulla provinciale Castelluccio-Faeto ,
esposta ai pericoli di un traffico abbastanza
intenso. La interrogante chiede se non si ri-
tenga di intervenire per una migliore ubica-
zione, rispondente ai requisiti imposti dall a
necessità di salvaguardare la incolumità de i
bambini .

	

(2819)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non cred a
opportuno intervenire, nell'interesse del Mo -
lise, area depressa, che spesso si dice di vole r
aiutare e mai si aiuta, perché :

a) il diretto AT 863 parta di nuovo da
Campobasso con tre automotrici, due delle
quali a Vairano proseguirebbero per Rom a
ed una per Napoli, evitandosi così ai viaggia -
tori diretti a Napoli di cambiare treno a Vai-
rano, il che specie durante la stagione inver-
nale non è piacevole e può, anzi, essere molto
dannosa ;

b) sia soppresso 1'AT 681 sul tratt o
Campobasso-Isernia, che viaggia ora solo co l
personale con notevole dispendio dell'ammi-
nistrazione ferroviaria, restando in esercizi o
sul tratto Isernia-Vairano ;

e) sia istituito un treno, che, partend o
da Vairano alle 4,50, porti ad Isernia e poi,
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partendo di qui alle ore 5,56 porti a Cam-
pobasso, e sia, invece, soppresso il treno, che
diventerebbe inutile, AT 678 ;

d) sia anticipata alle 6,40 la partenza da
Vairano, fissata alle 7, dell'AT 682 ;

e) sia istituito, utilizzando una delle du e
automotrici dell'AT 666, un treno diretto i n
partenza da Benevento alle 17,02 diretto a
Campobasso con fermate solo a Morcone ed a
Vinchiaturo, effettuandosi così in ore 3,13 ,
invece che in ore 5,31, il percorso Napoli-Cam-
pobasso e rendendosi possibile ai viaggiatori ,
che partono da Roma col rapido alle 13,34 ,
di giungere a Campobasso alle 18,30, com-
piendo così il percorso in sole ore 4,56 ;

f) sia disposta la fermata a Termoli de i
treni PL Lecce-Milano e LP Milano-Lecce ;

g) sia disposto che venga applicata l a
tariffa locale per i viaggi sul percorso Cam-
pobasso-Cassino e per i viaggi sulla Campo-
basso-Capua .

	

(2820)

	

CoLITTO » .

La sottoscritta chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non in -
tenda provvedere ad eliminare l'ingiustizi a
causata dall'esclusione dei ferrovieri ex com-
battenti collocati a riposo prima del 1° lugli o
1958 dai benefici della legge 3 aprile 1958 ,
n . 471 .

« Con tale legge l ' assegno concesso agl i
ex combattenti della guerra 1915-18 veniva
notevolmente aumentato e, essendo pensiona -
bile, l'aumento si riflette sulle pensioni .

« La interrogante chiede se non si riteng a
di estendere il beneficio di cui sopra ai fer-
rovieri ex combattenti precedentemente pen-
sionati, tradotto in termini di aumento dell a
pensione loro concessa .

	

(2821)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« La sottoscritta chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere le ragioni per le quali non ancor a
viene definita la questione riguardante il fit-
tavolo Castelli Angelantonio e l'Opera nazio-
nale combattenti .

« La interrogante ricorda che, in seguit o
all'esproprio dei terreni tenuti in fitto dal. Ca-
stelli in località Folcone Ali, in agro di Ce-
rignola, l'ufficiale giudiziario concesse al Ca-
stelli stesso la proroga perché raccogliesse
nel giugno 1957 .

Tuttavia, nell 'agosto 1957 il raccolto in-
tero fu sequestrato e, a distanza di piu d i
un anno, il Castelli non è ancora riuscito ad

ottenerne la restituzione, nonostante il su o
buon diritto sia stato riconosciuto.

« Si fa presente altresì che dei terren i
espropriati fanno parte due ettari non appar-
tenenti all'Opera nazionale combattenti . La
interrogante sottolinea l'urgenza che la que-
stione sia una buona volta definita, resti-
tuendo senza ulteriori dilazioni al Castelli ,
ridotto alla miseria, i 164 quintali di grano
prodotti dal suo lavoro .

(2822)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Le sottoscritte chiedono di interrogare i
ministri delle poste e telecomunicazioni e de l
lavoro e previdenza sociale, per sapere se sia -
no a conoscenza della sistematica violazione
degli articoli 37 e 51 della Costituzione, non -
ché della convenzione n. 100 del B .I .T. che
viene compiuta dagli organi dirigenti della
R.A .I . ; se siano a conoscenza cioè che ne i
seguenti bandi di concorso viene richiesto ,
come requisito necessario, persino per man-
sioni di carattere amministrativo il sesso ma-
schile :

bando di concorso per posto di prima
viola nell'orchestra sinfonica di Roma della
R .A.I ., pubblicato sul n . 32 del Radiocor-
riere del 10-16 agosto 1958 ;

bando di concorso per elementi di con-
cetto del servizio abbonamenti, pubblicato su l
n . 31 del Radiocorriere 3-9 agosto 1958 ;

bando di concorso per un posto di altr o
primo corno con obbligo del terzo nell'orche-
stra sinfonica di Torino della R .A.I ., pub-
blicato sul n . 30 del Radiocorriere del 27 lu-
glio-2 agosto 1958 ;

bando di concorso per un posto di altr o
primo flauto con obbligo del secondo e del
terzo nell'orchestra sinfonica di Roma dell a
R.A.I ., pubblicato sul n . 21 del Radiocorriere
del 25-31 maggio 1958 ;

bando di concorso per posti di viola nel -
l'orchestra Scarlatti della R .A.I ., pubblicat o
sul n. 18 del Radiocorriere del 4-10 mag-
gio 1958 ;

concorso per posti nell'orchestra di Mi-
lano della R .A.I ., pubblicato sul n . 19 del
Radiocorriere dell'11-17 maggio 1958 ;

bando di concorso per un posto di altr o
primo violino nell'orchestra di Milano dell a
R.A.I ., pubblicato sul n . 7 del Radiocorrier e
del 16-22 febbraio 1958;

bando di concorso per posti nell'orche -
stra di Milano della R.A.I ., pubblicato sul
n. 31 del Radiocorriere del 4-10 agosto 1957 .

« Le interroganti desiderano conoscere, al -
tresì, quali provvedimenti i ministri interro-
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gati intendano adottare per richiamare gl i
organi dirigenti della R .A .I .-T.V. al rispetto
della legge .

(2823) « CINCIARI RODANO MARIA LISA, IOTT I
LEONILDE, VIVIANI LUCIANA, R E
GIUSEPPINA, BEI CIUFOLI ADELE ,
BORELLINI GINA, DE LAURO MA-
TERA ANNA, MERLIN ANGELINA ,

GRASSO NICOLOSI ANNA, DIAZ LAU-
RA, MINELLA MOL1NARI ANGIOLA ,
ROSSI MARIA MADDALENA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza del Ministero
del lavoro che l'I .N.A.I .L. ha sospeso la cor-
responsione dell'indennità di assistenza ch e
veniva erogata ai mutilati ed invalidi del la-
voro in stato di bisogno fin dal 1° febbrai o
1955 .

	

(2824)

	

« MUSTO, VENEGONI

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per sa-
pere se gli sia noto che alcuni organi di stam-
pa hanno diffuso una notizia secondo la qual e
la C .E.C.A. avrebbe chiesto al Governo ita-
liano di chiudere le miniere carbonifere del
Sulcis e di liquidare le maestranze ; se sia in
grado di smentire tale notizia e di riconfer-
mare gli impegni assunti a questo proposit o
nel corso della discussione del bilancio dell e
partecipazioni statali .

	

(2825)

	

« LACONI, PIRASTU, POLANO

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per essere informato de i
provvedimenti che intende adottare a carico
del comandante della stazione dei carabinier i
di Latiano (Brindisi) il quale, nella serata de l
7 novembre 1958, con atteggiamento intimi-
datorio, avvicinava numerosi cittadini ch e
sostavano tranquillamente dinanzi alla sed e
della locale sezione del partito comunista ita-
liano, nella quale si stava svolgendo una con-
ferenza, invitandoli ad allontanarsi ed a rien-
trare nelle loro case .

	

(2826)

	

« MONASTERIO

	

n .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
sapere se abbiano avuto notizia delle decin e
e decine di incendi dolosi e di altri atti d i
vandalismo, verificatisi nelle passate setti -
mane, contro case coloniche ed altre attrez-
zature agricole di contadini ed agricoltori
dell'agro di Latiano (Brindisi) ; e se non in-

tendano assicurarsi che siano state adottate
tutte le misure necessarie alla individuazion e
dei responsabili ed alla prevenzione di altr i

gravi fatti .

	

(2827)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per es-
sere informato dei provvedimenti che intende
adottare per prestare ai contadini del comune

d: Latiano e di altri comuni della provincia
di Brindisi, gravemente danneggiati dai re-
centi nubifragi, gli aiuti e le facilitazioni cre-
ditizie che s'impongono .

	

(2828)

	

« MONASTERIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dei lavori
pubblici e dell'interno, per sapere se – di
fronte ai gravi danni provocati dalla rottura
degli argini di un canale nella zona Fium e
Grande dell'agro di Brindisi, avvenuta ne i
giorni 11 e 12 novembre 1958, in conseguenza
della quale sono andate completamente di -
strutte le colture orticole di oltre 500 contadin i
particellari, concessionari di terre del dema-
nio statale, e di alcune decine di piccoli pro-
prietari coltivatori diretti – non intenda :

a) mettere in grado, con un contribut o
straordinario, 1'E .C .A. di Brindisi di prestare
alle numerose famiglie di ortolani letteral-
mente ridotte alla fame, i soccorsi d'urgenz a
che s'impongono ;

b) assicurare, anche attraverso l'istitu-
zione di appositi cantieri di lavoro, nuov e
fonti di lavoro ai contadini colpiti dalla sud-
detta calamità ;

c) predisporre i provvedimenti finan-
ziari necessari a permettere, ai contadini inte-
ressati, di risanare i terreni allagati e di ri-
pristinarne, nella prossima primavera, la
coltivazione ;

d) una volta provveduto ai lavori d'ar-
ginatura di carattere urgente, finanziare l e
opere stabilì di sistemazione del tratto termi-
nale del citato canale, al fine di scongiurare
permanentemente il pericolo che analoghe
sciagure possano prodursi per l'avvenire .

(2829) « MONASTERIO, CALASSO, ROMEO, ANGE -

LINI LUDOVICO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il +mi -
nistro della sanità, per conoscere se intenda ,
di concerto con il ministro dell'interno, dar e
disposizioni affinché in tutti i comuni ven-
gano istituiti, proporzionalmente al numero
degli abitanti, uno o più centri per la vacci-
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nazione antipoliomielitica, presso gli ambula-
tori dei medici condotti o degli ufficiali sani -
tari, ove tutti i cittadini – anche i non aventi
diritto all'assistenza gratuita – possano tro-
vare, sia pure a pagamento :

a) adeguate garanzie igieniche ;
b) vaccino a prezzo economico in fial e

rnultidose .
(( L'organizzazione di tali centri comunali ,

mentre non creerebbe alcun onere economic o
ai comuni, avvantaggerebbe di gran lunga i
cittadini che intendessero vaccinare i loro
figli, e nel contempo :

a) assicurerebbe una maggiore diffu-
sione della profilassi antipoliomielitica ;

b) fornirebbe una preziosa raccolta d i
più accurati dati statistici .

(2830)

	

« BORIN, BREGANZE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, sulla neces-
sità di provvedere ad una tempestiva ed effi-
ciente assistenza a favore di Candiloro Dia-
mante, manovale tubercolotico disoccupato e
nullatenente domiciliato in Feroleto Antico
(Catanzaro), e dei suoi familiari .

« Nonostante la segnalazione fatta dall a
prefettura di Catanzaro, il Candiloro dal gen-
naio 1958 non ha avuto alcuna adeguata assi-
stenza nel suo comune e per 7 mesi è stat o
escluso dall'assistenza somministrata ai pover i
dall'E .C.A. con il pretesto di una temporane a
assenza per ragioni di cura ; la moglie da 5
mesi è esclusa da una modesta assistenza vi -
veri ; la figlia Gilda Rita non ha avuto ancora
l 'assistenza richiesta all'O .N.M .I .

« Né, d'altro canto, si è provveduto a d
alcun ricovero del Candiloro dimesso dal re-
parto sanatoriale il 15 maggio 1957 o della
moglie del pari dimessa dal sanatorio .

(2831)

	

« MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non creda
opportuno, in occasione delle feste nazionali ,
quando la popolazione è chiamata ad osser-
vare, nel ricordo del passato, sempre glorioso ,
schieramenti di militari italiani, disporre che
almeno nei capoluoghi di provincia, dove ri-
siedono solo pochi carabinieri e poche guardi e
di pubblica sicurezza e qualche soldato, si a
inviato un certo numero di militari, che sian o
adatti con la loro giovinezza, il luccichio dell e
armi, con il colore della bandiera a commuo-
vere ed a far pensare .
(2832)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se ritiene o meno opportuno sollecitare l'in-
tervento del Provveditorato agli studi de
L'Aquila perché la grave situazione dell a
scuola media statale di Castel di Sangr o
(L'Aquila) sia almeno presa in considerazion e
e per la necessità di porre a capo di essa u n
professore di ruolo, o idoneo o almeno abili-
tato; e per la opportunità di indagare sui cri-
teri amministrativi che vengono seguiti nel-
la gestione della scuola stessa (criteri che han-
no suscitato allarme nella stessa amministra-
zione comunale di Castel di Sangro, speci e
in relazione alle eccessive spese telefonich e
per conversazioni interurbane effettuate pe r
uso privato) ; nonché al fine di accertare i l
perché non si sia provveduto, in conformit à
delle esigenze normali della scuola, alla no -
mina del professore di matematica per que-
st'anno scolastico .

	

(2833)

	

« MARIANI » .

,cc I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dei lavori pubblici, sui seguent i
fatti .

« Il comune di Monastarace (Reggio Ca-
labria) ha da tempo inoltrato all'ufficio del
genio civile, al Provveditorato delle oper e
pubbliche, al Ministero dei lavori pubblici ,
documentata istanza per ottenere, in base all a
legge 9 agosto 1954, n . 640, la costruzione
di 117 abitazioni, essendo tale il numero dell e
famiglie, le quali, anche a giudizio dell'uffi-
ciale sanitario, sono costrette ad abitare, con
preoccupante indice di sovraffollamento, i n
baracche, in scantinati interrati e seminter-
rati, in ambienti umidi, malsani ed anti-
genici .

« Il commissario dell'Istituto autonom o
case popolari di Reggio Calabria non ha ri-
tenuto di dover includere tali costruzioni tra
quelle proposte per il piano quadriennale d i
risanamento edilizio .

« Perché centinaia di famiglie lavoratrici
non si vedono condannate per altri quattr o
anni a languire in tuguri che rischiano di di -
venire per loro strumenti di sofferenza e di
morte, gli interroganti chiedono se il mini-
stro non intenda intervenire con equità, tem-
pestività e umanità .

	

(2834)

	

« MICELI, FIUMANÒ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei lavori pubblici e del lavoro e
previdenza sociale e il ministro president e
del Comitato dei ministri per la Cassa del
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Mezzogiorno, per conoscere se, in considera-
zione delle gravi condizioni di disoccupazione
e di miseria e della mancanza delle necessa-
rie opere di igiene e di civiltà nel comune d i
Sersale (Catanzaro), non intendono provve-
dere acché, in detto comune :

siano iniziati i lavori già appaltati del -
1 ' I .N.A.-Casa e delle case popolari ;

sia finanziata la ricostruzione delle case
alluvionate giusto richieste numerose già pre-
sentate ;

sia aumentata la mano d'opera attual-
mente impiegata in misura irrisoria nel can-
tiere dell'acquedotto comunale .

	

(2835)

	

« MICELI, FIUMANÒ » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
conosca opportuno intervenire presso la S .A.
F .F .A. perché sia eliminata la situazione d i
grave paternalismo aziendale esistente i n
seno ad una delle sue aziende, I .S.F.A ., di
Catania .

« La direzione della predetta azienda, men -
tre ha, da un lato, sollecitato la nascita d i
un sedicente sindacato autonomo con cui trat-
ta in sede aziendale, dall'altro si rifiuta di di-
scutere nella stessa sede con le organizza-
zioni sindacali di carattere confederale o na-
zionale . Tale situazione ha determinato un o
stato di grave paura tra le maestranze ope-
raie ed il giusto timore di rappresaglie sin-
dacali .

	

(2836)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non ritenga opportuno autorizzare lo sdop-
piamento della prima classe della scuola d i
avviamento a tipo agrario ed industriale mi -
sta di Aci Sant'Antonio (Catania) .

	

(2837)

	

« .SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscete qual i
provvedimenti intenda adottare allo scopo d i
provvedere alla sistemazione dèll'ultimo trat-
to della statale 116 che collega Naso a Sant a
Domenica Vittoria (Messina) .

	

(2838)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritenga opportuno aumentar e
del 10 o del 20 per cento i posti dei vincitor i
del concorso per vicesegretario contabile ne l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste .

Tale aumento, peraltro in facoltà del mi-
nistro, è normalmente attuato all'atto di ogn i
concorso pubblico .

	

(2839)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga opportuno rista-
bilire il collegamento fonotelegrafico e telefo-
nico, oggi inspiegabilmente interrotto, con il
sobborgo di Sciara (San Giovanni-Montebello -
Catania) .

Richieste in tal senso sono state ripetuta -
mente avanzate dal sindaco di Giarre (Ca-
tania) .

	

(2840)

	

« SCALIA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno inter -
venire presso l'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, allo scopo di fare aumentare
la dotazione organica del personale in servi-
zio presso le sede di Catania .

« Sarà a conoscenza del ministro la grav e
situazione esistente a causa di tale carenza ed
il malcontento delle organizzazioni dei lavo-
ratori per la disfunzione che ne deriva .

« L'interrogante fa rilevare che tale situa-
zione è stata opportunamente segnalata in di-
verse occasioni agli organi centrali del -
l' Istituto .

	

(2841)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i !mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
marina mercantile, per conoscere se non ri-
tengano opportuno impartire immediate di-
sposizioni circa l'attuazione della legge 13
marzo 1958, n . 250, avente per oggetto « Pre-
videnza a favore dei pescatori della piccol a
pesca marittima e delle acque interne » .

« Sarà a conoscenza dei !ministri interro-
gati che parecchi dubbi sono sorti in seno alle
commissioni provinciali circa l'esatta ed uni-
voca interpretazione dei metodi di accerta -
mento dei requisiti prescritti .

L'interrogante sottolinea perciò la neces-
sità che i predetti ministri vogliano interve-
nire opportunamente, fornendo chiare inter-
pretazioni e chiarificazioni .

	

(2842)

	

« SCALIA » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere se è informato della situazione del -
l'officina Alfieri Maserati di Modena .
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« Detta fabbrica, da oltre 8 Tmesi, lavora
con l 'amministrazione controllata, perché, a
quanto è dato sapere il proprietario commen-
dator Adolfo Orsi, avrebbe investito a fini spe-
culativi, forti capitali in paesi esteri, inve-
stimenti che si sarebbero poi conclusi con un
grave dissesto finanziario .

« Gli interroganti chiedono, in modo par-
ticolare, se risponde al vero la notizia diffusa
di una organizzazione sindacale locale, nell a
quale è detto : « Domenica mattina una dele-
gazione della sezione sindacale aziendale del-
l'Alfieri Maserati, accompagnata da un rap-
presentante dell'Unione provinciale C .I .S .L . ,
è stata ricevuta in prefettura dal ministro se-
natore Medici . Il ministro ha assicurato ch e
certamente il lavoro continuerà e che se sarà
necessario interverrà l'I .R.I . o altro ente » .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere :

1°) quali sono le attuali condizioni pro-
duttive, economiche, e di mercato di detta fab-
brica ;

2°) se è vero che l'I .R .I . o altro ente fa-
cente capo al Ministero delle partecipazioni
statali è già impegnato- ad intervenire nell a
gestione dell'Alfieri Maserati, ed a vali con-
dizioni è impegnato ad intervenire ;

3°) se qualcuno dei sopraindicati enti è
comunque a contatto con l'amministratore fi-
duciario dell afabbrica, a quale punto sono l e
indagini esperite in merito ;

4°) se le esportazioni di capitali al-
l'estero, effettuate a suo tempo dal commen-
datore Adolfo Orsi, che sono all'origine del -
l'attuale situazione dell'officina Alfieri Ma-
serati, fuorono effettuate osservando le dispo-
sizioni vigenti sulla materia .

(2843)

	

« TREBBI, BORELLINI GINA, LAMA » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per conoscere quali azioni siano state svolte
o si intenda di svolgere a seguito delle grav i
rivelazioni fatte recentemente dalla stampa e ,
in particolare, dai quotidiani L'Ora di Pa-
lermo e Paese Sera di Roma sulla mafia si-
ciliana, che hanno coinvolto anche talun i
esponenti della democrazia cristiana che sie-
dono in Parlamento .

« Gli interpellanti chiedono, altresì, di co-
noscere se il Governo, di fronte alle nuove
circostanziate denuncie che, aggiungendosi a
quelle già portate in Parlamento negli anni i n
cui in Sicilia imperversava il fenomeno Giu -

liano, turbano fortemente la coscienza de l
paese, non ritenga di dover finalmente farsi
promotore di una iniziativa, affinché l'im-
pegno, a suo tempo preso dall'allora Presi -
dente del Consiglio Scelba, che era condizio-
nato esclusivamente alla conclusione giudizia-
ria del caso Giuliano, sia rispettato .

(123) « LI CAUSI, GULLO, PAJETTA GIA N
CARLO, SPECIALE, AMENDOLA GIOR-
GIO, GRASSO NIcoLosI ANNA, FALE-
TRA, DI BENEDETTO, PELLEGRINO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dei trasporti, per conoscere le ra-
gioni della decisione di sopprimere, a partir e
dal 22 novembre 1959, il tronco ferroviari o
Volterra-Saline di Volterra e per sapere, co n
l'urgenza che la questione comporta se, d i
fronte all'opposizione unanime che il prov-
vedimento incontra nella popolazione di Vol-
terra, scesa in agitazione, e nelle popolazioni
delle altre zone interessate, e in relazione al -
l'impegno preso nelle sedute della Camera de l
19 aprile 1956 e del Senato del 4 giugno 1956,
non intende sospendere la decisione e esami-
nare con gli enti cittadini e provinciali la pos-
sibilità di evitare la minacciata soppressione ,
che arrecherebbe un danno irreparabile all e
comunicazioni e all'economia di Volterra, pri-
vandola del collegamento con la rete ferrovia -
ria nazionale .

(124) « RAFFAELLI, PULCI ANSELMO, MONA-
STERI«, LIBERATORE, ROSSI PAOLO
MARIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co-
noscere il pensiero del Governo sullo sviluppo
che intenderebbe assicurare alle autostrade in
Sicilia ed in particolare se non ritenga dar e
la precedenza assoluta all'autostrada Messina-
Catania in vista della particolare importanza
di quell'opera, agli effetti dello sviluppo eco-
nomico dell'isola .
(125)

	

« SCALIA » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini-
stri competenti quelle per le quali si chiede
la risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

DE MICHIELI VITTURI . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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DE MICHIELI VITTURI . Ho presentato
ai primi di settembre una interrogazione al
ministro della pubblica istruzione riguardante
il mancato pagamento delle indennità extra-
tabellari agli insegnanti di ruolo e non di ruol o
delle scuole medie . Poiché non si tratta di
effettuare in merito una indagine, in quant o
il Ministero indubbiamente è a conoscenza
della situazione, vorrei pregarla, onorevol e
Presidente, di sollecitare la risposta .

RAFFAELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
RAFFAELLL Ho presentato, insieme co n

il collega Pucci, una interpellanza sulla situa-
zione che si va determinando a Volterra per u n
provvedimento adottato dal ministro de i
trasporti e che minaccia la soppressione d i
una importante linea ferroviaria . La città è
compatta in una protesta unanime e ferma ,
mentre una delegazione presieduta dal sindac o
non ha potuto fino ad oggi essere ricevuta dal
ministro. Sottolineo l'urgenza di svolgere
questa interpellanza, stante la gravità dell a
situazione e gli sviluppi che essa può avere .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

La seduta termina alle 21,10.

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 10,30:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge del decreto-legge
24 settembre 1958, n . 919, concernente l'isti-
tuzione di uno speciale diritto erariale sui vei-
coli a motore azionati con gas di petrolio li-
quefatti (326) — Relatori: Cossiga, per la
maggioranza; Grilli Giovanni, di minoranza .

Alle ore 16,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

IOTTI LEONILDE ed altri : Norme per
l'estensione dell'assicurazione obbligatoria
per l'invalidità, vecchiaia e superstiti all e
donne casalinghe (99) ;

DAL CANTON MARIA PIA ed altri : Costitu-
zione di un Corpo di polizia femminile (9) ;

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : Assicura-
zione volontaria per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti delle donne casalinghe (18) ;

BERLOFFA ed altri : Assicurazione obbli-
gatoria contro le malattie per i titolari di pic-
cole imprese commerciali a conduzione fami-
liare e per i venditori ambulanti (47) .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 24 settembre 1958, n . 918 ,
concernente la proroga delle disposizioni del -
l'articolo 3 del decreto-legge 6 ottobre 1948 ,
n . 1199, relative alla riduzione dell'imposta
erariale sui consumi dell'energia elettrica ef-
fettuati nell'Italia meridionale ed insular e
(Approvato dal Senato) (436) — Relatore : Vi-
centini .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
24 settembre 1958, n . 919, concernente l'isti-
tuzione di uno speciale diritto erariale sui vei-
coli a motore azionati con gas di petrolio li-
quefatti (326) — Relatori : Cossiga, per la
maggioranza; Grilli Giovanni, di minoranza .

4. — Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott. VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI




